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d* eJpoYYe al gmàizjo urìì-- 
WYfale c^tialjifia opeYa itf 
un Secolo conte éjuefio così 
illuminato , tuttavolta il 
doveYe , , che di continuo 
w’ andava jtimolando a 
rimopYaYmi in qualche mo^ 
do gYato veYjd di chi m*a^ 
vea sì largamente hene^^ 
ficato 5 n! ha fatto fupe^ 
raY ' quella giujla repu^ 
gnanZja^ che io ave a nel 
puhhlicaY cio^ che da me 
cYa fiato fcYÌtto con . tutm 

ta 
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ta famirtdrità a Per/one ' 
quanto: erudite e dotte ^ 
altrettanto onefie e di- 
/crete. Spero adunque di 
non doper^ epr riputato 
degno di riprenfione y Je a 
motivo di fare a quefia 
mia fatica, quel merito , 
che per fe fteffa non hu y 
e per conte fare in un 
tempo .medefmo tutta la 
riconofcenzia di quefti miei 
onorevoli avanzamenti nel, 
la Me Me a facoltà, a chi 




* 

e fiato P jlutore'^^ mi 
fò ardito di porla fitto 
P atitorevolifiìmo - Patro* 
vinio di Vofira Eccellerk* 
Xja . Ognkrio ^ ' che -ru 
fietta alle pMlkhe irn^ 
portantifìme ingerenzje y 
alle quali la Imperiale 
.Mae fi à Sua P ha pre^ 
fielta \ e molto piti chi 
abbia poi avuto P onor 
JP inchinarla , conforme è 
a me piu volte toccato in 
fiì'tey può più giufiamentà 

ar* 
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^rrivàre . d difiinguere 
come nell* EcceilenZjO. 
fira fi vedano andare u- 
nife a i tratti d'Anna fiin^ 
golaìr gentilez^Zja^^ le tare 
egualità . un animo ^ ar^ 
ricchito (T ogni forta:d^ e • 
rudiZjione\ ed ma^ mente ^ 
quanto penetrante e fa^ 
gace 5 altrettanto adat- 
tata alle co/e grandi . 
Si degni pertanto /’ Ec- 
cellenz^a Vojlra di gra^ 
dtrc quefie per altro fin- 
À 4 cere' 
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.cere attefiaz^ioni deW 

milijftmù mio rifpetto e 
pregandola a continuarmi 
C onore di Sua benefica 
ProteZjione^ pafio col piu 
profmdo opqmo a conferà 
marmi ' \ ' 
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LETTERA APOLOGETICA 

Concernente Tufo del Ba^no tiepido 
nella Cura de* Vajofi , * 

Scritta 0I molto Reverendo Padre 

D. CLAUDIO FROMOND 
Pubblico ProfelTore di Filìca nella celebre 
Univerfìtà di Fifa • 




|U COSÌ univerfalè làJ 
meraviglia , che ri* 
fvegliò il bagno tie- 
pido d* acqua dolce» 
tifato in quello noUro 
Paefe per mio confi* 
' glio in una Giovane»^ 
nobile, gravemente malata di quella 
ipecie di Vajolo^ che da i Medici 
àiamafi confluente, che ho creduto 
mio principale interclTe iJ fottomet- 
terc al giudizio di un Filofo& qua! 
fiere voi, ^ullo. difccrnitoce ,del 
vero, tutti <pèi fondaincntì, che-rf 
mi incoraggirono in quella circo^ 
danza a ^dover ricorrere . ad un ■tal 
rimedio » come ad ultimo, tentativo 

in 
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in uiì cafo cftrcmo. Si" trattava di 
oppocfì .alla furia d’* un’ infiamma- 
zione, prodotta internamente dall* 
impedimento dell’ eruzion variolofa 
a\la cute , dopo efTerfì tentato iii-. 
vàfio fino a quel giotno tutti quegli 
ajuti , che potevano procurarla ; . 
ond’ io per non lafclare intentato 
alcun mezzo , fecondo 1’ infegna- 
mcnto del grande Isocrate, in— 
cosi grave urgentiflimo pericolò 
prefi'^per 'efpedientc 1* appigliarmi 
aH* ufo d’ un bagno d’ acqua dolce 
'appeiià 'tiepido , come quello, che 
ftrì Veniva fuggerito dalla ragione, 
ne ì càfi dubbi fuol elTer 
fe^nipte .la guida pili ficura, che— 
aver polirà di tutte lé fue operazioni 
hn faggio, ',e prudente Medico. Or 
ficcome il ticorfo avuto in quell’oc- 
cafiònO* àd' tin tal ‘rimedio, fu repu-^- 
tafo qlM' lo ftelTqV che azzardar 
coti ? trop*^. " ardire- là vira altrui 
aTl’ldcertezita 'di tìnà"novità; così, 
per fottrarmi alla taeda di capric- 
ieioró innbvatoré nella medicina , 

. mi 
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ini'è ftato fòì^ prèndere il' partiti 
di indirizzare à voi quella mia^ 
ferrerà, riguardante 1* ufo del ba- 
gno tiepido nei Vajoli. Spero, che 
chiunque, per quanto non fia Filo- 
fofo di profeillone, approverà' tùr- 
tavia quello mio' difegno^ fok) òhe 
abbia avuto Ibtt’ occnj la vodfà^ 
‘ril^olla Apologetica alla lettera 
Filofofica fcpra- il cómmércib de^ì 
Olj navigati, procedenti da'luoMl 
appellati; imperocché da elTa-ba- 
llantemente li'fcorge la profondità 
dd vollro penfate , anche' fu 
colè mediche, delle quali' Vói fietè 
così bene informato. ; 

E* il bagno ' tiepido * di . ac(|ùà 
dolce un rimedio antichiffinio nella 
medicina , di cui hàn fattb fempreJ 
gran conto le Nazioni pili illumina- 
te, come gli Egizzj , i Greci, èd i 
Romani , preflb de i quali crebbe in 
così alta dima, dopo che fu intrq* 
dotto in quella gran Repubblica il 
luflb, e la delicatezza, che bltfa_* 
ali* ufo medico, fcrvira loro di dc^ 

U2ia 
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Hzia 'infierac , e di. magniifìcenza . 

A quello, per ^quanto tbire com- 
porlo di pura acqua femplice, furono 
attribuite tuttavolta na i Medici 
d’ogni tempo piu, e diverfe facoltà^ 
c (fito ufi varj nella Medicina, ado- 
perandolo come un rimedio il pili 
opportuno a mantenere i corpi in— 
{àlute, rendendogli piti agili, e pili- 
rpbqili, ;ed efficacifllrao nella cura 
de Ila. maggior parte delle malattie, 
tanto croniche, quanto acute. Fra 
le facoltà, ,che fi trovano alfègnatc 
9 lui , fi conta principalmente quella 
di -temperare, l’eccedente calore— 
de i corpi, rinfrefcandogli, e inzup^ 
pandogli tutti di un umido vapore, 
conforme fra gli altri ce né fa /ìcura 
^relljraonianza anche il grand* Ippo- 
crate nel libro fecondo della dieta 
al $.55., ove aflerilce, che affai jSiii 
che dal .bagno freddo fi rinfrefcano 1 
ì corpi da quel caldo ; In fecondo 
luogo di ammorbidire la cure, ed i 
fuoi vafi, rilalciandone gli orifizj, o '' 
dal foverchio calore riarfi , o da) 

* - trop. ' 
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troppo freddo increfpati, o dalla 
copiai^ del fudieiume intafau, onde 
piò liberamente , ed in abbondanza 
maggiore eiàli da elTi la materia^' 
trafpirabile , e feco lei tutto ciò , 
che di viziofo circolando cogli 
umori, guafta internamente la &- 
bita temperatura di' loro con grave 
pregiudizio del corpo, conforme^ 
abbiamo da varie ofTervazioni, che 
ci fan fede efferfi unicamente per 
mezzo deP bagno dolce ripurgata 
la malfa dei fluidi da materie Itrà- 
niere, e»tnfbaFrici della buona eco- 
nomia animale, dalle quali reftava 
già contaminata, ed infetta. Rac- 
conta r Offmànno (i) a quello prò- (i)Df 
pofito due cali di Perfonc ambedue’ 
rifanatc coll* ufo del bagno dolce : 
uno d’unà Donna, che elfendo con- ^tg/Jipal 
tinuatàmente afflitta da acerbiflimo g{„, 464. 
<iolore nei lombi, non trovò, dopo $.17. 
di avere fperimèntàti inutili tutti 
gli altri rimed} , maggior follievo , 
che dell’ imraerfione entro d* un 
bagno d* acqua dolce, replicata più , 

e 
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c. diverfe volte; nel quale però 
oflervato rimaner ferapre Datante 
a fior d’ acqua un velo di materia 
Grafia e pinguedinofai da poterli 
facilmente raccogliere con un cuc;; 
chiaro; l’altro d* un Ippocondriaco, 
che immerfo anch’ efiò per più, volte 
dentro al bagno dolce, finalmente 
queir acqua cominciò a tramandare 
Gel fetore , oflervandofi la ,di 
fuperficie intorbidata, e coperta-* 
d’ una materia crafla e nerafira , 
che giungeva per fino a vellicar le 
mani degli aflìllenti , ^qual’ ora ve 
r immergevano , ed a . naufeargli , 
tanta era l’acrimonia, che ella in fc 
conteneva, ed il fetore, che all’in- 
torno ' efalava . Ed il Volcamero 
finalmente rifèrifce d’ aver egli ri- 
fanata una Vedova con un tal ri- 
medio , il corpo, della quale ogni 

f iorno deponeva dentro T acqua-* 
el bagno tanta copia di materia 
fetente , che giungeva a fuperar 
V altezza quali m tre- dita trafverfe . 
^ • Da quelle principali facoltà qui 
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/opra accennate* voi ben fcorgete. 
quanto univerfale dovrebbe efierc- 
r ufo di quefta forra di bagno nella- 
medicina , mentre da eflb le ne pof- 
lono fpcrarc t»nti , e si vantaggio^- 
effetti per la maggior parte delle 
malattie . In fatti per darvene una 
riprova ficuriflìma eccovi ciò che 
riferifce Prospero Alpino di quello 
rimedio nel lib. 3. della medicina.# 
degli Egizzj al cap. 19. , di cui ve 
ne ho voluto trafcrivere le parole 
Balneis illis ex aqua dulci parapis » 
non fec'Js quàm antiqui utebantur / 
Mj^yptii noflri temporis ad • varios 
tollendos morbos uti folent : Nam iis 
interim humorum minuentes ^ eo mor. 
do * quo dibium efl , plenitudinem * 
corpora a multis morbis ex plenitu-^ 
dine ortis fublevant : Interim cutis 
meatut adflri£ÌQs , atque ex calore^ 
vel frigore^ vel ficcitate conniventes^ 
aperientes , multas, febres exinde ge~ 
nitas fanant: Multis etiam morbis 
ex" fola y ficca ^ é* c alida temperie^ 
vel ex fanguine f • ifel bili avutioriji 

vel 
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vel ab exuflo humore obortis , opem 
prafiant; multafque tum internasi 
tum externas inflammatioms perfol- 
vunt . Etenim balnea illa vacuant 
humorum exfuperantiam, cutis mea-' 
tus laxant , aperiuntque , & in- 
flammatas parjtes aliquando refrige- i 

tant , ac ficcatas humeSiant 

Ufum illorum exèrcent ad febres epbi- 
meras omms ex caliditatey frigore-» 
que , nec minus ex ficcitate obortas 
acque etiam ad putridasy qua ex co-: ' 
pia fangùinis , bilie amara y atque'%:u. 
exufla oriuntur y ad heSlicas quo-,' 
que , ad omnes inflammationes , > 

melancolicas y variafque cutis defoe-^ 
dationesy ^ ad luem .veneream y ad * 
fupprejfas menfiruas purgationesy at-^ 
que etiam ad earumdem immoderatos 
fiuxus y ad ophtalmias y hemorrhot- ^ 
dum doloresy é* urina fupprejffionem : 

Nè quello è tutto quello che il 
fuddetto Autore riferifee > foggiun- ^ 
gcndo immediaramente le ragiofii M 
itìcora di ciò che fof^a ha elpofto, 'M 
le quali pone egli in bocca di Mei- 

chior'?:^: 

» i . i 
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chior Guìlandino fuQ amico, che in 
quei tempi palTava nello Audio di 
Padova per uomo di molta erudi- 
zione, e vcrfatiflìmo fpecialmente 
nella Storia delle Piante, con cui 
A^a effo di ragionare delle cofe 
oiiervate là neU’ Egitto in quello 
iuo dialogo colle fluenti parole: 
JMirum non e fi , fi Éalneorum illesa 
up*Sf vel illorum morborum eaufis^ 
vel ipfis morbis , dum re5iè omnia^ 
^cmnparentur , eos prodere pojjit effe-- 
Hus : in feMbus ferè omnibus Bai" 
^ ma ex dulci aqua parata ufum ufque 
■X in antiquis temporibus apud omnes 
praeipuos MedicflSy habuere, neque 
Jnmurità’, cwn ea tali firn temperie^ 
oc facultate pr adita , qua calfa^ 
ciunt , bumeàant , refrigerant , 
* ficcante evacuantes per poros cutts, 
\Galenus enim in lib.-^, de fanit. tuen. 
de iis dixH : Dulcium cakfaHarum 
- iaqpiimum fi media temperie fint » 
' ealida ^ humida efl , fin tepi- 
1 }diores fint y humida frigida : 
Qtiòd fi jufiò calidiores fianty c alida 

B 
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quidem » fhd non pertnde humida , 
Ex quibus dignofcitur illorum Bal^ 
neorum ufum febribus atque inflanh- 
matìonibus etiam ejj'e utilijjtmum . 
Siquidem omnes fcbres in hoc con- 
veniunt , quòd in calore ^ ficcitate 
confiftunt ^ fìve ipfarum ejfentia ignea 
exìdix quam corrigere, ac del&e-» 
poffunt tepida dulcia Balnea^ quippe 
qua refrigerane , atque humeUant ^ 
ex quo omnibus febribus caufis con- 
junbiis carenttbus ipfa valdh condt^ 
cere videntur , atque etiam aliis 
fimul caufas habentibus, quales pu- 
trida exiflunt , qua prò caufis , ex- 
fuperantiam variorum humorum pu- 
tridórum , atque vaforum obfiruCiio- 

nes habent , . . j r 

A tutte queftc aflerzìoni aegli 

Antichi fopra Tufo del bagno tiepi- 
do ih generale, ed in molte inrct* 
mità ancora , che hanno col Vajolo 
un grandiflìmo rapporto, io ne ag- 
giungerò ancora delle piò partico- 
Kiri , confermate dall’ autorità di 
Scrittori moderni, e dal coftume 



*9 

invecchiato di Nazioni intiere, le 
quali non fi fervono d’ altro rime- 
dio nella cura de’, VajoU ; che di 
anello del bagno tiepido d’ acqua 
oolce ; tanto riefee loro profpera , 
c felice la cura di quello male, con 
ìin tal metodo tramandato a i po- 
ileri di quelle regioni di mano in 
mano per tradizione de i loro vec- 
chi, pih come una coftumanza ra?- 
dicata in efll , ftante la profperità 
del fuccelTo, che come un precetto 
deir atte medica , accreditato fol 
tanto' dall’ autorità di quel primo 
medico, che lo avelie fra di loro 
introdotto . • 

Là nella Contea d’Arva, Città 
deir Ungheria fnperiore, fituata ver- 
lò il Monte Carpato prefib il Fiume 
Vago , ed i confini della Pollonia-, 
per quanto- fedelmente afierifee uno 
Scrittore <i), che fi trovò prefente 
•àll Epidemia de Vajoli, che regna- pag.io\n, 
rono in quei Paefi l’anno 1721, ix. 

1721, fogliorto le Pecione tutte, abi- 
tanti k Campagne di quella Contea 

B a qua- 



Digilized by Google 



IO 

qualora le invade una Epidemia di 
Vajoli, curar tutti i loro Bambini 
non con altri rimedj , fuori che con 
il bagno prima d’acqua dolce, e poi 
di fiero di latte, ma con un evento 
casi felice , che pochiffimi fra 1* infi- 
nito numero di quelli, che ne reftano 
attaccati, perilcono trattati con- 
querta cura Soggiunge in oltre d’ef- 
ierft egli trovato a veder coi propr) 
occhi , come durante 1* Epidemia^ 
Variolofa, fubito che in quei Bam- 
bini cominciava a vederli i primi 
indizj del Vajolo , e fentivano alla 
cute di effi un calore maggior del 
naturale, gl* immergevano immedia- 
tamente dentro un bagno tiepido 
d’ acqua dolce per lo fpazio di mezz* 
ora , poi cavati , gl’ involgevano in 
.pezze calde, e cosi ravvolti gli ri- 
ponevano in letto . Replicavano 
nell’ iftefla maniera il bagno due 
volte il giorno tanto avanti , quanto 
dopo l’eruzzion del Vajolo (chc^ 
per r ordinario foleva feguir dopo 
fatta la feconda immerfione) conti- 

nuan- 
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nuandolo cosi fino al tempo, cheJ 
e^li non fofle tutto già fuppurato . 
Giunto poi che egli era a quello 
termine (cui per lo piìi foleva giun- 
gere il terzo giorno dopo feguita 
Y eruzione ) leguivano parimente 
il bagno, ma in luogo dell* acqua.» 
dolce, foftituivano allora il fiero, 
e mancando quello, fupplivano con 
il latte allungato con ugual por- 
zione di acqua, riufcendo loro* con 
quella cura di far pervenire il Va- 
iolo alla fua maturazione cosi pre- 
ilo, che in quattro foli giorni ve- 
deanfi cader già le cro& , fenza 
che rimanelTe nella cute de i Va- 
iolanti velligio alcuno di cicatrice, 

0 comparilTe nelle parti mufculofe 
di loro’, afceflb di forra alcuna . Fi- 
nalmente conclude il fopramento- 
vato Scrittore , anche per propria 
efperienza, che trattati in tal modo 

1 vaiolanti, non fono afflitti nè da 
un eccedente calore, nè da altri 
fintomi ' pericolofi di fonnolenze , 
diarree ;) -convuifioni epilettiche , 

- ' • ^ B } de- 




deliri , e fmanie ; ma • caminana. 
tDtte le cofe con tal placidezza, che- 
non v’ abbifogna mai 1’ ajuto d’ al- 
cun rimedio interno neppure av- 
venendo, che al cader delle crofte 
variolofe gli forprenda , come molte, 
volte s*oflerva, il catarro folFoca- 
tivo. 

La felicità di quello metodo,, 
praticato nell’ Ungheria fuperiore 
communemente dalle genti di Cam- 
pagna , ficcorae accele di defiderio, 
il Frofeflbre fuddetto a farne prova- 
ne’ fuoi Paefi l’anno 1717., e 1718,. 
dove egli lo ritrovò ugualmente IÌt 
curo, e di buoniflìmo evento, così 
animò anche me a farne ' qualche 
prova nell’anno feorfp , in cui re-, 
gnavano appunto in quella nollra 
Città de’Vajoli, per vedere fe l’ef-.i 
ferro corrifpondeva a quel che in^- 
altro tempo mi aveva lappto -dettar') 
la ragione .. Il di i2.%adqnquev del; 
raefe di Ottobt’e,i74tf.-,:ieireudQrai., 
occorfo di vifitar due > figlie idql Sig/j 
Girolamo Picconio , upOvde* Maedri- 
' deU’ar- 
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deir arti cavaUerefchc di quello 
Qpilro nobij . Collegio Toloramei » 
aiTibedue, ^tùccatc di vajolo nel 
giorno nono, dei f ddetto mefc 
lubito penfai di porre in efccuzione 
la cura del bagno dolce . Sicché 
craminando alla- prefcnza del Sig. 
Niccolò Faleri, uno dei piò accrcr 
di tati y e4 efperti Speziali di quella 
nollra Città , la natura, del Vajolo 
di ambcdi^e "quelle bambine y 
vedendo , che quello della mino- 
re y che t.occaya. appunpo T anno, 
quinto deU’.età fya , er;^ di quello, 
che chiamano i'Medici confluente , 
per quanto poteva Icorgerfi dalle 
prime traccie , che lì manifelhvano 
n.elle guancie , con accompagna- 
mento di febbre , violenta , di .de- 
lirio, convulzioni, fciogUmento di 
corpo di ipaterie biancallre, tipi- 
panizzamento- di, ventre , é fmania 
continua , , a i fegno che dovendoli 
prcfagifc .1’ evento, del male. dall*, 
apparalo , che compariva^ nel Tuo 
p^ipcipio, pareva^ anche, fentimento 

B 4 del 
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del fuddetto Sig. Falerì, che do- 
veffe ella far l’ lilefla fine di molti 
altri , che erano già periti in quella 
contrada . Determinai pertanto di 
prefcieglier quefta alla cura del ba- 
gno, tralafciando T altra maggiore 
di anni fette , cui la benignità del 
Vajolo pareva , che prcfagifle fin 
d* allora un miglior efito. Fu adun- 
que alla prefenza mia,' e del Sig. 
Faleri polla la Bambina per la pri- 
ma volta nel bagno, verio il fine-# 
del quarto giorno del male, fuo j 
ove /tette immerfa per mezz* ora, 
c poi riporta con tutto il metodo 
nel fuo letto , continuando così 
mattina, e fera, fino alla fuppura- 
zione, nel qual tempo, per man- 
canza di fiero , e di latte in quefto 
noftro ' Paefe , feci unire all* acqua 
una ftretta decozione di malva , 
c parietaria , adoperando unica-- 
mente quel poco di latte , che-^ 
potè trovarfi per i fómenti del vifo,? 
allungato’ con ugual porzione di- 
acqua comune . Qiiello che fi ofi>‘ 
1 fer- 
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fcrvò con ftupore dì quei di cafa , ' 
C dello ftellò Sig. Faleri , fu pri- 
mieramente il vederli dopo il terzo ‘ 
bagno ricoperto tutto il reftante_^ 
del corpo della Bambina di folte 
puftulc cosi elevate, che parevano 
giunte allo ftato della loro matu- 
razione ; in fecondo luogo diminuì 
il calor febrile , cefsò la diarrea.^ 
colle convulzioni, e la fraania, ed 
il ventre divenne molle , c tratta- 
bile . Nel tempo che paflavano le 
cofe tutte felicemente, e con molta 
quiete , verfo il gorno fettimo del 
male , fopraggiunle alla maggiore^ 
una fmania improvvifa, ch^a pri- 
vava di ripofo la notte, con febbri' 
affai rifentite, e dolori grandi in-, 
tutti gli articoli . Ma, ficcome fu ' 
tutto quello da me apprefo pel 
principio della fuppurazione , cosi, ' 
non mi recò punto di meravigha_^ 
la novità . La notte del nono poi 
avanzandoli colla luppuraziòne i ' 
Untomi fuddetti, rimale improvvi- 
famente attratta nelle parti' infc- 
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riori » fcnza poterfi punto diftcn- 
dére. Qu e {l’accidente fopraggiunto>. 
COSI inafpettato , v-mi fece fubito 
fofpettare di ciò, che avverte an- 
che r accuratifTimo, Boerave , cioè , 
che part^ di quella marcia imma- 
tura fi fofTe ricommefia alle parti 
interne, dante la ftagione, che in. 
quei giorni orafi fatta rigidiflìma,- 
per certi freddi improvvifi , che— 
avean portato le nevi già comparfe 
nel vicini monti , e dante 1’ efpo-' 
fizion della .cafa molto fredda. Nè 
quedo mio fofpetto fu fenza fon- 
damento , imperocché , olTervato 
ben. bene tutto il corpo della te- 
nera paziente, vidi in particolar 
nèl^.viio, che le pudule avviate a 
^ fuppurare s* erano abbaflate, e av- 
vizzite^ 'avendo prefp un colore- 
cenerino tendente. al plumbeo. In 
tale ^fiaiP dj cofo ; prelì immedia- ' 
tatnpntp^ il partito di farla porre— 
dpnt^*^aÌ pàgno deffo, dove im- 
n??r§?vàlt r 'alrra Bambina minore, 

dal quale» pòi?jfej 06 ndo.eUa di 
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fentirfi, torto rirtorare, torno. fi^bito 
a dirtenderfi, e le puftule élevandort 
riacquirtarono il priniiero loro, co- ^ 
lore . Con quefto hietodo , dà me 
qui riferito, umicamente, e fenza.il 
ipinimd ajuto d’ alcun altro rimedio 
interno guarirono perfettamenté le 
due Bambine ,..e^en4o giùnto il 
Vajolo, quali totale rif^cxa-, 

mento . nel’, giorno decim'oquarta 
di ruttò il lóro male, non*g}à cón 
quella fmania dLprurito , ..cne. fuol 
provarrt da’gU* altri fui termine, della 
fuppurazione > * nè , con veOTai dC 
quelle traccic,.ful/yifq^ ebè'^bfdi-.^ 
nanamente deformano la maggior 
parte . ,, 

Oltre a tutte (pierte autenti- 
che prtervazioni-, potrei , fenza--. 
parlar qui d* altre cure fatte feB- 
cemente coll* ufo continuo V del 
bagno o de i pedilàvj , addurvi anV 
cora nuove tellimonianze d’ Autori' 
degni di fede,,.! quali ci mortranc> 
r ufq., , che fpleya, farli di queftci 
riqiqdiOj da tutte le Nazioni e fpc-^ 

‘ ',.,r ' ‘ ciaU ' 
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cialmente dagli Orientali , fra quali 
(i era ridotto cosi comune, ed in 
cosi alta ftima, che prelTo d* alcuni 
Popoli fpccialmenrc pafsò talora , 
come per uno de* riti facri , fra_^ 
le molte cerimonie ‘ antiche . Ma 
per non dilungarmi foverchiamente 
nell* additarvi quanto' univerlalc fó{- 
fc il coftume di lavarli preflb degli 
Antichi allorché la confuetudine 
di quéi tempi portava , che la mag- 
gior parte anaalTero'nudi , e che le 
velie alcuna ufavahó'i quella elTen-- 
do fatta .unicamente di lane , ren- 
devano' i loro corpi perciò foggetti 
ad elTer contaminati da' copia molto 
piò abbondante di varie forti d’im- 
mondezze; onde per fervire a quella 
polizia propria nella focierà, e per 
difendern da tutti 'quei mali , che 
da elTe ne potevano derivar loro , ’ 
p'are che non’ potelTcro difpenlarfe- * 
ne , per non dilungarmi difli fover- 
chiamente in ciò^ balla a me d*à- ’ 
vervi foltanto rifoite alcune 'delle' 
pitr interelTanti -ólTervazioni, che ' 

pof- 
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f iofTono avere una maggior corrc- 
azione col cafo noftro, quali io ho 
ftimato bene di premettere a qua- 
lunque ragionamento, per non di- 
fcoltarmi punto dalle regole de* 
buoni Filofofi fperimentali, che Ib- 
glion Tempre far precedere a qua- 
lunque loro raziocinio, Telperienza, 
e Toirerv azione. 

Con tutto che la maggior parte 
dei libri Medici parlino dell* utilità 
del bagno dolce in inoltiflìme infer- 
mità, tanto acute, quanto croniche, 
c con tutto che non ne manchino 
di quelli ancora , che lo predichino 
per uno de pih efficaci rimedj ad ef- 
traer fuori de’ corpi infetti di pefte 
1’ infetto feminio contagiofo , di- 
ftruttore dell’ economia animale , 
tutta volta', per giungere felice- 
mente a quel termine , che, mi fon 
prefitto, di moftrarvene anche per 
via di ragione la fua grande utilità 
nei Vajoli , farà neceflaiio, che io 
mi ponga a difàminar primierameh- 
.tc j ' come operi il bagno in quei 

^ A * 
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torfii', che vi’ftanno immerfi ; iru, 
fecondo luògo, che' vi mortri in che 
cofa confitta quello’ Iriale epidemico 
del Vajolo . ' ■ 

Le operazioni del bagno in un 
corpo, che vi ftia dentro per qual- 
che rpazìo di tempo immerfo' (pre- 
fcinde'ndo da quelle, che proven- 
gono dall’ affezioni fue eltrinfeche, 

0 accidentali di caldo , e freddo , ) 
^poffono confiderarfi in parte mec- 
caniche, ed in parte immèccanichc. 
Meccaniche fon tutte quelle, che 
egli produce per via del pefo, ó 
preflìone, con cui tutta quella niaffa 
d’ acqua pigia , c preme i corpi a 
lui fottopolli ; Immeccanichè poi 

"quelle derivanti dalla forza im'mec- 
'canica , o tìfica dell’ attrazzioncU. 
mutua , che paffa fra 1’ acqua , ed 

1 corpi noilri , i quali rdlano da effa 
inzuppati, a differenza delle piume 
, degli animali aquatici , dalle quali', 
come da una fuperficie incerata , o 
unta d’olio, fuole per mancanza^* 

‘di quella forza fcambiévòle, fdrud- 
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ciolar via, raccolta in tante goccie 
rotonde , fenza inumidirle . Alcuni 
Medici però, refi parziali del mec- 
canifmo, piìi dalla forza dell’ ufo, 
che dall’ evidènza del vero,' confi- 
derando in generale il pefo' dell’ ac- 
qua, come una continuata pfeflìone, 
proveniente da un fluido ottocento 
volte fpecificamente piti grave dell* 
aria, hannó attribuito alla preflìon 
del bagno, non folo quelle altera- 
zioni defcritte dall’ Omiianno , ma 
delle più ftravaganti ancora, cre- 
dendolo per fin capace di produr 
col fuo pelo in quei corpi ^ che^ 
vi flan dentro imraerfi , degli sbotti 
interni di fangue , e delle enormi 
emorragie uterine . lo vi cbnfeflb , 
che quando la ragione per fe me- 
defima nòn giUngefle a tanto di far 
conofcerc a chi che fia, come 1’ ac- 
qua d’un bagno non può produrre 
in conto alcuno eòi fuo pefo verun 
degli effetti fuppofti fopra i corpi , 
che a lui fi fottopongono , tante , 
c tante efpériéhze di cofc volgari , 
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xhc . tutto giorno ci cadono forto 
gli occhi , averei fperato , che fof- 
Tero i^ate baftanti , fe non a per- 
fuader'gli del contrario , almeno a.^ 
fargli lofpender per un poco il loro 
giudizio , acciocché non ne deci- 
delTero con tanta franchezza. L*e- 
fempio dei Dotatori , che ftando 
fott* acgua impunemente , fentono 
di continuo fpingere , e follevare i 
loro corpi all’ insù dell* acqua ; Le 
tante diverfe fpecie d’ erbe teneri, 
e molli, che crefcono, e fi ifcndono 
contro al pefo d’una mole immenlà 
d’ acque , che loro fovrafta in fondo 
a i laghi, e fin folto al mare; 1 Feti 
fteili, per i quali fi è mofirata co- 
tanto provvida , e premurofa la-# 
Natura nel cullothrgli dentro all* 
utero matetno, contro, qual fi fia 
minima ingiuria efterna , collocati 
. dentro un bagno tiepido, in tempo 
appunto , che la naturai mollezza 
delle loro membra tanto delicate, 
' gli rende più fufcettibili di quelle 
unpreflìoni , che potrebbono fer- 

vir 
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vìr .loro 'd^o^laco^o pcr 'au^mcn- 
tarvifi, e, crefcer vi. liberameli te, èd 
in -fine il rigonfiamento fenfibile, 
che fan molti corpi dentro dell’ ac- 
qua, credendovi di volume, fon- 
tutte cofe, che moftrano ad evi- 
denza , come gli effetti -derivanti 
dal pefo di lei , non ■ rieicono in. 
quei corpi, che vi ftan dentro im- 
merfi, appena fenfibili /'Imperocché,, 
a voler giuftamente inferirne il con- 
trario, bifognerebbe in primo luo- 
go, che. r altezza delle- colonne— . 
deir acqua, prementi- il corpo im- 
Hierfo nel bagno , foflero .d’ una— 
uguale altezza a quelle di tutta l’at- 
mosfera aerea, ed allora farebbe— 
vera la confeguenza di coloro, che 
credono follenerfi dalxorpo, che è 
dentro al bagno ottocento volte- 
più di pefo , di quel che fortenevano 
dentro aU’aria; Ma ficcome ai corpi, 
immerfi dentro al bagno fuddetto , 
non fovraftano ordinariamente, che 
pochi palmi d’ acqua, così non può 
mai verificarfi la loro propofizione , 

C anzi 



anzi può dìpfi'n che fia piò toftb litf 
ridicolo ,r e iblen-nie ‘paFalogifmo> ,r 
E’ vero ’veriflTnio , che quei pochi 
palmi ’d’^ acqua fono ottocento volte 
piò gravi, di altri e tanti palmi d’a»- 
ria ; ma- non può eller -véro , )che 
aflblutaniente la preifione- in queltd 
cafo fia ^ottocento .volte maggiore’; 
So una mano iodenefle -un pezzo 
di legno di 'figura cubica, che pe- 
faife una. libbra , a)-cui la graviti 
del piombe italTe'Come io. ad i:^ 
(k da detto legno le ne ftaccafle uti 
dito cubico ^ied in fuo. luogo fi fo.-» 
ftitaiffe un - altro dito cubico di piora-* 
bo, con tutto, che quello peli dieci 
volte più deb dito cubico di legno, 
non per tanto la mano fofterrebbe 
dieci volte più di pefo, cioè libbro 
dieci ; Ma fuppolìo , che il dito 
cubico di legno pefalTe un danaro, 
ellav con tutto il dito cubico di 
piombo foftituito a lui, fofterrebbe 
una libra , e nove danari ; onde-. 
acciò , che la mano fuddetta fofte- 
nefie dieci volte più di pelo, bifo-» 

gne- 
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gnerebbe iti luogo del pezzo cubico 
di legno, folbtuire un altro pezzo 
cubico -di piombo > il quale avelTe 
uft volume uguale à quello del le- 
gno. Oltra-di che nel calo nódro, 
in cui trattali d’ un bagno tiepido, 
è da cònllderarli ancora il calor 
deir acqua, il- quale > come ognum 
fa*, elTendo urla delle cagioni piìi 
efficaci per rendere ellaftiche nei 
corpi molte di quelle parti, che vi 
ftavan prima' in iftato di fiffità , 
applicato che egli lìa agli umori 
del corpo nollro , deve in con- 
fegnenza fargli rigonfiare. Rigon- 
fiati pertanto, che lìanò, doveranno 
far qualche maggior contranifo alla 
crefciuta 'prefliou dell’ ambiente ; 
onde la maggior prelfione dell’ ac- 
qua, che in attratto pare di qual- 
che rilevo, riducefi, a ben riflet- 
tervi, quali di ninna confeguenza; 
tanto pili , fe alla qui fopra accen- 
nata cagione, vi fi aggiunga quella 
ancora della figura convella , che 
han quali tutte le parti del corpo 

C % no- 



noitro efternamente , mediante laJ 
quale , non può 1’ ambiente ♦ che lo 
preme, el'ercitarvi fopra > tutta li 
fua preffione , ma folaraente una 
parte . Ne abbiamo di ciò un— 
cfeiTipio chiaridìmo in quei vetri 
convelli , che foglionfi adoperare 
per gli cfperimenti della macchini 
Bojllana . Querti , a differenza di 
quei vetri piani, che alle prime,^ 
cfantliazioni d’ aria fi rompono in 
cento minutiflìmi frantumi , non fi 
fpezzano , ancorché per via di re- 
plicate cfantliazioni eilraggafi da— 
elfi rutta quell’ aria interna , che 
l'crviva di contranifo alla preflìone 
di quella edema . Ma fenza ancor 
tutto quello , bifognerebbe norL. 
aver fenfo comune , per non per-, 
fuaderfi , che i corpi foftenendo , 
polli fott’ acqua, ottocento volte 
piò di preflìone, fopra a quella, che 

f ià foltenevano dentro all’ aria, non 
oveffero fentirfi opprimere con 
pericolo di rimanere anche infranti 
da un pefo cosi fmifurato . Da tutti 

quelli 
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qnefti efTetri adunque fi può inferir 
molto ragionevolmente, come la 
preflìone , che ■ efercita V acqua fo- 
pra i corpi a lei fottopofti , non fia 
le non molto ‘tenue,’ e quafi affatto 
infenfibile; il qual fentimento con- 
' corderebbe a meraviglia con quel 
calcolo, che voi favorire comuni- 
carmi negli anni addietro, dal quale 
fi ricava, che la preflìone del ba- 

f no fopra d’ un corpo , che vi flia 
entro ritto , fiipera in circa d’un 
lèdicefimò quella dell’ aria , con 
tutto che non foffe flato da voi 
meffo in cónto quel pefo di meno, 
che tróvafi aver- T acqua calda in 
paragon della fredda. Imperocché, 
come faggiamente ragionando mi 
facefle;-avvertire , il pefo di una_, 
colonna d* ària , che giunga fino 
alla fommità dell* aiiimosfera , notò 
r incomparabile Galileo eflèr eguale 
al pefo ^i una egualmente groffa_ 
colonna' d* acqua , la cui altezza 
fia ' in circa ' di 5 1. • piedi . - Per la 
qudeofa determinandofi 1* altezza 

C 3 d’ aC“ 
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d’ acqua, che fovrafta al corpo di 
uno, che fia nel Bagno, rimane^ 
prccifainenie determinato '1 accre- 
Icimento di pefo, ovvero predone; 
che al di lui corpo Ti aggiunge fo- 
pra quella preffione , che il . mede- 
limo Iblfrirebbe ftando all’ aria fuog 
d’ acqua . Óra è certo , che chi lU 
in un Bagno non vi fta immerfo al, 
pili, che fino al mento. Però Te ne^ 
Bagno darà ritto in piedi, faranno 
bensì varie le aliezTie.d’ acqu^, 
fovrallano alle varie, parti del di 
lui corpo immerfo; ma tra-quefte> 
altezze la media aritmetica, chc^.. 
conguaglia, tutte in eguali noti, 

fuol eflere..,pec • 1’ ordinaria datura 
dell’ uomo , che inciica -di due«^' 
piedi. Se poi darà a fedec©,'^ome 
nei Bagni fi fuoI,diirei,(;fpB.CÌ^cntc. 
dalle perfone- mferme^, non' farà 
che di un piede .inclt^aplaa-d^flai 
altezza media , Sicché nel 'primo 
cafo il peroiaccrefciutofopra;. quello, 
dell’ aria amitóente farho iftcircaiit 
. .r-'' ” li-'V *ilodÌ 
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di — » cioè di -4 ; c nel 'fecondo ca- 

3t L- 

fo, che è il pili frequente, farà 

di cioè la metà di ^ , Dal che 

ognuno potrebbe facilmente, inten- 
dere- quanto poco' fiafda rilevarli 
quello accrefcimento di' pefo , ,o 
preffione, .per indi* ripeterne la ca- 
gione degli effetti, che , nei corpi 
umani li producono per . mezzo dei 
Bagni . • . : 

' Nè polTo creder già che Ila 
per cader mai in pendere a coftoro 
di addur per conferma della propria 
opinione cosi llrana , quell’ accre- 
fcimcnto .d’< orine , che fogliono 
averli ordinariamente da .tutti co- 
lóro , che praticano il bagno, men- 
tre diraollrarebbon con ciò' di fare 
un’idea poco giuda delle feparàzio- 
ni degli umori j Imperocché » guai 
per le noftrc povere ofià , fe le 
copiofe orine accrefciutefi dal ba- 
gno folTero fpremute per via della 
comprelTione del • mededmo., in^ 

C 4 quel- 
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quella guifa .iftefra., che premefi da 
una l'pugnà T'acqua, di cui :: ella 
Al prima inzuppata ; poiché in .tal 
calo , oltre al rifchio, , che corre- 
rebbono di nmànere infrante; non 
iifcirebbono le - orine fuddette mep-. 
pur fecondo T ordine' confueto , c 
naturale delle feparazioni , cioè fc- 
parare, e diftinte dagli altri <fluidii 
ma bensì con elfi confufe , e fangui- 
nolente, come accade nei corpi di 
quegli Infetti , che reftando lotto 
la percolili di qualche grave pefq 
1 ammaccati , fpremono fuori da ì 
loro vali laceri , confufamente col 
{angue tutti gli altri umori. E pure 
non oftante quello’ non mancano,' 
come voi ben’ <fapete , degli Au* 
tori , che per non aver mai cal- 
colata.- la’- prelfione dei fluidi fopra 
i corpi a - loro fottopolli , fi Iba 
perfualì doverli. -attribuire molti 
degli effetti’ naturali, al meccariifmo. 
della gravità del ìnedefimi . Cosi- 
il Sàntorio , { paflàndo , fotro 'filenzio 
j* Offìnannò j-dov-c egUi tratta idei 
. o - J b?- 
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bagno dolce, attribuifee quali tutti 
gli'lregolamenti della tralpirazione 
nei. corpi al variato pefo dell’aria, 
e lo vScheuzzero rifonde nella dimi- 
jiuita preffioD di lei tutto quel ,no- 
rabilillimo- vantaggio , che provano 
i fuoi Svizzeri j quando infermi , di 
quella fpecié di male , che i Medici 
chiamano Noftalgia, fon tralponati 
dagli altri Paelì pili badi , alle na- 
tive loro altidìme montagne . La- 
onde non è dunque da maravigliarli, 
fe quella opinione poi fiali cosi fa- 
cilmente adottata dalla maggior 
parte di quei Medici, che acquie- 
tandoli fu r autorità d’uno Scrit- 
tore, fenza punto cfaminare il pefo 
di fue ragioni , bevono ugualmente 
il fallò , ed il vero, che poi nelle 
occalioni piii opportune Ipacciano. 
con molta franchezza alle Perfóne. 
meno addottrinate , e di facil per- 
fualìva. • M • ’■ 

Se opera adunque cosi poco 
la . gravità del bagno - nei corpi im« 
merfivi dentro', che aS dfccva.!iil 
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rendere in efll il circolo degli umori 
ad una pili perfetta uguaglianza , . 
non polla produrre verun altro. ef- 
fetto confiderabilc di quelli , che_ 
comunemente gli vengono aflegna- 
ti* voi ben vedete, che le maggio- 
ri , e pili fenfibili operazioni di lui, 
fi dovranno ripetere dalla forza im- 
meccanica dell’ attrazione , e dalle 
altre, affezioni edrinleche dell’ ac- 
qua, cioè dal calore, o dal freddo. 
Éd in fatti , bada che. uno rifletta 
quanto facilmente fi inzuppino d’ac- 
qua le carni, per comprender fubito, 
come da quella forza fi produchino 
tutti quegli effetti nei corpi , che»; 
per mancanza di rifleffione veni- 
vano- attribuiti prima alla gravità. 
Se immorgafi j dentro all’acqua, o 
dentro allo fpirito di vino un pezzo 
di legno ,• fi, vede , .a cagione della, 
mutua! attrazione ,, . che paffa fra 
quedi due fluidi, ed il legno, am- 
inollirfi' in elfo la rigidità dellc.^ 
fibre, e rigonfiando auraentarfi di' 
voliinie t ìndi per l’infiauazione di 
: . . que- 
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qiiefU fluidi entro ,alla foflanza- di 
iyi , eftraerfl. alcune, delle, fue parti» 
cioè le, Jalinè- deir acqua», e le in- 
fiamma bili , e le acquofe dello fpi- 
riro di vino, che paflano poi ambir 
due fottQ ,npme di tintura . Ciò po- 
llo,, può ciafcunQ anche- da per fe 
ìteflò comprendere ,, che troyandolì 
inolici corpi continuamente. iramer- 
fi’, o 'dentro al fluido dell’ aria ,, o 
dentro a quello dell’ acqua »..e che 
pallando fra quelli , e quelli, , come 
a tutti è noto , della mutua attra-, 
zione, dovrà accader loro, in con» 
feguehza ^lo fteflb, che al-.degoo. 
fopra accennato, con quefto dìvaF'» 
rio » . che nel legno le differenze 
degli: i effetti notati' dipenderanno, 
foltanto dalla natura diverfa del- 
fluido Solvente ove egli fia flato, 
immerib; la .dove nei corpi., oltre 
a ciò j . potran dipendere ancora da 
tutte quante quelle potenze , che 
rifultano dal meccanifmo interno 
degli animali Tivi venti. C051 a certi.. 
Oojpi ;*fr fe bene immerfi dentri al 
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liiedèfimo 'flùido folvente,- a\'verrk 
talora; che egli eflragga da efll una 
minor porzione di parti, conforme 
veggiamo tutto giorno accadere 
nei temperamenti fiacchi , nei quali 
in paragon dei piìi robufli , oltre 
al lavorarli dalle fuddette potenze 
interne ‘ meno materia trafpirabile , 
fe ne tramanda anche da effe mi- 
nor» porzione efleriormente verfo la 
cute al contatto di quel fluido fol- 
vente, »in cui fono immerfi . Se ciò 
è ■ vero , come veriffimo ce do di- 
mortra la ragione j^e 1’ efperienza', 
voi ben comprenderete *, come il 
Wafpirato nelle-' foftanze tutte vi- 
venti potrà confiderarfi qnafi'unjuj 
tintura , che eftragga da effe il flùido 
Iblvente aereo , ugualmente ' che 
quella, la quale* eftraefi dal l^no,!^ 
per; mozzo dell'acqua, o fpirito di; 
vino , con quella fola differenza ,• 
che ficcome quella è fe n libile e- 

fenlibilé parimente lì è il mellrno 
con cui lì ellrae , cosi vien chia- 
mata comunemente dai Chimici co!> 

no- 
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nome di tintura ; la dove quellaj 
eftratta poi dalle Toftanze viventi, 
per eflere infenfìbile, ed infenfibile 
parimente elTendo il fuo raeftruo , 
dicefi perciò dai Medici ^trafpira- 
zione infenfìbile., 

Può efler forfè, che^ fembri 
ftrana quella mia opinione a coloro, 
che tenendo dietro alla moda-, del 
meccanifmo, credono che alla traf- 
pirazione contribuifca meccanica- 
mente il pefo, e la gravità dell* aria, 
conforme han creduto che a molti 
elFetti contribuifca meccanicamente 
ancora la gravità, c il pefo delfac- 
qua , trattandofi del bagnò,; ma 
le pongali ad un rigorofo efarae 
quella funzione • ancora del trafpi- 
rato , per fe medefima , tanto im- 
panante, lì vedrà poi , che 1* aria,' 
per quanto ci fi renda ora piò , 
ed ora meno grave , e pefante , 
tuttavolta vi concorre fempre colla 
forza fifica della mutua attrazione, 
che palTa fra le parti di lei , e quelle 
della materia trafpirabilc de i corpi, 
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nè' mai colla fui ‘gravita confidérata 
come forza meccanica; Imperocché 
fc querto fofle , la ' detìfirà accre- 
fduia dell’ aria , ove il pefo di lei 
fUol effer maggiore , impedirebbe», 
col fuo maggior contrailo, 1’ efiuo 
alla materia fuddetta trafpirabile^ 
dei corpi , nè mai potrebbe veri- 
fìcarfi, che neh’ accrefeiuta gr&Vità’ 
deir aria’ s’ augumentalTc il tralpi- 
rato conforme dalle oflervazioni 
notate già dagli Statici ci viene», 
afficurato . Or quelle, e fimili altre’ 
difficoltà , che io qui tralafciq,' per 
noii dilungarmi troppo 'dal mio af- 
funto fonò ilare appunto quelle , 
che mi' hanno indotto a creder 
la rralpirazione una fpecie quali di 
tintura, ellratta dai corpi per mezzo 
della foluzione, che fa l’aereo me- 
llruo fólvente della materia trafpi- 
rabile, fubito che fia ridotta al con- 
tatto di efib, attraendola a fe nella 
maniera llelTa, che molti altri me- 
llrui fluidi ellraggon da varie fo- 
danze certe parti, delle quali s’im- 
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bevano. Ed hi' érti', anTriiefTa, che 
fìicccda:la' rrafpirazione nél mada, 
che j VI! ho q.uì .fopra efoortoj nòn 
fi (lenta più a- coinprcnJsr ,. comc 
, concorra • a-'promuover nei corpi 
quella .evacuazione , la gravità 
tauro dell* acqua nel bagno » 
quanto del fluido deli’ aria, coru. 
tutto che fla la -gravità dì queilà 
foggetra fpeflb a continue, variazio- 
ni , ora a’ auguracnro , ed ora -di 
decremento . La maggior denfità , 
che - acquilla il . mellruo folvcntc^ 
aereo, allorché. .divien più grave 
e più pefante,. è la vera .camene 
peri cui 'il eilrae da i corpi, fon 
da eflo- attorniati , una copia più 
abbondante di trafpirato , il. quale 
poi diminuifee a proporzione, che 
s* alleggierifcc', c divien più rara...* 
r aria : 

Quello , a mio credere , fi è 
il modo con cui opera general- 
mente , e produce le fue alterazioni 
nel trafpirato dei corpi la gravita 
deir ariaj’ e quelle lono le leggi ^ 

che 
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che per 1* ordinario apparifeono ftai 
bilite dalla natura per ottener quegli 
effetti > che tutt’ ora da elfa iie pro- 
vengono, per riguardo ad una flin* 
Zione così necellàna alla fallite, ed 
alla vita. Non mancano però delle 
circoftanze , che rendono talora_ 
variabile la cothnza anche di quefte 
leggi, come farebbon quelle, nelle 
quali, alterandofi 1’ aria dalla molti- 
tudine de i vapori, dei quali fuole 
ella imbeverli avidamente, è moti- 
vo, che in certi luoghi, ed. in certi 
tempi fi feerai nel- meftruo , aereo 
l’attività, e la forza fu le parti della., 
materia trafpirabile dei 'corpi. Così 
nei Paefi fituati in baffe, e profonde* 
valli, fe bene l’aria per ragion della, 
fua maggior denfità, fia femprc più' 
grave e pefante di quel che foglia 
elTer nelle cime de monti, tutta»..- 
volta , a motivo dei vapori , verfo 
dei quali impiega ella la fua forza 
in rirenergli a fe^ uniti, non pro- 
duce ordinariamente in quei corpi, 
che vi dimorano, quell’abbondanza 

di 
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Mi tràfplfato', die- per rig^rdo alle 
^ia‘ maggior denfità vi produrrebbe, 
-ie la lua forza non fi trovaffe-, 
irhpiegata altrove, e che fofle uni- 
-camente rivolta alla materia trafpi- 
' labile dei' meddìmi . Ed eccovi irl:, 
qual maniera può avvenir talvolta^ 
che non corrifpònda in certi tempi, 
c in certi luoghi 'ia^ ^pia di quella 
efalazione alla gravitàvje pelo at> 
foluto deir aria . . *i 

Quando 'voi ne defideriatc una 
maggior evide :a, anche da quella 
uniformità d’ cperaie, che coialèrva 
la natura tanto nella tra'fpirazione 
degli animali, quanio dei -vegetabili, 
'polTo mollrarvis <^he la Cofa noa 
può accadere diverO”Tienre . SoilI 
quelli, conforme è n ti, tanti 

corpi organici , che ^.ifcono ; 
che trafpirano , e cht, alternando 
'anch* eflì al tempo della veglia ; 
quello, del fonno , vivono al par di 
quelli parte dentro dell’aria, parte 
dentro dell’acqua , dove cferciiano 
ugualmente bene tutte le loro fun- 

D zio- 
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*ioni . Per quanto adunque fi -è 
potuto raccogliere dall’ efperieni^'j 
fatte fopra alla trafpirazione delle 
piante , come più copiofa, e pih 
leofibile di quella degli animali , fi 
sa, che anche quella, è foggetta 
alle variazioni di diminuzione , e^ ' 
di accrefeimenro in certi tempi , 
non già fecondo 1’ accrefeiuto , o 
diminuito pefo dell’ Atfnosfera mec- 
canicamente operante , ma bensì 
fecondo la maggiore , o minore-, 
forza d’attrazione, che abbia que- 
lla verfo la ma feria trafpirabile dei 
corpi , c della maggiore, o minor 
refillenza che abbian le parti di 
dii , che è quanto dire , fecondo 
la maggiore, o minor volatilità na- 
turale *' . Cosi la malva rau- 

fchiata , che dia ha gli umori 
fuoi vifcidi, e di natura loro poco 
volatili, perciò nelle ore foltanto | 

pili calde del mezzo giorno fentefi 
tramandare il' fuo odore , richie- 
dendo appunto il calor più vivo 
dei fole t che alTottigli in effa la 

ma- i 
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materia trafpirabile , e la maggiore 
attività del mellruo aereo folvente, 
che le diftacchi , e le difciolga ; la 
dove al contrario il fiore pavonazzo 
della pianta detta Efpero , per ef- 
fer le parti della fiia materia traf- 
pirabile di natura tenuillìme, e fu- 
gaci, rende il fuo odore fenfibile 
unicamente in tempo di notte , 
quando la forza del meftriio aereo 
è refa dall* aura frigorifera meno 
attiva a poterle fciogliere in parti- 
celle tanto infenfibili, e a diffon- 
derle per l’ampiezza dell* atmosfe- 
ra , prima di produr negli organi 
dell* odorato veruna fenfazione . 
Laonde, fecondo ruttò quello, che 
da me è fiato detto fin qui , par 
che fi poffa fiabilir francamente , 
che la copia del trafpirato nei Cor- 
pi , ove il compleflb però delle>- 
potenze meccaniche interne abbia 
già tutto il fuo naturai vigore , 
fìa fempre proporzionale, non alla 
gravità , o preflìone meccanica-, 
dell* aria , ma bensì alla di lei forza 
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attraente , la quale fuol variare 
tener della fua denfità, delle ma- 
terie diverfe , ed in fpecie dei va- 
pori , che di mano in mano van 
con elTa riraefcolandofi, e di tutte 
quelle qualità accidentali , che», 
ellrinfecamente le poffon foprav- 
venire , di calore, di freddo, d’u- 
'midità, o di afeiuttore ec. Quindi è, 
che augumentandofì adunque al cal- 
do, ed all’ afeiuttore l’attività del 
meftruo folvente aereo verfo la__ 
materia trafpirabilc, e diminuendoli 
per lo contrario al freddo, ed all* 
umido, crefee perciò e feema 
proporzione di quelle qualità acci- 
dentali dell’aria nelle foftanze tutte 
viventi anche il trafpirato , dì dove 
hanno per lo più origine tutte-, 
quelle variazioni , folite offervarli 
in quella efalazione, tanto in di- 
verte llagioni dell* anno , quanto 
ancora in ore diverfe, sì del gior- 
no, come della notte. Ma perchè 
(ì formi una più chiara idea della 
maniera 9 con cui accade quella^ 
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funzione cosi neceffaria non meno 
alla vita , che alla falute de* vi- 
venti, è da faperiì, che di due forte 
fono i canali , che sboccano nella-, 
fuperficie efterna della cute, fecon- 
do anche rinfegnamento del grande 
Ippocrate : alcuni , che per necef- 
lita di ftruttura particolare conce- 
dono liberamente il paflaggio den- 
tro i corpi alle foftanze , che fono 
al di fuori, e quelli diconfi dagli 
Anatomici vali inalanti, o aflbrbenti: 
altri poi , che dall’ interno permet- 
tono al di fuori 1’ efito a quelle di 
dentro , e fon chiamati efalanti. 
Per m^zzo di quelli fgravanfi i 
corpi fuddetti delle materie fuper- 
flue, formatili internamente dal mo- 
to perenne della circolazione, e— 
tralpirano; per mezzo poi di quelli 
s* introducono fin nelle parti in- 
terne di elfi alcune di quelle fo- 
flanze, che fon rimefcolate coll’aria, 
ove eglino llan di continuo immerfi, 
imbevendofene, ed attraendole a fe 
come per tanti tubi capillari aperti 
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colle ’ loro eftremitk in fuperficic— 
della cute . Ne abbiam di ciò 
una ficuriffinja teftimonianza dall* 
oflervazioni ftatiche di Giacomo 
Cheil ) il' anale ci airerifce d’ un 
Giovane » che nel mefe di Dicem- 
bre attraffe dall’ aria il Aio corpo 
dentro lo fpazio d’una fola notte 
diciotto oncie d’ umido > e ce ' lo 
confermano tutto giorno le unzioni 
mercuriali, e certe malattie artico- 
lari, che dai Medici comunemente 
fenza verun’ fondamento vengono 
attribuite alla trafpirazione impe- 
dita, oltre alle altre infermità tanto 
Endemie, quanto Epidemiche, le 
quali tutte , o fi ricevono dentro 
m noi , o fi propagano da uno in 
un altro, per la firada/ foltanto de* 
vafi cutanei , afTorbenti le efalazio- 
ni , che o fi follevano da luoghi 
infetti , ò derivano dagli aliti mor- 
bofi d’animali appellati , o di piante 
vclenofe . 

( Aflicurati pertanto di quefie_ 
verità, conofeiute ancora dal grand*- 

i ' ■ ip- 
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Ippocrate , ognuno anche da per 
le ttelTo ■ può arrivare a compren» 
dere, come le variazioni continue, 
ed i frequenti frecolamenti , foliti 
olTervarli nella= trafpirazione di tutti 
i- corpi viventi , dipendono fpecial- 
' mente dalla diminuita , o accrc- 
fciuta forza attraente refpettiva , 
tanto dei vali afforbenti verfo del 
fluido efterno, che gli circonda , 
quanto del fluido efterno mcdefimo 
verib la materia trafpìrabile, con- 
tenuta dentro a i vafi cfalantì; a-, 
fegno che prevalendo talora alla 
forza attraente di quefto , la forza 
di quelli , diminuifce ne’ corpi fud- 
detti il tralpirato, ed al contrario, 
fuperando la forza attraente del 
fluido efterno in eftraer fuori dai 
vali efalanti la materia trafpirabàle, 
quella degli alTorbenti , viene pro- 
porzionalmente ad accrefccrfi allora 
in eflì quefta cfalazione. Cosi nei 
tempi umidi, o freddi, e nei luoghi 
fituati ’in baffo» ove effendo proi- 
bito air aria di rivolger verfo quei 
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corpi jJ, che vi ftan dentro iramerii, 
la fila forza attraente, o per efleri 
quella impiegata a ritenere a le uni- 
te , e congiunte le particelle aquce - 
de’ vapori, e delle altre elalazioni, 
o per eflere impedito alla mcdelì- 
ma d’agire, ftanteja troppa copia 
dell’ aura 'frigorifera con effa rinie- 
fcolata , non farà da mara vigliarli, , 
fe in tali coftituzipni .d’ aria, ed in 
tali Paefi fcarfeggi generalmente in 
tutti i, corpi il. tra^irato ; e fe per, 
le ragioni oppode , ..accada tutto ili 
contrario, ' allora- quando lia l’aria 
rifcaldata, ed afciutta, o priva dr 
vapori più groflblani come nei 
luoghi. alti, ed eminenti, fecondo 
quello , che fi ricava dall’oflerva-^ 
zioni ftaliche di San, torio , e di Gor— 
ter, quantunque da.eftì apparifca , 
che fi ripetano più tofto le. varia- 
zioni' fuddette dal folp meccanifrao* 

, della- gravità, dell’ aria > 

. , Nè poflb . mai Suppormi , chc; 
alcuno dubitar polTa , che il calore>; 
con accf efca in fatti , afl" aria, 

4 v -1 tor«- 
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fòrza d' attrazione verfo la ma-, 
teria trafpirabile , profciugandola_, 
da qualunque altra flraniera umidi- 
tà, ogni qualvolta vedefi, che ella 
luol caricarfi tanto di vapori in_* 
tempo d’eftate, e fuole tanto mi- 
nutamente Scioglierli , che gareg- 
giando allora quafi coll’ aria medc- 
hma nella fottigliezz^ , non ne 
teda punto intorbidata da ellì la 
naturale Tua trafparenza, portando 
anzi i giorni quella dagione fopra 
degli altri chiarì e fereni, e ogni 
qualvolta, che i .Chimici deflì ce lo 
confermano , aflìcurandoci per via 
di replicate efpe'rienze , dell* atti- 
vità maggiore , che hanno i medrui 
caldi , I^ra a quelli freddi , inu 
edrarre da. varie fodanze le loro 
tinture, le quali appunto perchè 
non in .altra maniera folevano ca- 
varli, che per via d*un calor mite 
di fuoco, applicato continuamente 
alle materie Solubili per 1* intiero 
fpazìo d’un mefe lilolbfico, di 
che a tutti i corpi folventi 9 loliti 
' ulàC'i 
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ufarfi per T effettuazione di fìmilì 
operazioni, fu dato da eflì concor- 
demente il nome di meftrui . Ma 
fenza andar pih oltre rintracciando 
' ulteriori conferme di quelle verità, 
balla farli a confiderare, quanto il 
calore contribuifca a rallentar quella 
naturai coefione, che han fra di 
loro le parti di certi' corpi, la qua- 
le , lìccomc ferve di qualche im- 
pedimento , acciò non lì lafcino cosi 
facilmente fciogliere dalla forza at- 
traente dei loro mellrui, così ri- 
lafciatali dal calore fudderto quella ^ 
Coefione di parti , tanto nel me- 
ftruo folvente , che nel corpo fo- 
lubile, fi diminuifce con tal mezzo 
un impedimento , ed un ritardo alla' 
foluzìone , che fuole accader poi 
tanto piò fpeditamente , e pih prellò 
perfezionarli . Ed in riprova di C’ò, 
ofTervate, quanto il calore confe- 
rifca ancora a promuovere le fer- 
mentazioni , le quali in realtà non 
confillono in altro, *che in un com- 
pldTo di dìverfe foluzioni, che fi 
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fan delle varie materie componenti 
il corpo fermentefcibile , e quanto 
al contrario ferva loro d’impedi- 
mento il freddo , vedendoli tutto 
giorno fermentar pili facilmente i 
corpi in tempo d* eftate , che nella 
ftagione rigidilTima dell* Inverno . 
Quello ci alficura non folo dell* at- 
tività fuperiorc de mellrui folventi 
caldi fopra a quelli diacci, ma dell* 
efficacia eziandio , che fuole avere 
il freddo nel rintuzzar la forza de* 
medelimi , acciò non operino , nè 
così prontamente , ne con tanta 
energia . 

Laonde per quel tanto, che è 
(lato da me accennato fin qui, fi 
può beniffimo comprendere in che 
maniera eftragga anche il bagno 
tjepido la materia trafpirabile da-, 
quei corpi , che vi Hanno immerli » 
operando lo ftelTo fopra di elfi in 
quella guifa, che ho dimoftrato. 
operarvi l* aria, con quello di piò, 
cne 1* acqua tiepida fuole cflraer 
dai corpi maggior copia .di » trai* 

pira- 
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pìrato, a cagione ancora della fua 
• fluida denfità, fuperiore d’aflai a 
quella deir aria . Imperocché of- 
ferva in conferma di ciò il Boe- 
( t ) Elenu rave (i) , che un ferro rovente fi 
ehem. dt^ raffredda a un dipreflb tanto piìi 

? 3 ol ^Co* quanto più denfo fi è il flui- 
rò//.* io/ quale fia immerfo, e quello 

firailmente tanto più vien rifcaldato 
dal ferro rovente, quanto più il 
fluido è di fua natura più denfo . 
Cosi nell* acqua , come in fluido 
più denfo dell’ aria , più predo fi 
raffredda il ferro , e 1’ acqua vice- 
verfa concepifce un maggior calore 
dell* aria, da cui è il ferro circon- 
dato. Se il ferro fimilmente fi im- 
merga dentro al mercurio , quelli 
come più denfo anche dell’acqua, 
concepifce un calore anche mag- 
gior di effa , e lo fleffo ferro più 
predo in quello, che in quella fuol 
raffreddarli.. Or il medefimo ap- 
punto accade al corpo trafpirante, 
che dall* aria paflì dentro all* acqua, 
potesdofi quello confiderar quafi il 
» fer- 
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ferro rovente inniierfo , il ’qiialè ; 
ficcome neir àcqua fi raffredda^ pili 
pretto 9 che neir 'aria , perchè 
proporzióne della fua maggior dèW- 
iìtà, elfraendo da eflb maggior 'cò^ 
pia di calóre , più ne accoglievi 
dentro alla propria malfa,' e perciò 
più pretto ancor li rifcalda; cosi 
auguraentandoli intorno al' corpo 
tralpirante la denfità del fluido ,, 
allorché egli dall* aria palfa dentro 
all* acqua , deve quelta per la ftelfa 
ragione ettraer da elfo maggior 
quantità sì di calore, come di ma- 
teria trafpirabile, e tanto più dovrà 
farlo, in quanto che verrà anche 
a fpogliarlo di quella ontuolìtà in- 
flerae , e falinoterrea -fpalmatura , 
di cui fuol elTere in fuperficie rico- 
perto , la quale intafando gli orifi- 
zi dei vali efcretotj della cute » 
ferve dì qualche impedimento alla 
materia fuddetta trafpirabile per 
ufcir fuora. Quell* effetto, che pro- 
duce 1* acqua del bagno nel rimuo- 
ver dagli orifizi éfcretori cuta- 
nei 

I 
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per il-,fudiciunie t.di-cui fon natu- 
yalmente inverniciati per difefa dell* 
aria ccccflìvamentc 'profciugatrice», 
dei. corpi, Tuoi effer la cagione del 
follie vo, e refrigerio, che provali 
da effi, tanto in tempo, che ftan 
dentro al bagno, quanto dopo di 
eflèrne ulciti fuora, e ciò, perchè 
continua ' in loro anche per molte 
ore dopo una trafpirazion più co- 
piofa . 

P.opo di avervi additato, co- 
me dal, bagno tiepido lì accrefea 
nei corpi la trafpirazion e , e quali 
liano gli effetti, che lì producono 
da elfo in coloro, che vi llan den- 
tro iramerfì , ragion vuole , che io 
palfi a moftrarvi adelfo , che cofa 
lia il Vajqlo, affinchè, premeffa la 
natura del medelìmo , più facilmente 
lì comprendano le utilità, ed i van- 
taggi , che dall’ ufo di un tal ri- 
medio poffono derivarne a tutti co- 
loro, che reftano raiferamente at- 
taccati da tal perniciofa infermità. 

E’ il Vajolo, conforme è noto 

a tut- 
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a tutti un male epidemico ittac- 
.caticcio , della cui vera origine , 
non per anche ben fi conviene fra 
^li Scrittori di Medicina j mentre-- 
V* ha , chi lo pretende cohpfciuto 
.anche a i tempi del grand* Ippp- 
.crate, e da lui defcritto fotto altri 
nomi « a corto' di tutte le arterzionì 
in contrario, che ce ne fa, il Fréind 
.nella fua ftoria della medicina » Ma 
comunque fi fia, egli è certo che— 
quello, a fomiglianza di tutte le al- 
tre epidemiche infermità, fuole fve- 
gliarfi in certe coftituzioni d* aria 
particolari, nelle quali fcmbra, che 
•ella abbia a fe congiunto .querto 
feminio variolofo, che infinuandofi 
dentro a i corpi umani ,.^per quelle 
medefime ftràde , per le quali fi 
contraggono le altre infezioni epi- 
demiche , vizia a poco a poco la— 
malfa tutta degli umori , ed irrita 
talmente i vafi , e le membrane 
che refta in breve tempo alterata, 
e fcon volta la 'naturale economia 
di loro funzioni , come chiaramente 
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cè ne. fa fede la febbre • inflàmma- 
TÓria, congiunta per l’ordinario con 
tofle/e vomito, etalofa’con dolore 
a K lómbi i 'e fcuotimenti convulfivi 
per tutto il corpo.’ La lbttiglieì!;za 
pfÓdigiofa di certi invifibili corpic- 
.ciuoli, che talora foglionfi rimelco^ 
lare coll* aria, e la troppo grande 
infermità dei noftri fenfi, han' fatto 
'si, che ì Medici fiano per lo pili allo 
fcuro^ della vera ^ natura, non folo 
di ciò, che produce le Epidemie', 
ed in confeguenza anche i Vajolì, 
ma eziandio della maniera loro di 
operare , non potendoli avere , fe 
.non che poche congetture, dedotte 
fol tanto da certi effetti, che fo- 
gliono collantemente accompagnar- 
le . Tutta volta fe è lecito a ciafeuno 
il* ragionare in tanta dubbiezza di 
cofe , e fe per mezzo dell’ offerva- 
zione li può giungere a dedur nulla 
di verilimile, parmi, che i corpic- 
ciuoli fuddetti, uniti all’aria nelle co- 
llituzioni variolofe , debbano repu- 
tarli d’una natura alcalefcente , o 

ri- * 
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-, rìgaardi/i,Ìo * flato auflrino. dell’ aria, 
5 !;,bc. per l’ ordinario le fuol prece- 
,dere, atto come ci riferifce„l’Off- 
manno a deftare la putrefazione^ 
nei corpi, llante 1* umido',- ed il 
calore laccante, cui va fempre:^. 
congiunto ,,o. fi confideri la lotti- 
gliez.za',; e volatilità dei medefimi, 
la loro acrimonia infiammante qual 
fi fia parte- del corpo animale, in 
cui eìlì fi .infinuino , c la loro fa- 
cilità di moltiplicarfi , infettando in 
breve fpazio di tempo . tutta ' la», 
malfa • degli umori , nel modo fteC* 
fo,^,che ycggiamo farli da .una_^ 
quantunque invifibile particella di 
materia .putrida, applicata , • o intro- 
dotta dentro a qualche corpo fano, 
la quale' ugualmente, che una fein- 
tilìa di r fuoco-, apprelfata alla ma- 
teria comUiliibilc , accende a poco 
a poco tutte le parti infiammabili 
di lei, difciogliendole in fiamma^ 
lenfibile ,' è Tifplendente , e diffon- 
dendoli fucccflivamente coll! ajuto 
dell’ aria, ellerna , fenza che dimi- 

E nui- 
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nuUca punta la fua intetìfióne. Cosi 
appunto H feminio variololb, fubito 
che iìafì ìnhnuato per entro a i n<j- 
itti corpi , • o per mezzo dell’ aria , 
o per'lèmplice, e proflima emana- 
zione di qualche altro corpo già 
infetto di vajolo, fufcita negli umo- 
ri un compleifo di varie foluzioni, 
nelle quali confiftc quel movimento 
intellino di fermentazione , che co- 
munemente* dai Medici chiamali fc- 
bre. Per lo che può afferirfi, che 
non palli veruna dilferenza fra un 
corpo , che attualmente arda , ed 
un altro febricitante di vajolo» 
fe non che Tefalazione delle parti, i 
che di mano in mano li fciolgono 
non è , dante la loro maggiore fot^ , 
tigirezza , così vilibile agli occhi j 

noilri , come in quello , quantun- 
que però lia capace di ^comunicare 
anch* ella la fua infezzione a i corpi 
circonvicini, come la quotidianÈU# 
cfperienza tutto giorno c’infegna.^ 
Quella analogia fra il corpo d’un 
febricitante, ed il fuoco, che arde ' 

' ‘ ‘ at-* I 
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attualmente , pare che fia ftata_, 
conofciuta anche dal grand’ Ippo- 
crate , il quale tutte le volte , che 
gli è occotdò * di ' nomi nate la febre, 
non fi è efpreflb mai con altro ter- 
mine, fuori che con quello di fuo- 
co. Ciò pollo adunque,' farà facile 
a chi che fia il concepire, che fic- 
come il fuoco non può comunicarli 
da uno ad un altro, fe egli non 
fia d’una certa attività ,»ed infieme 
non abbia il corpo una cer^a dif- 
pofizione per riceverlo; cosi pari- 
mente il Vajolo non può comuni- 
carli a i. corpi fani, fe la fua atti- 
vità non fia giunta a un certo gra- 
do, ovvero le quelli non fiano pre- 
cedentemente difpolli a contraerlo, 
come in paragone degli adulti, e 
delle perfone robulle, lo fono i pili 
fiacchi di coilituzione , ed i bam- 
bini . Imperocché in quelli , a mo- 
tivo della loro tenera età, chc-, 
gii rende naturalmente piò fenfibili 
a- qualunque impreifione ellerna , 
(laute le partì loro meno rdillcnti 

E z a ce- 
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a cedere all* attrazione del méftriuj 
folventei variolofo, può il mellruo 
fuddetto, trovandovi iniiiqr difficoltà 
ad agirei dettarvi • percìò?'piii facile 
mente quella foluziOnc morbola ^ 
nella ' quale confide tutta refienza. 
di quello -'gran male, rendendogli 
più degli altri difpolli a rimanere 
infetti . In tal guifa appunto noi 
vegliamo, che i leggierilfimi ftara- 
poni di paglia con più facilità, é 
preilezza fi accendono da una_ir 
fcintilla 'di fuoco , a paragone di 
un grolTo, e pefante tronco di ror. 
bullo certo , in cui però, fe mai 
avvenga', che fuperati gli odacoli, 
C'Ie refiilenze, prenda finalmente. 
polTelfo la foluzione introdottavi 
dalla fcintilla appreiTata , allora a . 

S orzione della fua robuilezza , . 

c r incendio’ maggiore, e più 
violento, come più violento, 
maggiore fi offerva ne* fuoi perni- 
ciofi effetti il vajolo, irapoffeffatofi 
dei corpi più forti delle Perfone . 
adulte * . .r;-- . .. 

" Una 
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Una deMe prove pero piìi evi- 
denti, che 'aver poflìamo del fe- 
minio o fia fermento variolofo, che 
dall* efterfio ' s’ infinui dentro a i 
co^ì, e V* accenda di lì a poco lo 
fterfb male , fi è appunto quellaL- 
fomminiftrataci' dal coftume antichif- 
fimo dei Cinefi d’introdur -neì corpi 
de* loro fanciulli quella rhalattia pec 
mezzo delle erode afeiutte » rac- 
colte da un vajolante, eh’ abbia»,, 
fofferto un vajolo benigno » e di 
buona - indole > indi polverizzate » 
e tirate fu per il nak) a guifa di 
tabacco ; o delle Donne Circaffe : 
Quelle per provvedere alla loro po- 
vertà col traffico indoverofo » che 
fan delle proprie figlie col gran.. 
Signore » o col SoFi di Perfia, lì 
là , che per fai varie dallo feempio 
» che faceva di effe il Vajolo , e-. 
Ibttrarle a quella deformità, cui 
fuol d* ordinario rìdur quella infer- 
mità pellilente, fi fa dilli, che fin 
da tempo immemorabile abbiano 
introdotto fra loro 1* ufo d* inne- 
£ } fra- 
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(lare il vajolo a i loro piccioli bam- 
bini, giunti appena, che fiano alla 
tenera età di fei mefi , nei quali 
r efperienza aveva loro infegnato, 
che. il vajolo di benigna qualità, 
incontrando una cute così molle, 
e gentile, non vi lafciava fu al- 
cuna deforme impreifione. Confi- 
fteva quelì’ artifizio in un taglio , 
che facevano nel braccio dei bam- 
bini fuddetti , nel quale inferivano 
una pullula di vajolo, levata vìa di- 
ligentemente da un altro fanciullo. 
Quella pullula infinuata nel braccio, 
faceva indi a poco l’ effetto mede- 
fimo del fermento in una malfa di 
palla, imperocché fermentando dif- 
fondeva nella malfa tutta del fan- 
gue le qualità, delle quali era im- 

S relfa, fervendo parimente le pu- 
ule di quel fanciullo, al quale era 
flato imprelfo artificiolamente il va- 
jolo, a recare ad altri la medefima 
malattia. La profperità , con cui 
riufciva quello metodo , che le— -- 
Circaife, fecondo alcuni, vogliono, 

che 
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che avcfleiro apprefo dagli Arabi, 

E afsò^/pQÌ iin -Coftantinopoli , c di 
•per hiezzo.di Madama Wortlei 
MontaigìiV die fi trovava a Coftan- 
tinopoli con -filo marito in qualità 
d* Ambafciatore ; fu tralportato in 
Londra dovfc 'fu fpcrimentato 
ugualmente, che altrove ficuro nel 
fuo evento in ogni condizion di 
Pcrfone .t i; 

Infinuatofi ' pertanto ’ che fia 
dentro un corpo 1* acre variololb , 
e principiata appena che v’ abbia 
la foluzione, refafi manifefta-* 
per mezzo della fermentazione fe- 
brile, prima di giungere il male al 
fuo ultimo termine, vengono con- 
fiderai in efib dai Medici tre diverfi 
fiati, il primo, che confifte nella 
velocità . accrefciuta negli umori 
dallo (limolo infiammatorio, produ- 
cente la febre, ed è il primo prin- 
cipio del vajolo, in cui egli nom. 
difiin^efi dagli altri mali acuti , co- 
me dice il Boerave , fc non difficil- 
mente, e fol tanto dalla cogni- 
E 4 aio- 
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zione deir èpidemia -varic^ofà, cho 
attualmente regni, durando] quclìq 
primo ftato per lo piìi 'fino, al tempd 
dcll^ cruzzione delle- puihdc visla^ 
quale fiiole ordinariamenoe fncce-f 
dere ~ nel' giorno terzo, ijÌ> quarto 
del male. Il fecondo fiato ,* che^ 
include tutto d tempo"' deir. eruz* 
zione, dell’elevazione nnipuftule ; 
e loro infiammazione . Il terzo che 
comprènde la Loroi fuppurBzioile , e 
concozione della materia !i.purulenV 
ta. Or in quelli tre diverfii fiati del 
vajolo, vediamo quali defibano eC- 
fere quell* indicazioni , nccelTaric«i 
prenderli dal Medico, affinchè egli, 
come miniftro della natura, fecondi 
rinrenzionc di lei. Nel primo fiato, 
ficcome la natura trovali irritata 
dall’ acre variolofo, e dal bollore 
febrile, farà d’uopo, che dal Me- 
dico li procuri di mitigare il primo, 
e calmare il fecondo , per Via delle 
milTioni di làngue, dei diluenti , 
dei nitrati , e dei le^iermente fub- 
acidi , affinchè T acre fuddetro fi 

dif- 
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difponga cos'r piti fàcilmente alla 
critica eruzione le verfo la ente i 
giacché l’arte fin qui non* ci'. ha 
Icoperto vcru'n ‘ ridiediò fpecifico ^ 
che lo corregga.. 'Giunto il teìn'po 
dell'eruzione. , raltora fa di meftieri 
ih tutto il decorfo • di- quello fei 
condó fiato, eogriergli la refiftetizi 
verfoMa cute coll- ammollirlaie c_i 
confiirvare al fangue. la debita fiui- 
dità^L’ acciò,;‘vi S depofitiV tìeni- 
piendola quali di tanti piccini filsnfc- 
moni, -che poi infiammandoli ,r va* 
dano crclcendo fino al tempo della 
loro fuppurazione, dalia quale^ prin- 
cipia ih terzo fiata di quefta infer- 
mità. Appena che è quelli incomin- 
ciato, ficcomc allora trovali la cute 
tutta univerfalmentc difiratta dalle 
pulhile, ridotte alla maggiore efe- 
vatezza e dall’ infiammazione giunta 
quali all’ efiremo fuo vigóre cosi 
forza è , che crefeano a propor- 
zione dello fiimolo i fintomi anche 
del male , e - che fi augumentino 
alTierac colia fiebro i dolori > fino a 

tan- 
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tanto che k' materia' ìnhammatiLj 
4elle puftule variolofe, non fia per- 
venuta < alla fua total concezione, 

E chi è che in tale ftato non veda 
fubito la neceffità,, che vi è d’ am- 
mollir .pih che mai ,la. cute,»-d',!af- 
fottigfiarla , e ;.slcntàrla « acciò jfi 
riaprano, le chiufe ftradc del traf- 
pirato, fi acceleri la maturazione^, 
delle puftule, e ; fatta che ella fia 
fi diluifea , c s* attemperi per via 
delFumido efterno Tacre della mar- 
cia , ;peir'' anche immatura , .acciò 
non fi ricommetta internamente alla 
malia degli umori , a riaccendervi 
un. nuovo male, e piò pericolofo ? , 
Se COSI è, niuno, fra quanti rimedj 
fuole ufare l’arte medica, ve n’ha 
tanto atto a foddisfare in un tempo 
ifieflb a tutte le indicazioni qui fo- 
pra accennare , fe ben vi fi rifletta, 
quanto il bagno tiepido , il quale, 
oltra a i- molti ; vantaggi, che' può 
portare al corpo d’un febricitante, 
col riempierlo a poco a poco in- 
ternamente d* umido vapore , coir 
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^lontanargli .per quel tempo alme- 
no y che vi Ita dentro immerfb , 
gran parte del folvéntc méftrùo 
aereo ( che è uno dèi -piii neceC- 
farj ftrumenti per mantenere’ vivo 
qualunque incendio ) , col proibire, 
che non concorrino a. quel corpo 
in tanta copia grignicoli fparlì per 
l’aria, e finalmente cóli* accrefcere 
in effo r efalazione delle parti mor- 
bofe , oltre a tutti quelli vantaggi, 
che per fe foli ballerebbono a. im- 
pedire qualunque riftagno^ infiam- 
matorio nelle malattie , quando il 
bagno timido applicato nei Vajoli 
non facelie altro, che invitare alla 
cure, e facilitare 1* ernzion vario- 
lofa, quello folo caratterizzarebbe 
un tal rimedio pel pih efficace di 
tutti a curargli felicemente . Impe- 
rocché , d’ onde mai procede , .che 
tanti muojono di Vajolo , fe non 
perchè tutto il feminio variololo » 
non fi è depofitato criticamente^ 
alla cute , o perchè dalla cute fi è 
ricommello internamente f ed ivi 

' tut- 




tutta sfogando la fùaivtólen2à*V'^^sf 
per via u* un’ infiammazione 'infu- 
perabilc, <Mrutto qualche vifcerè 
di maggior ufo v cagion forfc^’ 
d* una qualche refiftenza ftlraordina- 
ria alfa . cute* medefima'?' L’ efpe- 
rienzà tutto dì chiaramente ci di- 
mòftta pufe;' che nei Vajoli beni- 
gni,' 'appéna fi è ripurgato intèf- 
naraèrite ■ il 'òofpo da un tal femi- 
ni(Dr:i''ét)pa fegnita ' la totale cruz- 
zioqè 'di' effb alla cute che cefla 
affrcm*é còlla febbre', anche' il com-. 
plellb dégU*akri‘ fintomi-, e che fol 
tanto niS^cónflùenti e d’urf indole 
pifi ‘rnali^hh i' intanto' 'non celTa''la 
febfc, petchè qualche porzióne , fe 
beU mhfirhàV rimafta ' dentro al-fan- 
■gue , mantién per anche vivo 1* in- 
cendio* dentro agli ,umori, Sò per 
altro efierVi oppinione fra i Medi- 
ci ^ e lo'^Tp. per avergli io fieflb 
intefi,- che le pufiule nei vajolantì 
non occupino la fola cute efterna, 
ma che al par di quella, reftino 
in quel tèmpo anche i vifceri in- 
^ ter-. 



Digilized by Google 




terni anche ricoperti ;■ Ma - ficcomc 
a me non è accaduto mai . dVjncon- 
trarmi in cadaveri, che,.fe ben 
morti di vajolo , aveflero i; -vifceri 
interni ripieni- di; puftale,, e^.^come, 
ancorché mi. ci foftt,, incontrato, 
ciò mi farebbe più .tolfoj fprvito* dì 
conferma per credere, che .appunto 
folTero morti ^ perchè , il Vagolo in 
vece d’ eflèrfi, portato à sfogar per 
le parti ignobili ideila cute, eflen- 
doli depotìtato nei vifceri. interni, 
cd avendogli, infiammati, gli avelfe 
finalmente diftnitti , cosi ho femprc 
creduto quefta opinione pili tofto 
uno di quei, pregiudizi propagatili 
per cieca tradizione da uno in. un 
altro , come - di tant’ altri' fuole, ac- 
cadere. , . 

Nè di . quefte utilità che . pro- 
vengon dal bagno ne i .vajoli ce- 
ne perfuade 'fol tanto la. ragione , 
ficcome abbiamo accennato di fo- 
pra , ma eziandio ci vengono con- 
fermate ancora dal metodo tenuto 
SI dagli Antichi , come, da i mo- 

der- 
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derni Medici nella cura di un tan- 
to male . Ognuno sà quanto da 
Galeno , e da Celfo fiano racco- 
mandati i fomenti , gl’ impiallri 
emollienti , ed in particolare i ba- 
gni , per ' promuovere 1’ eruzioni 
cutanee, e-feguite che fiano, per 
curarle , comandando il fopracita- 
* fi) li&.j. to Celfo (i) , che fi facciano per 
cap.i%, fjij fudarc dentro al bagno . Gli • 

Arabi fteffi , che per fentiracnto di 
quali tutti' gli Scrittori di Medici- 
na, vengono riputati i’ primi olTer- 
vatori di quello male , attribuifco- 
no quali tutto il merito della cura 
di elfo alle evaporazioni, ed ai fo- 
menti d’ ackjua tiepida , ufati per 
tutto il decorlo del vajolo , con- 
forme fi raccoglie dalla cura pra- 
ticata da Rali , giuda la >tedimo- 
nianza, che ce ne fa il Freind nel- 
(i) Pag, l'jjg Storia della ' Medicina (2). 
\l)\ih.x, Così leggefi che Avicenna (j) fa- 
tr, X, capi ceva fomentare i fuoi vajolanti col 
449./0/.W. decotto di lupini , convenendo in 
130* ciò con Diofeoride , che praticava 

io 
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Io fteflb metodo . ’L’ Ollerìo (i) pa- (r) x/1^.3. 
'rimente vuol , che fi fomentino col 
vapore del decotto di Camomilla', 
di Dattili ben maturi, e graffi , d* 
uva paflera , di grano , di femi d' 
altea, di lino, di fien grecò Ve di 
limili piante emollienti Nè manca- ^ 

no fra i moderili Medici ancora , 
chi inlifta in un tal metodo ,' appli- 
cando rimcdj di quella Ibrta ; Men- 
tre il Boerave (a)'medefimò*racco- (1)5.1394. 
manda l’ufo dei pediluvi mattina, *599* & 
e fera , e del fomento emolliente 
a tutta la cute dei vajolanti . Ma,., 
quando tutto ciò non baftalTe a per- ' 
fuadere del gran profitto , che ri- ‘ 
cavali dal bagno nei vajoli ,• balli il . 
vedere , quanto ' fiali (Indiato ulti- 
mamente nel raccomandarne 1’ ufo 
a’ fuoi Francefi M. de la Mettrie in J • 
un fuo Libretto fopra il vajolò , nel \ 

quale egli confefla d’ aver fempre' 
felicemente 'pfómolTa r eruzione». ^ 

yariolofa alla cute de i fuoi malati, 
colla' fola immerfioné ^ effi dentro 

al bagno tiepido.' - 

' ' < Se 
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. > . , . ' -Se t^nto adunque giova^ fpcra- 

re dail’ufa di un rimedio cosi inno- 
. cente in un male ^che per 1 ’ ordi- 
nario fuol far’ tanta toge nella’ te- 
• nera età , io vi confello , che nop 
sò perfuadermi , come fi trqvi fra 
i Medici moderni così illuminatit, 
per le tante nuove ,fcoperte fatteli 
nelle Fifiche, e nelle Mediche fcuo- 
le, chi non lolo lo dilapprovi ne i 
vajoli,,raa che gli attribuifca anche 
degli .effetti perniciofi , fofienendo, 
fo mrn. ctie^ecli col fuo.pefo,, rifpingcndo 
VilJert. dalla luperficie del corpo, immepio , 
hdn, "gli umori al centro con troppa viq- 
dtticis ufu fen;?a XO» produca dell’ emorragìe, 
pag, 401. pgj, jg yjg , ed ora 

fVprotìu. lacerandone i fuoi vafi; 

vium i/v,\quando fi fa, che fin nei tempi an- 
toihtHr m, ,tichi è fiato egli ufato per mode- 
quA perfpi- piìi.,tofio, c lopprimerc tali 
- ratfonenL. Jrnocferate evacuazioni , conforme 
il Sàntorio fieflb cc ne fa fede, 
^ proponendone l’ ufo ne i profluvi 
Sanai copiofi .del 'V^tre . Ma, quelli 

phor»pu che la difcorrono in tal maniera , 

bi- 
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bifogna certamente, che non ab- 
biano mai fatta riflefllone fopra a 
quelle ftorie di vajolt , lafcìatecì 
icritte da Riccardo Morton , ove 
egli racconta , che tanti, anche fen- 
2a l’ufo del bagno, prima di morire, 
han provato fimili emorragie per 
varie parti ; imperocché , fé avef- 
fero pollo mente a ciò, lì farebbono 
facilmente accorti , che 1* emorra- 
gie in lìniil Torta di mali , fono un 
effetto dello fcioglimento del fan- 
gue , prodotto dalla violenza della-, 
fermentazione febrile , che alcaliz,- 
zando , e volatilizzando i Tali , e far* 
cendo divenir rancide, ed empireu- 
matiche , per parlar co i Chimici , 
le parti butirrofe del fangue , indu- 
ce , non folo in elfo un colliqua- 
mento putrefattivo , ma dillruj^e— 
ancora le parti folide de i vilceri , 
infìammandole , e cangrenandole , 
tanta è la violenza della foluzione, 
per quanto olfervalì d’ ordinario in 
tutte le febri epidemiche pelli len- 
Ziali , nelle quali i corpi de i mala- 

F ti. 
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ti , prima ancor di morire , fì dis* 
fanno , grondando da piìi parti uh 
fangue atro e fetente i Laonde^ 
non farà dùnque da maravigliarfì , 
fe elFendo il vajolo uri male pefti- 
lenzialc , conforme ce ne fan fede 
le relazioni, che abbiamo delle Pro- 
vincie del Malabar , e dell’ India , 
(i) fiano frequenti in eflo tali emor- 
ragie , fenza incolparne la pretefa-^ 
gravità troppo fmodcrata del ba-* 
gno , 

Quello però di cui io più mi 
maraviglio , fi è , che alcuni de l 
Medici moftrino cosi renitenti 
nell* adoperarlo in tant* altri mali 
acuti , dove egli apporterebbe una 
grandiflkna utilità . Avverte il fàg- 
gio Boera ve (a) ,'che la più parte-* 
muojono per mancanza d* acqua » 
appunto perchè reta eccefllvamente 
cllaftica dal caler febrile , fe ne-, 
fvapora via fuori del corpo febrici^ 
tante , aflbttigliata in Vapori invili? 
bili , onde i globetti butirrofì del 
fangue rimafti ptìvi di quell* aqueó 

vei- 
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veicolo , da cui dipende la loro inv 
perfetta fluidità, forza è, che eflì 
-ammaffati infieroe facilmente rifta- 
•cnino per entro alfangaftie dei va- 
n di (gualche vifcere , ed egli diven- 
ga infiammato . Cosi le particelle^ 
cafeofe parimente della linfa, di lor 
natura vifcide « e pigre , le quàli 
ottenevano la loro fluidità', pari à 
ouella de i globuli fanguigni , rae- 
aiante le parti aquee del Siero , ove 
ruotavano, perdute che quelle. li 
flano , è volate via ,.per la qui ad- 
dotta ragione , convien che anch' 
effe s’ indurino fra di loro , forman- 
do qnella fòfta'nza tenace e livida, 
che oflèrvafi |i)cr ordinario in fuper- 
flcie del fangue , eftratto fuori de* 
proprj vafi nelle malattie infiamma- 
torie , e che paifa fòtto nome co- 
munemente di codenna , la quale , 
fecondo là fua 'maggiore , p minor ' 
cc^ia , .c confiftenza , fuole indica- 
re preflo degli Offervatori il peri- 
. colo , è la gravezza pih , o meno 
grande ddf infra mmàzione nel fc- 
F a bri- 
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bricitante. Secondo un tal prinew 
pio , iU bilico dal fopra mentovato 
Scrittore , e confermato pur trop- 
po dalla pratica comune de i Me- 
dici, che tanto raccomandano a ta- 
le effetto in fimili malattie le copio- 
fe bevute di acqua , e di altre cofe 
diluenti , pare che non vi poffa ef» 
fere rimedio più efficace a riparare 
auei danni inevitabili quanto T ufo 
del bagno , Imperocché , infinuan- 
dofi r acqua nelle parti interne per, 
tutta quanta lafuperficie del corpo» 
ha maggior campo d* impedire ne* 
gli umori la tenacità infiammatoria » 
e toglierla , quando 1* abbiano di già 
acquiilata , purché riHettaiì a quan- 
to ella deboa circolare rimefcolata 
con effo loro prima di giungere al- 
le confuete drade deirorma. Laddo- 
ve quella , che prendefi per bocca 
in bevanda , trapaffando veloce- 
- mente le prime vie, appena che el- 
la (la introdotta nel iangue , quafi 
fubbito per la brevillìma , ed ampia 
ffrada dell* emulgenti > fe ne rieìce 

per 
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per r orina , portandone talora feco 
anche di quella , che già era den- 
tro al corpo ; ond* è , che redi poi 
così delufa 1 * intenzione, sì del Me- 
dico , che del Malato , conforme^ 
tutto giorno T efperienza ci dimo- 
ftra. Ed in fatti, a qual altro fine 
tende 1* ufo delle copiofe bevande, 
ed il vitto umido tanto raccomao-' 
dato da Ippocrate a i fi;bricitanti , 
fe non per infinuar di continuo que- 
llo gran diluente nel fangue diflrut- 
tore de i coaguli infiammatorj , del 
quale non vanta la Medicina rime- 
dio pih unìverfale , e pih utile nella 
cura delle pih perniciofe infermità, 
come fon quelle de i vajoli , e delle 
peftilenze, nelle quali , per quanto 
riferifee Stefano Francefco Geofroij 
(i) non fi trovò il pih atto a miti- 
gar la veemenza de i fintomi , o a 

f )rocurare 1* eruzione alla cote del- 
e pufiule in certa epidemia di va- 
joli, occorfa ne* fuoi tempi . Lo flef- 
fo parimente fu offervato nella pe- 
fte dell* anno 1709. in Danzica 
F I cin 
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(i) fredt- c in oucllfl di Brcda (i) dove i Me* 
ric.Vanier dici, dopo di avcf tentato in vano 
gliajnti deir arte) adrerti dal- 
mancanza de i rimedj , ricorfero 
fofuiau per ultimo tentativo alle acque ftil- 
Mrtdtnh, late, che fi ritrovavano nelle Spe- 
> 1 zieric , dove unicamente, rinvenne-: 
ro il vero . antidoto per. . fuperarc-. 
quella pefiilenzlale epidemia . Se l* 
acqua adunque , qualora giunga a.^ 
rimefcolarfi col fangue in quella co- 
‘ pia che. richiede la violenza del- 
la . fermentazione, fcbrtle » ha tanta 
efficacia in tali forte di malattie » e 
fe la. ftrada; pib opportuna: di tutte 
le' altre , acciò ella fi rimefcoli col 
Ikngue., .fi?è* quella appunto deU’im-! 

- - . merfion dentroi al' bagno , han ben 
]|àg!one ì favj noikì Maggiori di ma-i 

§ nìficarlo;.tanto ne i loro Scritti , e 
' infinuarcene l’ ufo frequente, comr 
mendandolo', come rimedio univer- 
. . làJc di tutte quafi le; forte di, malat- 
. rie,' purché i lìa quello regolata dal- 
' ■ ' lar prudenza.,, c dalla perizia, idei 

Hopfcdoces; : che. foppia temperarla 
• 4 . nelle 
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nelle Tue cftrihTeche (Qualità» e ado- 
perarlo in tempo non meno » chc«* 
coq le debite cautele . 

- Nè deve crederli con tutto que- 
llo, che riftrjngali T ufo del bagna 
al folo vantaggio > che vi ho mo- 
llrato apportarli da elTo agli umo- 
ri , col mantenergli fluidi , è fcorre- 
voli ) mentre non è punto inferiore 
quello , che fuol recare alle patti 
lolide . E* noto a chiunqué, appena' 
iniziato nella medicina , quanto in 
certe malattie , ove lia qualche mi- 
naccia d'infiammazione , fogliano 
fentirli llirati i vali , o per la lover- 
chia rarefcenza conceputafi dal fan- 
gue nell' eccedente bollor febrile » 
o per la troppo aridità acquiftata da 
elfi» mediante lo fmifurato non in- 
terrotto iVàpofamento delle parti 
umide . Per Jo che » ridotti ip tale 
flato i folidr d* un corpo, ognun^ 
Icorge , quanto una limile fliràtura 
contribuir debba all’ impedimento 
di quella libertà di circolo , da cui 
dipender 1 deve Ja totale foluzionc« 
F 4 del- 
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delle malattie , e quanto anche dà 
e(Ta augumentar fì debba ne i liqui- 
di r arruotamento, c il calore . La- 
onde , quanto meglio riufcirebbe in 
fìmili cali, fe, in vece di fiancare i 
inalati con tante bevande compoftc, 
fi ricorrcffe all’ ufo del bagno , che, 
stentando quella increfpatura mor- 
bofa ne i vali, con facilità non me- 
no , che con follecitudine , rcndef- 
iè agli umori la neceflaria libertà 
del circolo, onde giungeflcro più 
predo alla loro ^ depurazione , miti- 
gandoli nel tempo ifteffo reccellìvo 
ardore dei meaefimi'. Io per me— 
fon lìcuro , che fenza tanti fonnife- 
ri , lì calmerebbono le fmaniofe vi- 
gilie de i malati, e lì fedarebbono i 
deliri , come pur tante volte acca- 
de d* oflèrvare col folo ufo de* pe- 
diluvi , o de* fomenti , applicati al 
ventre , alle piante , o lotto 1* afcel- 
le , rilparmiandolì così tutti quei li- 
nimenti d* olj , e di balfami , che— 
accrefeono per lo più il calore alla 
cute , e la noja a i malati . Ma io 

non 
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non vorrei , che magnificandovi 
tanto r ulò del bagno , voi fuppo- 
nefte , che folTe mio penfiero di ef^ 
eludere onninamente dalla medici- 
na gli altri rimedj -, quali che que- 
llo foio ferviffe per la cura di tutti 
i mali ; anzi tanto è lungi il mio 
fentimento da ciò , che foftengo eC* 
lervene di quelli , che debbono pre- 
cedere necelTariamente il bagno , 
ed altri accompagnarlo , come le 
emiflìoni del fangue , e i diluenti in- 
, terni : quelle per impedire le confc- 
guenze d’ una foverchia pienezza 9 
tanto reale , quanto apparente : 
quelli per ottenere con più lìcurez- 
za i vantaggi , che lì Iperand da! « 
bagno ; Solo pretendo di mollrare 
agr increduli , che egli non è un ri- 
medio, quale da elfi viene fuppolloy 
c che perciò non' merita di elTerew. 
a i tempi nollri così sbandito dalla 
medicina . Imperocché egli è così 
giovevole , ed univerfale S fuo ufo, 
che io non fo allencrmi dall* acccn- 
narvene almeno alla sfuggita ì fuci 

van- 
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vanUggì* anche nelle malattie cro- 
niche , dove non di rado addiviene, ^ 
che lì vedono riufeire infruttuolì la 
maggior parte degli altri medica- 
menti . Per ben perfuadervi di ciò, 
ballerebbe , che io riartdaffi fol tan- 
to tutte le prerogative dell’ acqua ♦ 
già llabilita da tanti altri Autori di 
credito alhcurato, come unico ri- 
medio univerfale nella medidna, e 
lìcuro prefervativo della falute , e 
della vita ; Ma lìccome ouede vi 
fon tutte notillìmc , co^ itimo fu- 
perdùo il dilungarnìi pili oltre fu ciò 
male a proponto ; rillringendomi 
fola per ultimo a divifarvi , in che 
maniera pofla giovare il bagno in„ 
certe malattie croniche , e come 
debbafi applicare , affinchè produca 
in effi i fuoi giovevoli effetti . Pri- 
ma però è neceffario lo ftabilire in 
che dififerifea lo flato del folido , e 
del fluido nelle infermità croniche , 
da quello delle acute ; perocché que- 
lle tanto ^da quelle fon diverfe nel- 
la natura» e negli ei&tti, che ri* 

chic- 
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chiedono uno affatto diverfo meto- 
do di curagione , e di rimedj , Se— 
ben riflettafi. adunque alla natura » . 
alle cagioni,, agli eftetti, alla durata 
delle malattie, tanto acute, che crot 
Diche , e alle t:oftituzioni delle Per- 
Ibne , che fovra delle altre, vi fon 
più foggette , non potrà negarli, che 
quanto nelle acute compar ifce d* in- 
cendio , di tumulto , e di moto , 
non comparifea nelle croniche al- 
trettanto di pigrizia , e di langui- 
dezza ; di maniera che , là dove in 
quelle tutto tende ad una pronta , 
e veloce diftruzione della machi- 
na , in quefte per lo contrario tut- 
to lentamente guidala ad un infen- 
fibile disfacimento , paflàndo prima 
di finire il .pih delle volte per una 
ferie ben lunga , c penola di piu , e 
diverfe infermità . Sicché rifletten- 
dofi maturamente a tutto quello , 
non potrà adunque rivocarfi in dub- 
bio , che le malattie acute per T or- 
dinario non vadano accompagnate 
da uno giramento » c da una elaftir 

cita 
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cita preternaturale di foKdo , e le 
croniche all’ oppofto da una fpoffa- 
tezza , e rallenraraento del medefi- 
mo ; d’ onde ha origine , si nellc^ 
une , come nelle altre , il coagulo 
degli umori : in quelle infiammato- 
rie è congiunto con un acre alcale* 
fceme e volatile ; in quelle poi più 
rollo linfatico, lentamente infiara- 
inante, e capace di tutte quelle varie 
Ipecic d* acrimonia , alle quali pof- 
' lono efier foggetre le parti collitu- 
enti un fa ngue, che circoli con len- 
tezza llraordinaria . Per lo che , fio 
come tutti gli effetti , che lì fcor- 
gono ne i mali acuti , riconofcono 
la loro origine da una troppo acce- 
lerata circolazione ; così quelli de i 
cronici , dovranno cflcre per Io più 
di quella fpecie , che denvar pofib- 
nq da una circolazione troppo di- 
minuita de i medefimi . Gli arrelH 
adunque , e le convulzioni , con tut- 
feguito di quegli altri mali , che 
riconofcono da ciò la loro-prima^ 
origine , dovranno eflcre prìnci- 

pal- 
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' palmente i Sintomi pih fretwenti ' 
nelle croniche infermità, conforme 
ce ne fan fede le Donne, e per na- 
tura , e per abito delicate , e genti- 
li » e tutti coloro , refi , o dalla fb- 
vcrchia applicazione , o dall’ ozio di 
una tal fenlìbìlìtà, che ogni minima 
< Impreilione eterna di cangiamento 
d* aria , o di turbamento di fpirito > 
o d* altre cofe iìmili , gli affligge, e 
gli danneggia , ripodi da Cornelio 
Cello nel numero degl* imbellici , e 
valetudinarj . Or per togliere ap. 
punto una tal fenlìbilità da i corpi, 
cagionata dalla diminuzione del ne- 
celTario tono , c vigore ne i loro 
nervi , c riparare confc^entemen- 
te a tutti quegli incomodi, che da 
elfa ne derivano , non v* ha pari ai 
bagno d* acqua dolce , applicato 
freddo , rimedio dirufato dalla pib 
parte de i nodri Medici , ma non^ 
già nuovo nella Medicina , fé lì va- 
dano riandando le fedeli olTerva- 
zioni del grande Ippocrate , e de- 
gli altri OiTervacori antichi , i (|ua" 
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lì con tanto profitto fe ne fono fer- 
viti nelle paralifi, nelle fluflìoni reU- 
■hiatiche', c articolari, nell’ afie:2- 
-iìoni Ipocondriache > ifteriche, e fi- 
mili , derivanti da varie alfezioni 
del fillema nervo fo . 

Ma per chiarirli meglio di dò» 
balla dare un* occhiata alle Storie.:- 
'de* tempi pììi remoti , di dove fcor- 
^efi ad evidenza , come appena iir- 
tródottofene in Roma d’ufo dal ce- 
lebre Medico Antonio Mufa, dopo 
che fu da lui con tal. rimedio rifa- 
nato Y Imperatore Augnilo da cer- 
ta infermità invecchiata , alla quale 
era dato per lungó tempo irrepara- 
bilmente loggetto pafsò in tal co^ 
ftiimanza prelfo della Groventh Ro- 
mana il bagno freddo , che fe ncu* 
fervivano andantemente anche per 
rendere i loro corpi piò robuili , t 
pib relìllenti cóntro tutte le llrane 
mutazioni dell* aria incòllànte . Lo 
ilelTo parimente taccogliefi da Pli- 
nio, il quale racconta , che anche i 
Vècchi jdi digmtà Gonfolare de’ fuoi 

tem- 
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tempi» fi fàcevan pregiò il fàffi vede- 
re quàfi iirrigiditi in me^zo all* Inveri- 
no, per Tufo grande, che facevafi 
di quella fotta di Bagno, ohra alle 
contellazioni , che abbiamo d’ An- 
neo Seneca Filofofo , che gloriavafi 
di lavarli continuamente nell’ acqua 
fredda . Ma fenza ripeter tanto da 
lontano le liiemorie di quello antì- ' 
chiflìmo rimedio , ne abbiamo abba- 
lla n za delle pih moderne preflò del- 
la Nazione Inglefe-, la quale ne - 
conferva anche à i di d’ oggi favia- 
meritc Tufose finalmenté preffo d’al- 
' cuni Mediai Tofeani piii illuminati , . 

che lo reputano > di quell* efficacia ,1 
che da Ippocratc da Celfo , da Ga- 
leno, e dà Rafi cì vien deferitto-, 
conforme ce ne la chiara tellimo- 
nianza il Sig, Dottor Antonio Coc- 
chi nella ma cruditiffima' dilTerta- 
zione fopra il Bagno freddo , ed il 
celebre Sig. Dottor Giufeppc Berti- 
ni, che pili volte l*ha f^rimenta- 
to fruttuofiffimo in vari cali. Nè 
accade qui > che per eicludere dai 

no- 
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noftri Paci! Y ufo di un tanto rime- 
dio , ricorrafì alla varietà del clima» 
fcarapo comune » c frequente » di 
cui lervonfi preflb delle Perfone^ 
volgari, c meno intendenti coloro, 
che per impegno di non & diparti- 
re da quella Itrada , che han già 
battuta agevolmente per pib, e pih 
anni, fi oppongono ad arte contro 
tutte le novità, ancorché fperimen- 
tate altrove ficure . Imperocché 
voler ciò fare , bifognerebbe , che 
da elfi fi dimofiralTc , che il freddo 
non abbia da per tutto la facoltà di 
riftringere in minor volume le parti 
dei corpi , e d* irrigidirle» c che il 
calore non ottenga da per tutto 
quella di rarefarle , e diftraerlc^ » 
contro tutte le dimofirazioni , che 
ci fomminiftrano in contrario le of* 
cillazioni dei Penduli, fituati vicino 
al Polo , pili frequenti , e piò corte 
di quelle delf ìfiefiì penduli ofcillan- 
ti fotto h linea . Ciò fuppofto per 
ìmpoffibii': , corre in fatti lo é , con- 
verrà loro il cOi (Tare adunque, che 

^ im- 
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nnmerfb ui^ corpo dentro d’ un ba- 
gno freddo , egli per mancanza di- 
mutua attrazione colle parti frigori- 
fere di eflo, fìa cortreito a rannic- 
chiarli , e contraendofi- tutte le di 
lui fibre , corrobora rfi , èd all’ op- 
porto fienderfi in contro ‘a quelle», 
del calore rigonfiare , e slentarfi . 

Ma io ben’ m’ avveggio d* effermi 
allungato foverchiamente fopra d’ 
una ma|;erià , che a riferva di elTer 
per me interefiànte , non richiede- 
, va y che io mi ci dovelfi diftbnder 
tanto , per efler ella (tata già dif- 
culTa da i primi Macftri dell’ arte . 
Con tutto quello però mi Infingo , 
che condonerete alla premura che 
io doveva mollrar pel mio ^ buon», 
nome, quella fofferenza , alla quale 
vi ho forfè indifcretamente impe- 
gnato . Può elTer che nel tempo 
illeflb , in cui mi ftudio di fdoflar-‘ 
mi della taccia d’ innovatore nelle 
mie operazioni , lo comparifca a», •' 
taluho nelle Dottrine , eflendomi 
fervito unicamente dell’ attrazione . 

G Ma 
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Ma ficcome quefta , oltre all* eflere 
una di quelle forze , che da per tutto 
oflervaii concorrere alla produzione 
della pili parte de^li elfetti natura- 
li , ella è. altre si quella ifleiTa « 
che è ftata creduta dal Grande Ip- 
pocrate la pili uniforme a poter 
ifpiegare le principali funzioni del 
corpo umano , e le virtìi relative di 
tutti i rimedi (i) , cosi io ho ama- 
to d’infilter fu le tracce d*un tan- 
to Maeftro , e feguir la fcorta unica- 
mente deir efperienza . Continuate- 
mi la voftra amorevolezza , e affi- 
curatevi , che io con tutta la mag- 
giore ftima mi proteso 

Di V. P. M. Rev. 

Siena 6 . Giugno 174^. 
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lettera’’ 

Sopra a certi effetti morbofi, inda- 
mente attribuiti all’ impedita 
trafpirazione , 

SCRITTA 

» 

.. . Al Signor Dottore 

GIUSEPPE BALD ASS ARRI; 

Medico di M« Oli veto Maggiore. 

Siena 6» Ago/lo , J 

AMICO CARISSIMO. 

RA qualche tempo , 
che IO aveva in ani- 
mo di comunicarvi 
alcuni miei penfieri 
intorno a certi effet- 
ti, che nella Medici- 
na, vengono comunemente attri- 
buiti alt impedita trafpirazione , 
accufata per Io più dalla maggior 
parte , come cagione univerialc- 
quali di tutte le malattie . Poche 
volte , cred* io , vi farete imbattuto 
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a fentir parlare di mali in qualilvo- 
glia rtagione,'che non abbiate udito 
incolpar quali Tempre * la trafpira- 
zione impedita, fpecialmente poi, 
fe vi fia flato fofpetto , benché 
minimo, che il paziente pofTa eC> 
ferii efpollo , dopo un qualche.^ 
efercizio,, all’ ambiente aelT aria 
fredda. Q.ueila opinione ella è cosi 
altamente radicata nelle menti della 
maggior parte delle perfone , che 
appunto come fi parlalfe loro d’una 
evidenza geometrica vi fi acquie- 
tano fopra, moflrando di effernc-, 
pienamente appagati e parfuafi . Io. 
però vi confellb , che per quanto 
abbia veduto adottata quefla. opi- < 
rione dalla piìi parte degli Scrittori 
di Medicina, non mi fono mai po- 
tuto dare ad intendere , come una 
tale evacuazione, ancorché leggier*» 
mente foppreffa, o diminuita, po- 
teffe fervirc di forgente così uni- 
verfalc, per tante, e sì diverfe ma- 
lattie, conforme vien coftantemente 
airerito» anche da Autori, che oc- 

cu- 
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■cupano il primo - porto nella pro- 
feilìone. Tutta volta, ficcome il 
-giudizio di Perfone cotanto ' a uto- 
•revoli, fì rendeva prertb di me si 
rifpettabile , • che giudicava ’ non_ 
dovermi io il primo azardare a 
introdurre nella Icuola medica delle 
nuovità, contro l’opinione. di tanti 
’ artbdati già nel credito univerfalc, 
e ' nella comune eftimazione , per 
le loro opere, non meno utili, che 
erudite, così l’ho io Tempre tenuta 
in me , procurando intanto d’ ara- 
■ malTar nuove conferme, che mi 
guidalTero a quella evidenza alme- 
no , che ammetter poffono le cofe 
fìfiche. Ma dacché poi ho- veduto, 
che dal Sig. Giacomo Cheli fono 
.ftate porte in campo alcune poche 
prove, concernenti querto mio fen- 
timento, mi fono incoraggito final- 
mente a comunicarvi tuitociò, che 
ho faputo penfare fu tal propofito. 

E per caminar con qualche^ 
-ordine , fa d’uopo , che io pre- 
metta cofa fia trafpirazione , e di 
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qual materia compofla , indi pa0t 
a moftrarvi tutti quegli effetti, che 
da efla fi poflbno produrre nei Gor- 
pi , Qualora fucceda di lei qualche 
frego lamento , a tenore delle frc- 
- qucntì vicende di quel mezzo , en- 
tro cui fìamo neccffitati di dover 
vivere. Intcndefi per trafpirazione 
dai Medici , come a voi è ben no- 
to , una efalazionc di particelle^- 
inviffbili, che fallì inceifantemente 
per la fuperlicie cutanea de* corpi 
da tutte quelle minutiflìme arte- 
lie , che aeffinate dalla natura a 
quell’ uffìzio , sboccano per tanto 
con i loro orifìzj , quan in ogni 
punto di effa , amnchè non man- 
chi al corpo vivente, onde ripur- 
garfi ancor del fuperfluo più fottile, 
che dal moto circolare degli umori 
viene a formarff di continuo, ed in 
abbondanza maggiore del fuperfluo 
più groffò , che egli fuole evacuare 
per certe ftrade interne più ampie, 
fabbricate a quell’ effètto , comcL- 
farebbono quelle. dell’ orina, c <kl 

ven- 
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ventre - Al*compIeffo di ‘ tuctc^ 
quefte arterie , delle quali 'èa , vo- 
luto la provvida natura * ohe foflfcro 
provveouti i corpi dei viventi, tan- 
to per r evacuazione del foperfluo 
più rottile efternamentey quanto del 
più groflb: internamente; eorrifpon- 
X cono, altre e tante efilimme vencL- 
per ammettere dentro da i> luoghi 
medefimi altrettante parti ,> ripa- 
ratrici delle già perdute v ^ fienili , 

SI nella qualità, che ' Ael’ numero. 

Ond’ è i che ‘ in ogni puntò della_ 
fuperficie parimente cutanea , fono 
' itati difpofti altrettanti orifizj di 
'Vene anorbenti , e per -tutto il 
tratto della cavità intcftinale di- 
ftribuite internamente le- vene lat- 
tee , affinchè da ogni punto del 
corpo vivente, sì interno, come 
cfterno, potefle ri purgarli del fu- 
perfluo , e fare infieme acquifto 
deirutile in luogo di quello, con- 
forme Ippocrate (i) ftelTo ce ne_., 
aflìcura, avendoci lafciato fcritro , ub.s, feSl, 
dopo di elTer giunto a chiarirfene 6. 

G 4 per 
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per via di una lunga , c fedele ot 
lervazione, che il corpo vivente, 
egli è da per tutto efpirabile, ed 
infpirabile . , Varie, ficcome i vali 
fin qui deferiti , fono ancor le», 
potenze , che concorrono a quelle 
due cosi necdTarie funzioni, cioè, 
tanto al rifarcimento di ciò, che^ 
continuamente è necelTitato di per- 
dere il corpo nell’ evacuazioni , si 
del fuperfluo.,groÌTo , come del pili 
fottile, quanto al difpendio, che fi 
.fa di eflo, e tutte, al par dei vafi, 
fi corrifpondono fra loro , effendo 
parte meccaniche, come quelle de- 
lti nate, a fabbricare il chilo nella-, 
bocca per mezzo della mafticaziò- 
ne, ed a lavorare la materia tra^ 
Ipirabile dentro, a i vali per via dì 
un circolo non interrotto, e del 
foffregaraento fra le parti fluide, e 
fra le fluide, e le folide , c par- 
te effendo immecaniche , come-. , 
quelle , che concorrono all* efala- 
zion del trafpirato , e all* affor- 
.bimento , ed intruduzion del chi- 
lo 
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lò dalle prime (Irade dentro al 
fanone , ambe confidenti nella, for- 
za immecanica d’ una mutua forza 
d* attrazione , che paifa , non me- 
no fra la materia trafpirabile ■ dei 
corpi , e r aria, entro cui danno 
immerfì , che fra le vene lattee , 
ed il chilo. Da una cofrifponden- 
za così ben proporzionata di va- 
€\ , dedinaci tutti a particolari fuoi 
ufi, e di potenze \ di diverfa na- 
tura fra di loro , difpodc v provi- 
damente dalla natura per quede^ 
due . funzioni così neceifarie alla 
vita, voi fcorgcte fubito la conr 
gruenza , che quede debbano ca- 
minar fempre di concerto fra lo- 
ro, pel mantenimento della falu- 
te ; affinchè prevalendo una ' di 
quede all* altra , o non fi aumen- 
taffe a difmifura la mole del cor- 
w , o non fi ' emaciaffe a fepno , 
di do ver perire', e disfarli , 'si per 
r una , come per T altra cagione. 
E chi è mai , che riflettendo a-, 
queda' proporzione , ed armonìa 
/ re- 
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tcciproca , cbs'i fag^amentc ordi- 
mca>, non- fi imagmi fubito, come 
ella * 'nell* cfecuzbn di ' quegli ctFet- 
ti ',1 per Squali fu deftinata , non-, 
debba mantener Tempre uno ftabil 
tenore , ed una cotUnza invariabU 
le, a fegno che , traviando pun- 
to dalle leggi ordinarie , fìa per fe- 
guirne di ncceflìtà in tutta 1* eco- 
nomia del corpo qualche fconcerto 
notabile ì Quefio nfleffo appunto 
è fiato quello , a mio credere , che 
Jia mofib le menti de i Medici, an- 
ohe più illuminati , a dovere attri- 
buir la maggior parte delle malat- 
tie allo fregolaraento del trafpira- 
to , fupponendo eflerc quafi im- 
poffìbile , che un corpo , oblìgato 
a- vivere in un mezzo cosi inco- 
ftante, quale fi è quello dell* aria ^ 
foggetta a tante , e si improvife- 
variazioni , poteffe confervarfi <fia- 
bilmente in quefi* equilibrio . Ma 
io , oltre al non ^ veder, perchè 
quefta evacuazione debba avere- 
prelTo di cofioro^la precedenza' nel^ 
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-la produzzione ideile* mafàttie , più 
“tofto che r introduziótìe ' di * ciò , 
che eflendo. fiiori de i Còrpi , può 
con facilità infinuarfi dentro de* me- 
delìmi, temov^e debbo confidar- 
vi il mio ientimènto , che elfi, non 
-ofiante tutto quello , la sbaglino 
•per due motivi , prima col prende- 
re troppo rigorofa mente quell’ equi- 
librio , quali che debba- il corpo ri- 
féntirfi a ogni minimo fregolamen- 
to , che fucceda ‘ di effò, e non^- 
fian da computarli tutte quell’ altre 
firade, che poflbn fupplire a quella 
-evacuazione ; fecondariamente col 
concedere a « certe alFezzioni del 
mezzo , in cui fi vive , un’ attivi- 
tà mólta fuperiore a quella , che-. 
egli abbia in realtà fopra del tral- 
.pirato , in particolare , . fe parlili di 
quelle alfezzioni , che riguardano i* 
accrefeiuto , o diminuito pefo dell’ 
aria , il quale , fe venga cònfidera- 
to , come una forza , che operi 
meccanicamente fopra ai corpi a 
lei fottopoHi^ certamente, a ben 
^ ^ ' xi- 
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riflettervi , noni. è - capace di pro- 
.durre . nel- tradir ato fiiddctto alcu- 
na variazione lenfsbiley quantunque 
lìafi creduto fin qui„c credafi tutt* 
ora dalia maggior parte, effere que- 
fta la cagione principale di qualun- 
.que frcgolamento, che accada inque- 
•ua evacuazione Per dimoftrarvi 
in primo luogo , che un tal* equili- 
brio non è neccirario . per la con- 
fervazione della vita , e della falu- 
te de i corpi , che fi valuti tanto 
a rigore , da fupporlo, per ogni fua 
variazione , capace di produrre.:, 
uno fconcerto nell’ economia ani- 
male ; e per fincerarvi .ancora , che, 
fopprefla, o diminuita, chefiaqueft* 
evacuazione , ha la provida natura 
altre ftrade da foftituire a quefta-, 
della cute , potrei farvi riflettere , 
che , ficcorae ne rifulterebbon da-, 
ciò molto piò "frequenti i pregiudi- 
zj per la lalute dei corpi, così po.- 
trebbe parer, che un equilibrio co- 
tanto rigorofo , non -fi confacelTc-, 
punto col faggio provcdimcnto del- 
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la natura;? la ‘qulle gli ha' certamen- 
te coihtuiti in modo, da- refiftere •' 
alle mutazioni I ordinarie di quel. ■ ' 

mezzo , entro. del quale ;gli ha còl- . ^ 
locati , i quando però di lui fover- .VoV, 
chiamentc no» stabulino . Ma-’defi- _ 'm 
derando io d\ appoggiarmi ’ Tempre a /. e .:«ot 
quei fondamenti ',: che fogliono ciré-* ' 
re i pili il’abifi', come fono appunto 
Quelli deir offlervazionc coftanteY’e' 
dell* elperienza<. Ho Itimato meglio ’ " ' 
r- additarvi ibi tarato per provacviit 
coftume d*’alcunc‘. nazioni V le 3qaa-> 
li foppriniono ; a bella polkilà iloro': 
ttalpirazione^; per via di- vernici; di- 
vario colore, c d’. impiadfi , co i- 
quali intaiano la ’ loro cute ,< cohie*' 
raccontali degli Ottentotti • preflb . 
il Capo di Buonafperanza» nell’ Af- 
frica . Quelli inverniciando cosi 
lutto il loro corpo con unguentf fat- 
ti di fuligine , c graffo , vivono là- . 
nilTimi , e lungamente ' lenza rifend- 
re da ciò il minimo pregiudizio , au- 
lì contribuifee pih rollo a fargli di- 
venire piò rÓDuili , ^per quanto ei 
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jvicoe rrfcfito da M; deìRcamoar^' 
(a): Tanto, parimente ilbggiunge. d’- 
aver egli fteffo fpcrimentatoiin va- 
rj lafccti , ai quali v avendo trova- 
ta la maniera di feemare la ,trafpW. 
razione , gli è riufeito di prolungar 
loro con tua tal mezzo'. felicemente 
la..vjta..cPltre di che. ellaiè oiFer*; 
vazione . Goftantcv che gli Uomini 
vivano .^ordinariamente.' pili nei Pae-. 
ft freddi (,. ove iv loro; .corpi tralpi-i 
oinòf meno che nd caldilitmi; e. 
che pili vegeti, ccrobuftl Cogliono 
feociriìii corpi 4n;teropOi.d* inverno, 
di qudicherÈ Tentano nella fervidife 
finw) Sràtfc ;KE .quefto non li .vcrifi-* 
ca fol tantx> nei^. Uomini, ma nei' 
corpi aocorui degli Animali ; impe-. 
rocchè narrali dai Viaggiatori, che 
rtslla Perita, in tempo ai Primave- 
ra , quando i Cameli , per avere»» 
buttato il pelo , rellano affatto mi-: 
di , impeciano loro da per tutto la 
cute, per difendergli dalle punture 
moiette delle mofche ; d* onde li ; 
deduce » che potta dimkiuirli in^' 
. gran 
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gran copia ril^tr^ipÌMto oei viycij- 
ri , fenza cHc ne rifentano alcu^ 
detrimento nella lop làlutf & che 
^iTai pili t dpll’ impedita , trarpirazio-^ 
ne , contntiuifca àll^. deiiruzìonc> 
corpo , la troppa cppià.di eff^V 
conforme 9hi^ijamente ce nè fan /et-. 
de, oltra.fi rnolti Animali di cqy- 
tiifima vita ,, quelle piante ,, che pek 
avere, naturalmente fuorldella Jteiv ^ 
o, èfpolla^al folvente mellruò ac-^ 
reo , affai piu di fuperficiei trafpi- 
MntéV dì quel che abbian fdtw di 
radiche a&rbenti il nutrimento , 
periibono ‘.ogni anno, feccandoiì al 
calor della State , come ^ìl granp , 
le biade tutte , e la maggior parte 
deir erbe . Sicché , per quefto ca- 
po , voi vedete , che la spaglian d* 
affai coloro , i quali pretendono ef> > 
fer neceffario a i corpi per. mante- 
nerli in falute , che quella evacua- 
zione lì confervi fempre ugualmen- 
te libera , e che ogni variazion , che 
fucceda in cffa, baffi per far si, che 
eHì immediatamente la perdano , 

fo- 
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fopravvétténdo loro qualche raalat- 

In quanto poi all*. ultimo capo* 
cioè', che 'da em s’ attrìbuiica piu di 
quel -che non fi dovercbbe allc_u 
eohtihtlo variazioni d’ alleggerimen- 
fo , e d'aggravamento , che fieguo- 
nó' nel mezzo aereo , ove ftan di 
òohtinifoimmerfi i Corpi ; quali che 
ftaffe a quelle di diminuire, o accre- 
fcere' in ciffi H trafpirato ', è facile 
a'dimòftrarfi, ponendo mente , co- 
me 'la differenza , 'che palla fra la 
m^llìraa gravità dèli* atniosfera , c 
la minima, olTervata pel* lo fpazid 
continuo d* ottanta fei anni in tutt* 
Europa , non arriva alla decima-#* 
parte del malfimo pefo di lei ; on- 
de gli' effetti provenienti da elTa 
meccanicamente fopra dei Corpi * 
non potranno elTere , fe non che in- 
fenlìbili : tanto più fe li computi , 
che rare volte la differenza dell* at- 
mosfèra fuddetta , giunge a toccare 
quelli due eftremi, per cui debbono 
riputarli ordinariamente gli effètti 
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fenyrciTitnoi^V e Vftehò fcnfibili dé 
i mentovati . • ’ • ^ 

-- ' 'f. Ma paffiamo ormai alla ' cori- 
fìdéraziòne della materia trafpirabi*? 
le , éfaminando di 'che natura ella’ 
fia cre di qual materia cofnpofta^ 
tìientrc quello' può fervir molto- di 
conferma pel mio alTunto . Qualora 
lì faccia matura rifleffione alla fot- 
tigliezza prodigiolà dei vali efalari- 
tt quella materia , all’ infenllbilità' 
delf evacuazione , per cui non ren-^ 
deli ella in vefun conto vifibik,*ed 
àlU‘ mutua attrazione , che'paff^ 
f)r‘a di cfla , e Tarià , tanto ‘profciii- 
gatrice dei còrpi , 'pare che ‘ nóri ' 
poflk rìvocarfi in dubbio , elTcre el- 
la nella maggior parte un’acqua (lyit) Hallen 
IbtriHlHma 55 * c ridotta a queir fom.^.pag^ 
' Iflfénìibìlità , propria de i vapori , 

r : ' . "n- 

(a) Voeent experime»ta anatomica ptrfpì*, 

' rationem cutaneam ejjf véram expul- f 
jiovtm liquoris aquet ex ultimis fni-i 
”■ 'bùf artèriarum cutanearum- porresti 
■ in ’tfiifef'^exbàtantét •-Dodart* Mcd*' 

-■ Stai. Cali. pag. laS* 
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•^tro ddh.quaXp 4bno iciolrc.d^I]^ 
ininutifìimé particelle .piii, 4ej 
cibi- prefi , e ■ di quéJtc del^ 
piii, ^i^puigliate, ffclje altre pbten?ce 
^ngujfi^nii . Stabilito 
che la materia tr?ÌpirabiIe jiÌy 
ppitajdi quelle p^rw d? iné 
pr^ accennate» or, afcQlcate^ comq 
io iiqprenda a '' ragionare - COQ^rQ 
tutti cólpro,. che pretendono ’.^ 
ripetere la cagione di :;ta.«te ni^-f 
lattie da quella aalaziohe dupioi^ 
w 0 , ftippreffà V'O; , qiie(%, 
pjfeuipnc^e univerlalc, o ella e pat:- 
ticolare ; Se univefiàle» dovxà pVcfa 
durre . rutti i Tuoi . elFetti mor}^ 
nel Corpi . o per;_yia dell^,q^ 
titaf o della quanta, viziar^ : , oe^ 
per la quantità, ognun ve.de» ‘qu;^^ 
-to vi voglia, prirn^ chcTial^fjt^ 
foirazione impedita pofia rìempfer- 
iiil corpo di si gran copia d’umor 
Supèrfluo, onde V reilando egH-'o^/, 
prelTo da una |>ienezza firabo'cche- 
vòle , tenti la natiira di fgràvar-^ 
feue per via di una di quelle 



\ 



Digilized by Googl 




/ 






115 

lattic , òrìginste dalla plcrora , in 
particolare quando fi sa per pro- 
va , che le firadc - dell’ orina ,0 
del ventre fupplifcono d* ordina- 
rio, per faggio provedimentp del- 
la natura, a" quelle diminuzioni, 
ijUe quali , ftanre la varietà del ' 
mezzo , in cui viviamo , e delle-* , 
altre cagioni eftrinlèche , che agi- - 
fconq fopra di noi, ella'^fuol clft^ 
re : inevitabilmente foggeita , e_L 
quando da chi che fia fi compren- 
de, che una total fuppreflìon e con- 
tinuata per lungo tempo difficil- 
inente fi può fupporre , fiante che 
bilbgnerebbe , che fi combinalTero 
infieme molte cofe , che è quali 
impoflìbile ad accozzarle tutte , 
con tanta frequenza , come vien 
fuppofio dai, più . Se poi , efcluf» 
la quantità , fi voglia ricorrere al- 
la qualità viziata dell’ umor trafpi- 
ràbile , trattenuto dentro del Cor- 
pi * neppur quella per la ftella ra- 
gione par che fi polTa ammettere , 
ogni qual volta , che pcrj/iziarfi in 
V... H ^ mo- 

V- 
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ftiodo di ’produLTc fcofivc^gimefitò 
ntir economia' animale , '• abbifogna 
prima all’ umor iuddetto'una lunga 
dimora , 'ed una lunga quiete iru - 
parri » che fian fuori del circolo, 
indi , che refo morbofo , ricommet- 
tafi internamente - per .produrre i 
fuoi cattivi effetti nella malfa degli 
altri liquidi , giacche , confìderàro 
in fe itCifo r umor 'fuddétto' tra- 
fpirabilc , non fi può mai luppòf 
morbofo per natura ; sì pcrcnè , 
come già abbiamo acèennato , egli è 
nella maggior parte compofio dì 
fottiliffima acqua, e di altre tenfiif. 
fìme fodanze , che- prima d* ap- 
prodare alla cute, fono già’ftatc-. 
poco fa rimefcolate impunemente 
cogli altri umori , avendo circolato 
con effi fenza manifeftar nelfun ca^- 
rattere viziofo, o altra indole in fella 
•al corpo. Ma quando ancora fi deb- 
ba ammetter, che parte 'delf umot 
trafpitabile poifa trattenerfi nei va- 
fi cutanei , ed ivi- giiaflarfi , per 
trovare impedite* k' ilrade .da - efa- 
■/ - ' > lar- 
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Urfede fuori t coqie.pur fuole acca- 
^ mpke Tvplte in certe I^erfone 
.dj, età ;inoIto, avanzata , nelle quali 
dalla vecchìezzar li iòn quafì incar- 
tapecofiti; i .jvafi, della cute .,.4 o ^in 
certe Donne > 'cl}e, per -foyerchia^ 
palHone di-iConfervjirri lungamente 
• Ì^t)‘gioyanil., frefche;iza. doro 
laccio , 0 . d’ aocrelcerla .del, predio 
di quei colori che ,,nou,.ha.n . .fòrti- 
to dalla oaruta ». adoperando varie 
di.quellq.'miilure ,,che .dai Medici 
pailàno • fqtto,;nonic di Coimedei , 
alterano, la. maturai coilituzion 
delle . fibre, r cutanee , o.^intafano 
gli orifizi dp’;Cenuiflìmi vafi efalan- 
ti; quandó: -ancor j debba aróm^t- 
terfi tutto.quefto ,. la quotidiana^ 
crperienAa el.jnfe^gna ,pur , che ‘gli 
<^erti della malignità » ivi contrar- 
ta dall!!umòr-;^rafpirabile fi ^ dif- 

fonde -mnicamepte .tutta nella, cure , 
prjoducendpvi varie • .forti- di 7 pijdu- 
W, e, di erofioni , ^notate .già', c- 
deferitrc*:,dagli‘ biTervatori di Medir 
oina per, idMattic proprie dellar'eu- 
‘ H 3 te- 




tè . Se dunque , ancorché fi fupp<^ 
nefle èftérnamenre in tutto il Cor- 
po impedito V cfito alla material 
tràPpirabile , pur tutti volta pare* 
che' non polTano da * uni tale im'pe- 
'dimenfo pródiirfi, fe« non che ntó* 
lattie cutanee , • mólto pih bifbgnc^ 
rk perfuadcrfi y che una - picciolà' 
Icpprèlfione parzi^c , ó] dì pochè 
ore non fià valevole a- cagionareJ^ 
delle tìialattie , conforme ad evii* ^ 
denza per quella capo ha già > di- 
mofirato , contro quelli, Che tutto 
giorno accufano qualfifia foppreffio- 
ne di tralpirato; aneorthè in pio- 
dola parte del corpo per unica 
forgente delle toifi , c dei rafFred- 
dorifil fopra citato Giacomo ChciI : 

Per Io cne.', vói ben vedete^ » 
ché^fark forza lo ^regiUdicatfi fit 
ciò c -credere formàiitente , chó 
quei mali dall’ univcrfale attribuiti 
a quella evacuazione cutanea fop-; 
prelTa , debbano- ripercrfi da al tris 
cagioni V fuori che da quella . Io V 
inquanto à me , (è dopo' avervi 
, • ' < ^ ' addi- I 
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, ’ adlditat» la falfità idl ^ucfta loro op^ 

' -^onei; debbo'^Jirvi il 'mio jfcnti- 
'fiiènito; porto fóema credenza 
-lè'r malattie ir da eflì attriboirc: ali* 
impedita «rafpir azione » fiano pib ro- 
fto' originate e ! prodotte* , , o datt* 

' ^trodozion dea -aura frigorifera , 
fiffante* gli umori notfri ^ o <ia 
ilatize ftraniere , che', eflendo f1- 
rnefroliatc colf ; aria :, > s’ infìnuatìo 
dentro ai corpi , non tanto. per' lei^ 
iirade cònfuereodella refpiraztonò , 
O'dèllo'domaco v qnantO'pet gli ori- 
ancora de* vali aflòibcnti. della v 
btt|« , ^dl /dove , entrati nella' cof- 
teiirt*. de i liquidi ,r gl* infettino ♦-di^ 
fpoaéndogli di mbno* in' mano a coi|- 
ttar‘'qod vizj> dòerilpondeop film, 
pr^fia foro nàfffra , ed attività!^ 
inldt^ndone quindi varie j^rie’ di 
matettfe ;•* differenti- fra* levo* nella 
violem»a ,‘ nei ftittMtni , et nella d»- 
ratJPl Nè 'dfedot'già d?' allontanar^ 
punto: 1 dal ^ veroi. p^iótiandò cosi ^ 
Mentre’ fe ei fòccianid a * confiderà* 
## tctbpi» ''Tiei' quali* fogliotìo-pib 

-:;.Ti H 4 fre- 
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►&cquentefn>^ jnforgerc le 
-tiev prodotté.dal. fi^pollo impedì* 
'.incuto del trarpii^ató * voi r vedrete:, 
'cJbc fono appunto -quelli della »Prj- 
mavera e dell’ Autunno, coine.tia- 
'giònitpiù feraci, di .varie Ipeeic^iU 
.mali,. a cagione, per quantO:jdicoa 
eflì, deir incoftanaa. dell’ ariar, «4. 
della maggiorri di^ofizionc. , v che 
hanno allora j Corpi a foliSfii: piìr> 
e idiverfe vicende, nel trafpiratft> 
Ma> le ciò fo(Ièi,..io non darmi 
ad intendere, perchè non doyefiTero 
roghi anno , regnsr.i fempre i IIlcde^ì^ j 
mi .mali in quede^ Cagioni , , ognì^ 
qual volta fi fiippohc, che lai, «ir 
gione fia fempre ia i iiiedelinia , 
.come quei riiuedj.fteflì che;^fi.^ 
,110 fpcrimén tati rttttìi- altre volte tii 
buona ; parte, di Ledi , talora j non la ■? 
fiano piu, febbene I’t indole de|vi»an^ 
le fembri di quella j fpecie. 
ma , ma diffetifcano, itanto ira lorat 
chei tal - volta non fi -fcuoprei.dai 
Medici, fe nonodopo varie 
HiYerfe.prqve“,r ij[j yw ^mph^Q di 
• ^ : ì me- 
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, medicarli- > conforme^ è 'accaduto 
vin certe ^idemie di febbri^, regna* 
ite in qucrfo-rioftrotPaefe negli- anni • 
addietro. Ma fe^fì rifletteiie , che 
quelle ftagiotii; appunto' fono lo. pili 
a propofito per ifvegliar . npllc fo- ■ ; 
ftanze tanto vegetabili , ,oHc ani* 
mali la putrefazione, a motivo della 
loro temperie per lo più calda, .ed 
umida, e che in.confegaenza Taria, 
più che in altri tempi , riempiendoli 
allora' delle parti di quelle follanze 
imputridite, da efla attratte, tutti i 
corpi viventi debbono perciò « im- 
beverfene, e a tenore poi delle— 
particolari loco difpolìzioni rollar- 
ne più, o_meno Idi , o infcllati ,* 
non rìufcircbbe ’* punto difficile Ai. 
rinvenirli la ragione , nOn men del- 
la «multiplicità delle malattie in tali 
llagioni, che^della loro tanto dilfi- 
mile varietà . ' E da , ciò i non Vi fa- 
rà malagevole il i comprendere , co- 
me dal grande Ippocrate lianfì per 
tal fine tanto valutate Ifi oiTerva-* 

Zioni fa«e.^fof>ra i diverfil'fiari del- - 
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]*aria\ defle acqifei e dei-luoghi-^ 
€ -additata I poi eoa uni fuo^trattato 
«■ parte ‘la granrdo ' importanza -di 
effe per j - Medici; i meotre‘--dair 
efàme attcntoadi |'4]tt’ e^tre dipeiK 
de lai perfetta cogaizione di molte 
malattie-, ei del' vero metodo per 
ben curarle,. La varietà delle' piani- 
te e dei minerali là copia , e le 
qualità dell’ acque ,Jii fito ; c 1* ef- 
pofizione dc’ luoghi, fon tutte do* 
le, che meritano della confiderà- 
iiòne^^prelTo di tutti. coloro , che 
bramano Icoprir le difFererit-i riatu-^ 
re de i mali ve rinvenire le occul- 
te cagioni dell*, epidemie : - Inforgo-* 
flo'. talora fra gli .Abitatori di quaL 
che luogo dei mali .iigìo più olTbr- 
vati , ' che aderta no'^ r ammirazione», 
dei Mèdici , i quali vedono d’avere 
a cònrraftare con infermità, chc-1' 
per r avanti non -s' èrano' imai più 
affacciate , ed erano -forfè àncora t 
feonofeiute in quelle parti^s* ofTeN* 
vano “ ."vaciàte ‘ la ^aoiìkiizioni « deli 

Sangui, che trovanfi-'^oilantehientéi 

* / al- 
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afteràti nella maggior partr,'^o iiél ^ 
colore, o ìiellà confiftehz'a, c età 
dagli offervatori -fé ne accufanonì* 
bito materie venute ^ da ‘•paéfi’ ol- 
tramontani, o portate da i‘venti,^ò 
propagate per contatto hegli ahi- , 
tatori j fenza ^erfi prima èfaml- 
nato, fe la .dagionc^pi tutto 'quéft'à 
abbia la tuà^òtigiriemel Tertitbri^ 

E pur la cognizione' delld mihicrè-, 
polle air intorno di elfo, può' fci> 

/yir rifolto‘dì liime-pér rinvénir ta- 
/ iora la Torgenté d* impottantiflìmé 
nuovità, che accadono intorno a l 
mali del Paefe fuddetto, in’ pàrtf- 
colar fe fi pbfia con qualche ra^ 
gionevolezza arrivar mai a fofpet-i ^ 
tar , che acque fotterranec lianft 
traviate dal confucto loro leno’/ 
o che pafTatido per^'alcuna di .quelle 
miniere , dove prima non pàfiavano/ ‘ 
fciolgano ih' efle- delle parti chél ■ 

• fenza un tal mezzo non fi fareb^"' / 
bono forfè ^‘feiolte , ftahte’^là -lóro 
naturai filTiù -, nè' refe capaci' di - 
follevatfi*‘ÌB atia-à-lmpèroraè'Mfi* , 

-C: tal 
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ftat cafp farebbe molto facile, che 
fi, vedeffero appuntò/iiotrodur _delle 
jnalattje non più olTervate, perdenr 
^dofene talora alcune altre dellc^ 
conliietc. , M , 

Ma palfiamo piu oltre a conr 
jlidcrar precifaraentc quelle, che, 
per non avere a /c congiunto nieor' 
t/;, di ftraordinario mal’^upi, ^s’ attri- 
buifcpnp perciò "all* impedita; trafpii 
xazionè ., come fono le toffi , 
fludìoni 'reumatiche , articolari , é 
alcune di queUej infìammazipni di 
polmone , lopravenute^, a chi dopo 
a’jefTerlì ..rifcaldato s* efpqnga aii^ 
che fudàntc alla ventilazione dell* 
.aria fredda. Quelle^, fenjza che io, 
repeta qui ciò , che fu già dimp-* 
Arato dal Cheil, fono prodotte cer- 
tamente, dairintroduzione 'dell* aura» 
feigorifera^ che accàgliando heìlè^.' 
partì, dove ella fi è ^iàjinfinuata,* 
O-jL fanguc^, -o la- Imm , a proppr-- 
;?Ì9nc poi. del luogo*,. della q?alith , 
Cf, quantità del rUtagno , .cagiona-;.; 
tjitte'q^oAe, yaVicu ^ mali più.'o. 
irf ' me- ' 
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meno 'vicrtcntì j o pedcòlófi Sé 
uè volete una: riprova ’cértiffimaV 
baila, che vi'fecGÌate à confidcrarc, 

- ( oliare alla difpófizione' al 'coagulp 
che Contraggono glt unàórl dentro 
al corpo più' nella tigida invernataV 
«he in altri tempi, conforme fanno 
tutte- le altre forte dei liquidi; folitt 
congelarli dal freddo,- 'nei' quali, 
non fi può certamente* fupporfcj' 
caufato' il coagulo da un’ impedita* 
trafpirazione , ma bensì dalle parti- 
deli’ aura frigorifera ) oltre a-r 
tutto quello -balla difli , 'che vi 
facciate di- più -a riflettere, come 
i corpi efpofti al* freddo ,'non;fem* 
pre ne rifentorìó datino , comcJ 
voi fteflb ■ avetete ’ fperimefltàto ; 
eflendovi più, c- più -volte occorfo 
di fermarvici anche per lungo tem^ ' 
po, e come più ‘chiaramente ce lo 
confermano gli abitatori ' de’'- ?aefi 
, Settentrionali , che’ vivono più fa-’ 
ni; e più vegeti' di quelli abitanti 
jnipaefi 'caldilflftii', con tutto il paf- 
faggio , : che cllì- di 'Contttìuo fanno 
rn dall’ ' 




caldo dcHé loro ftu-, 
fc a quello rìgidilTima dcir-arisLi 
fredda. Per la. qual cofa adunque^ 
fa di mefticri o il cóuchiudere, chp 
il .freddo non al^ia fempre attività 
d*. iinpedirj ne i corpi iljtrafpirato.* 
apcorchè egli di fua natura debbi 
fèmpre riftringer • aeceflariament f» 
gli orifizi* de i. vali cutanei, il che 
larebbe lina contradizionc ; o con-» 
viene aflegoare un* altra cagione r 
che operi Ibi tanto in. ouelle circo-; 
Oanze , nelle Quali.' fi (.A>glion coftì»'^ 
trarre pej: tqucfto mezzo 'da i corpi 
le infermi^ confuete-ài flufsioni, di 
raffreddori, di toffi;, c qualche voU 
t.a di riftagni tali nel palraone , 
poi terminano in una infiamniaziof 
ne particolar di quel vifeere. 
fra. tutte le cagioni , che fi prefèn^ 
tano.fuori di noi, non .ve n*ha una 
pari a quella dell* aura frigorifera 
la quale , oltre al contribuire a quc<* 
lU forra d’infermità, è capace an- 
che d’agire nelle cjrcoftanze qui 
fopra accennate, > partieolarmeiitp^i - 

tc 
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ii..coi}fide^,-H yf rietà delie fa* 
flanze, qjiaìi può cflktc rime- 
Icglata; frigorifera, fuddetta » 

c,.la jainorg^y^.Q maggior n^bdità 
degli Minori « ebe , veogqh da ‘ efsa,^ 
inqqdfiti. Imperocché , o lorprende, 
ella ..quafi . iraprovvifaméiite * queir 
umore .qua^ Xtagnanté,,<'d| oui<.^a 
rljsieoi tutti i ya{i cutaaèf -era)àutiy 
dopo, la violei^ di qualche tnoto, 
draprdinario y iQtroducéadovtn'abon* 
dancemente prima d’ incorreutire , e 
Ariugere i |oro.,orifìzj ,• già ^dilatati 
aliata y e /dilba^ti da 'Una molto 
ipaggior copia d’aimor fràrpirabilcy 
e .cougelandolo da per’ tutto eoa 
quella facilità y e. prontezza, eoa 
cuj fuol cpMgelar.gli altri liquidi» 
riicaldati dal fuoco^, produce., le^ 
iluifiouì, .umverfaUV 9 ,arrivai)do a 
operar lo ^ddfo Jugualmeute, . nelle 
glaudole Btoachtali y ;pèjt ,YÌ^; d<^lla 
refpìrazioue ,r rifveglu ivi le tofai, 
e qilpope à.petto .a J- catarri p 
ìponaando fìnalmeote , il 'polmone » 
pjtre modo ioi^lorito » agifee' ìiv 
< quel 




quel fanguc'ihfinuatoff i‘-'pcr via di 
qualche mota ftrabrdinàrio-, denfro 
a 1 yafi non Tuoi , e accagliandolo aW 
Fora , accende immediatamente den- 
tro a quella vifeere una quali irre- 
parabile infiammazione* i Là dove—' | 
poi fuori di quelle -circòftanze , 
nelle quali l’aura frigorifera non ar- 
riva "*3 inondar cosi d’improvvilb un 
corpo in - tal ^ modo diipollo , che j 
egli n’accolga ' buona parte dentro, 
gli umori , prima , "che ^ reftino da 
elTa olfefiT vali , come accade ne i 
corpi fiacchi , e valetudinarj , o in 
quelli , che 'attualmente fudano, ma* 
che agifee fol tanto ‘nella' ellernJL^. 
fuperficie della cute , còme in colo- . 
ro , che ci lì elpongono a poco , a 
poco, che* non fon rifcaldati , o che 
hanno indurata già la’ loro’ pelle-, 
dairaflucfazione al ^freddo , come 
gli abitatori de i paefi freddilfimi’, e 
allora, in vece di rifentifne del dan- 
no, ne provano piò tollb del van-: 
raggio ‘, mantenendoli* pili vegeti, 
piu^robudi^ c di* una fibra mollò 

^ • I 
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pili rcfiftcnte contro le ingiurie dcU . 
le ftagioni, e IMncoftanza dell’ aria > 
conforme leseli , che accadefse^ 
appunto alla Gioventìi Romana, che ’ 
per renderli d’una complefllone pili 
forte, avevano in coftumanza , nell’ 
ufo frequente, che facevano' di ba- 
gnarli , il palfar Tempre dal bagno 
tiepido in quello freddo. Che la 
cola lia così , me ne perfuade in 
oltre quella difficoltà, che incon- 
trali da i Medici nel fuperar non- 
meno il riftagno infiammatorio del 
petto , che tutti gli altri non in- 
fiammatori , derivanti dalla llelTa.- 
caufa, quando parrebbe anzi , che 
dovefle accader tutto il contrario. 
Mentre, procurandoli di riaprire il 
trafpirato, o col pafsaggio in un al- 
tro ambiente più temperato , o per 
via del calore del letto , o dell’ ufo 
di bevande calde , e di fomenti 
( cofa non molto difficile ad otte- 
nerli), ed efalando l’umor tratte- 
nuto, Coverebbe , reftituitofi al cor- 
po il primiero equilibrio , dilliparli 

' I ta*^ 
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facilmente qiranto di male da eflb 
ft era prodouo , nella maniera ap- 
punto , che drigatafi dal fangue, ed 
evacuatali la materia morbola nelle 
altre infermità, torna fubito il cor- 
po air antico ftato di falute; Eppu- 
re in quelli cali, fe ben rielea al 
malato di fudare anche in copia, 
poco dopo manifeftatoli l’attacco 
al petto ( come pur troppo fuole 
olTervarli ) tutta volta nop li folle- 
va egli punto , nè il male s’ alleg- 
gierilce , anzi fperimentafi più to- 
rto , elTere allora il rirtagno mólto 
grande , e di difficile . rifoluzione . 
Laonde fempre più mi confermo , 
che la baulà principale di tutti que- 
lli feonccrti, non porta ertere la tra- 
foirazione impedita, ma bensì l’ in- 
linuazione dell’ aura frigorifera . E 
che ciò fia il vero , fe rt adopera in 
sì fatti riltagni,fopravvenuti improv- 
vifamente a chi , dopo rifealaato, 
s’efpone al freddo , Tolio di ferac 
di Lino, praticato anche ai dì d’og- 
gi in varj luoghi della noftra Italia , 

come 
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come it pili efficace di tutti * eli olj^ 
fe ne può dall’ attività, che Ha egli 
io facilitar lo fciogli mento del coa-< 
gulo fuddetto, dedurre ancora dein 
le nuove , e più ficure conferme.! 
$0, che l’ufo di quell’ olio ne i rw 
llagni al petto non vi giungerà nuo^ 
vo , ficcome nuovo non giunger* 
alla maggior parte de i Medici-, ma 
non Co poi , fe a tutti fi renderà 
così ovvia- la ^ fua maniera- d’ ope* 
rare ; mentre per quello, che .'Ho 
fentito comunemente , a taluno 
fembra fol tanto più emolliente di 
quello -di mandorle dolci, e ad altri 
più refolvente , a cagione di certe 
parti Ipiritofe, che gli attribuifcono. 
Su quali fondamenti però s’ ap -og* 
gino quelle loro opinioni , non li* 
prei dirvelo. Sò bene per efperien-! 
za, che Polio di feme di lino, per • 
quanto efpongafi al freddo , sì na- 
iturale, che artificiale, egli non fuol 
mai congelarli. Per lo che ne infe- 
rifco con molta ragione, che le di 
lui parti attraggali fi adunque a vi- 
.. r . It 'cen- 
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cenda con quelle dèli’ aura frigori- 
fera, e che, (tante quella mutua-^ 
attrazione , egli rimanga fempre 
fciolto ; nel modo appunto , che 
veggiamo accadere ad alcuni corpi , 
fra' quali palTa quella forza fcam- 
bievole , che fi fciogliono a vicen- 
da fra di loro, tali confervandofi 
fino a tanto, che lliano rìmefcolati 
, aflìeme . Pollo ciò , fi fcorge fubito 
in che confida queda fua maggiore 
efficacia in limili ridagni; Potendoli 
cdrar per quedo mezzo dal fangue 
- congelato ne i polmoni le particelle 
fidanti dell* aura frigorifera, da elio 
attratte, deve renderli neceflaria- 
mente al fangue fuddetto la priraie- 
, ra fluidità , c rimettendoli in circo- 
I Io, difliparfi il ridagno infiammato- 

rio , e celiare il male . Nè a quedo 
mio ragionamento van punto di- 
sgiunti gli effetti , mentre coda per 
lunga , e codantc olTervazion di 
^ ' coloro , che dan dentro alle forna- 

ci di Murano in Venezia, dove li 
fabbrican gli Specchi, i quali,' fe^ 

ben 
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ben tute’ ora s* cfpongano alla ven- 
tilazion deir aria più fredda , in tem- 
po della rigida Invernata, tuttoché 
rifcaldati e fudanti, non ofrante» 
attefo il frequentiffimo ufo , che da 
effi fuol far» dì quell’olio in bevan- 
da, lì liberano felicemente dal mal 
di petto . Sicché per riilringere^ 
adunque in breve il mio fentirocnto 
fopra gli effetti della trafpirazionci 
io porto ferma credenza , che , 
ficcome dalle materie llraniere , 
che di mano in 'mano trovanlì ri^ 
mefcolatc coll’ aria , infinuate che 
quelle fi lìano dentro a quei corpi , 
nei quali trovano una maggior dif- 
pofizionc a contrar da effe la mor- 
pofa infczzione , derivano ordina- 
riamente le malattie epidemiche ; 
posi dall* introduzion dell’ aural, 
frigorifera in certe circollanze , 
non tanto per la cute, quanto per 
i. Polmoni, ora .nel petto , ed ora 
nelle parti a lei fottopolle , lì ma- 
nifelhno i morbolì effetti , coro ci- 
di ffuffioni> di tpffì» e di.rillagni 

Ij 
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hìflàmniatorj » • non éflcndò punte 
conforme alla 'Ammira dei yafi cu- 
tanei' efalanti ‘il fupporre, che al- 
iòr quando la materia trafoirabile.^ 
ft è già incanalata in eih, come 
dopo che dalla corrente del fan- 
one è*^lhta deportata o dentro al 
follicolo glandólofo, giufta' il feH“ 
timeiito ai Malpighì , o è' iipbóc- 
trata -nel vafo laterale , fecondo 
4’'oppinione deiraccuratiffimo Rui- 
fchìo i o che può dirli fuori quali 
"dèi circolo , polTa refpinta , * cnc^ 
^llà fia" da una forza edema, co- 
*mc di freddo , o di altre cagioni » 
tornare indietro a rimefcolarlì col 
fangue-, per depolìtarlì appunto al 
petto , ed ivi produr la tolTc, o 
if ridagno degenerante poi tal 
A'olta in infiammazione , odando ^ 
tutto quedo la ■'naturale drutnirali 
dei vàfi- dfalanti ''con faggio* prof 
vedinrentO ' fatti ‘ dalla natura' artei 
'rìdfi ; acciò non 'dosr fa'ctlmeiiteji 
ritorni dentro af farlgue, ciò'chè 
dà cflb ^ii • già* tihà^ volta >• ^onÉè 
V ^ inu- 
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inutile 9 feparato . Lapn 4 e per 
tutte quefte rifleffioni da me efpo- 
ite, pare 9 che non fi debba dai 
Medici attribuir tanto all’ impedii 
mento della trafpirazione , confir 
derandola 9 come unica forgente,^ 
di moltiflìme infermità , cosi fca 
loro diverfe 9, nè fervirfene coru. 
' tanto abufo per norma -nella^ cura 
di loro; mentre pare , che dalla 
tagrone 9 e dall* efperienza ^fi - ri- 
cavi, che quella evacuazione trat- 
.tenuta alla cute, non fiiol produr, 
che mali leggieri , e per lo pili cu- 
tanei 9 o cronici , come abbiamo 
«finora dimoftrato . Del rimanente 
fiiori di quello cafo , quantunque 
in tutti fi trovi la cute efpGlla.a 
iofirir da i corpi ellerni dell’ ingiu- 
rie 9 ed ; i .. vali di eìTa perciò log- 
^tii facilmente, a'irrigidirfi , e con- 
•traerfi, nondimeno con ugual fa- 
cilità, poi, rimofle quefte cagioni , 
lO.per via della mutazion dell’ am- 
:biente,. o,di ^Itre neceflarie difefe, 
Xpno. difpQfti? Rincora ugualraepte a 

' I4 tal- 




f allentai, e riaprirfi. Di maniera 
che , fe mai deve fupporlì, che da , 
quefta evacuazione impedita , fi 
poflano produrre delle gravi ma- 
lattie, tanto croniche, quanto acu-* 
te, a me non pare, che ciò pofla ' 
accadere, fe non fc nel cafo, io- 
cui venifle impedito per lungo tem- 
po alla materia trafpirabilc di fe- 
pararfi dal fangue , e non già di 
cfalar fìioh del corpo, per puro 
impedimento , che ella trovi a fva- 
porar dall’ efterna fìlperficic della 
cute , fcparata , che ella già fià - 
Poiché , accuraulandofi allora , a 
poco a poco , dentro al corpo 
( quando non trovi , altr* efito per 
quelle firade defiinate dalla natura 
in cali fimili a fupplir la fearfezza 
deir cvacuazion per la cute, come 
fon quelle del ventre, e deirprina) 
potrebbe difporlo ad una ftraordi- • 
naria pienezza, turbando nel tempo 
ifiefib, colla copia ammaffatafi d’ua 
fuperfluo firabocchevole , la buona 
c naturai tem|^ratura di tutti > gli 

’urao- 
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turori . Laonde refta (labìlito c-* • 
coDchiufo , anche per norma- di 
un più giufto metodo di ben: me- 
dicare , che , effcndo ’ gli effetti 
della tralpiraziooe impedita, d*or-« 
dinario*, minori dell’ univerfàl cre- 
denza de i Medici , debbafi da 'eflJ 
più^tofto rintracciar le cagioni' di 
certe infermità, 'più ragionevolmen- 
te in quelle ibftanze, che dal di fuo- 
ri s’infinuano dentro ai corpi, del- 
le quali egli è ccrtiffìmo, che fe ne 
‘'attraggano ognora in gran ■ copia . 

Le irtorie di Perfone Idropiche, nel- ^ 
le quali fenza prendere quali niente 
d* umido per bocca, fi è veduto an- 
gumentar di giorno in giorno fem- 
prc più il travafamento 'deir acqua 
per tutto il corpo > e il tumore , 
rendendoli intanto quotidianamente 
«andiflima quantità d* orine (i);'la (0 HaJlefi 
Kte affai minore, che da noi prò- 
vali , quando 1* aria è umida , in pa- 
ragon di quando ella è più jtfeiutta , ** *■ 

t U copia grande dell’aria, che af- 
forbifi^mo gli aaimab viventi, ^ e le 
- , pianr» 
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(i) HaUer, piante (r),.c^ forflminiftrano uot 
ibidem itu evìdentilTima incoatraihbil riptova, 
^ Anzi r dall’ jftorie degl’ idropici^ qui 
«rJwo ^ fopra .riportate fi inferifce in oltre, 
stai, p, come può avveni? talora , che lìa 
150. molto piò. quello • che attraefi dal- 
le vene afforbeijti , di quello che 
efali dall’ arterie efalanti; mentre 
quelle , al riferir dell’ Mailer , non 
celTano mai dal loro uffizio d’ afiòfr 
bire, e d’attrarre, aiKor che que- 
£te , per mancanza delle forze vi- 
tali , tedino talmente debilitate , 
che non pollino efalar tanto, quant 
to quelle alTorbifcono, conforme;^ 
accade ne i corpi efangui, e valetti- 
dinarj . Per lo clìfi h potrà con^ 
- laaggiot fondanstentq'credercj chf 
tante, e si Yarj e effondo le fodai^ 
2 e , delle quali fuol’ efler fempre tt- 
. H ' ‘ piena l’ aria , che circonda i corpi % 
4 . t quelle , e non già Ja trafpiraaionet 
fonò la fojrgepte ' piò viva ,^ e piò 
» univerfalc di moltiffime infermità,e 

f^ .fino 41 quelle;, febbri internai^ 

umt in siémo. 

■" ve- 
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▼edonfi règfiafe', purché vagliai! 
prellar fede fu ciò all* accuratiflimo 
Sig. Vanswieteriy H qóàle ce ne ali 
iìcura con qucflè parole •‘^''Videtur 
ergo potms, ab Epidemico' mìafmateJt 
excitari jcbris intermktens^y fimut^ 
qtte imprimi Jpiritibus , ^éervh , vet 
horum orìgini communi tall^'-chara^ 
6her , per quèm ' Jìato tempore par o^ 
xifintts r^nàvatur §. pog\iot<, 
de Ftb'.' tatì^o ^ pili" vera 
ancora > potrà comparirà* una tal 
credenza , in quanto che dallc^ 
foftanze fuddette , ognun fa , che 
in più, e diverfe maniere poflòno 
reftare male affette non meno le— 
parti fluide , che le folide di tutti i 
corpi, foggetti anch*efle a incrc- 
. fparfi, o irrigidirli, o a slentarli, o 
infiacchirli piu del dovere. Sicché 
da limili materie , a mio giudizio 9 
debbonfi ancora ripetere molti di 
quei vantaggi , che fogliono fperi- 
mentar certi corpi cagionevoli , e 
Valetudinari dàlU mutazione deli* 
aria> atuibuìti^fdallaf più parte alla^ 

gra- 
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gravità incccaoica di edà. Ma gi^ 
vedo , che il volervi numerare an- 
cora le utilità, che fi ritraggono 
dall* introduzione , che fallì dentro 
a i corpi dì fofianze talora medica- 
mentole, farebbe lo fteflb, che im- 
pegnarvi ad una troppo lunga , non 
mcn che indifereta fofFerenza, ond* , ' 
io per non effervi di foverchio no- 
iofo I pafib colla folita fiima per 
fempre a coofermarmi vofiro di 
vivo cuore • ' .... 




f . . ' ’ ^ * 

Antico affèztonatìfst 
Ottavio Nerucci» 
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; SCRITTURA MEDICA 

Sopra ,d* un Feto , ritrovato in*, 
corrotto,. dopo fefsanta gior- 
ni , dentro la cenere ; Nella’ 
quale (i dimoUra , come la 
cenere può difender dalla-, 
corruttela i corpi morti . 

Rima ^ foddisfare-:^ 
alla ricerca fatta, fe 
la cenere pofla con- 
fervare per fdTanta 
giorni incorrotto il 
cadavere d*un Fe- 
to , ripoftovi dentro, fa di mcftiere 
lo Ibbilire , in che confida la pu- 
trefazione d* un corpo , e quali co- 
fe vi concorrano; indi efanùnarc la 
natura della cenere, per accertarfì 
con fondamento, fc veramente ab- 
bia ella in fe tale attività da difen- 
dere d^a putredine i corpi morti* 




I 



(X) 

^an* Dif- 
fert, </o 
tutrei. 



T4ar 

(i) Coivfifte la putrefazione d’ 
un corpo» ne! difcioglimento totale 
de* fuoi principj dall* antica loro 
natura! conneluone / talché affatto 
diverfa cofa , da quella , > che egli 
era , ci comparifea . Da una fimile 
idea di foliizione , in cui le parti 
del corpo folubile §* unifeono 
quelle ael mellruo fervente , ed in 
cui fuole il corpo fiiddettO' can- 
giar del tutto natura , fi compren- 
de Tubilo , che la putrefazione-, 
non può'cfferé della 'fpecic di quel- 
le foluzioni che da i Filofofi di- 
confi comunemente ^ meccaniche , o 
vogliam dire prodotte da un agen- 
te , il quale operi fol tanto in vir- 
' tìi della mole * della figura , e del 
moto datogli da altri iriiprelTo, co- 
me fon tutte quelle , che fieguon 
per via. di ftrumenti » che taglia- 
no , che ftritolano , ovver che ra- 
dono.; mentre offervafi in tutte,^ 
quelle foluzioni , che le parti in tal 
maniera fcparate » e difciolte « fono 
fpinte lungi dal corpo ^ di dove fi 
^ ' ftac- 
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ftaccano con una dirézioric feinpre.* 
pari a quella dell’ iltrumento im-- 
pelleD’te, come accade alla limata-* 
la , allorché* limali un ferro , e t 
confervano Tempre la natura mede-: 
lima , ,c le affezzioni tutte del cor-r 
po \ dal quale furono già divife 
Per lo che converrà adunque lo Ita- 
bilire, che ella lìa di quell’ altra; 
fpecic di foluzioni , che , ftante le 
forze operanti , che vi concorrono, 
puramente* fìfiche , e niente fogget- 
te alle leg^ fiflate dalla meccani- 
ca-, fon chiamate perciò foluzioni 
filìche' , o immeccaniche . Qjuefte^ 
dipendono unicamente da quella., 
forza operatrice ^ che il grand’ Au- 
tore della Natura ha racchiufo in 
tutte le piò minute parti della ma- 
teria , affinchè , attraendofi vicen- 
devolmente le une .colle altre, po- 
telTcro quelle con un tal mezzo » 
regolate però da certe relazioni 
particolari , che ha quella forza-, 
nniverfale , con i diverlì generi del- 
le materie > unirli aifìeme a com- 
- ’ . por- 



(t) Rifpo- 
fìa A polo- 
gctica del 
p. DClau- 
dio Fro- 
mond • 
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porre infimtc fpéeie di corpi diffe- 
renti , per formar quanto di vario • 
c di bello quaggiù offcrvafi fra le 
fbrprcndenti opere naturali . Una « 
fta r infinito numero di quelle, che 
riconofcono il loro raaravigliofo 
cangiamento da quefia forza , fi e 
appunto la putremzione , la qualt^ 
fuol dcftarfi per Y ordinario ne i 
corpi , allora quando i prìncipi com- 
ponenti di effi avvien , che s* at- 
traggono a vicenda con qualche lo- 
rò°meftruo folvente , e che all* 
attività di lui facilmente cedendo , 
fi fciolgano a poco' a poco fra Òi 
loro fin nelle più intime particelle, 
per riunirli poi a comporne- altri , 
conforme già dicemmo , affatto di- 
verfi da quei di prima . 

Dalla confiderazione per tanto 
di quelle cofe da me qui fopra ef- 
pofte , e da tutto ciò , che accade 
a i corpi , allora quando principia^ 
in effi la putrefazione , fi deduce»# 
ben chiaramente , che ella altro 

non fia in realtà , (0 eh una 

, t ij- - 
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tifjtma , e tenuijjìma ìnftammazione » 
nella quale , febben per la tenuità 
fua di rado fi fcorga il candor del-- 
le fiamme comvmi , pure qualche^ 
volta lo concepifce anch* ejfa vifibiU 
mente , come accade non di rado ne 
z fuochi fatui , che di notte- tempo 
in certe coflituzioni S aria fi veg- 
gono apparir ./opra i Cimiterj , da* 
quali ef alano in copia gli efflivj de*' 
Cadaveri fepolti , mentre quefli at- 
tualmente fi [dolgono in putredine. 
Lo che fcnipre piìi fi conferma » 
qualora pongali mente a quel tan- 
to , che rifuira dopo terminata^, 
^alunque infiammazione , la quale 
luole finir Tempre in una certa pol- 
vere arida , che chiamali volgar- 
mente Cenere , o Capo morto , fe 
la materia infiammata fia vegeta- 
bile , ovvero in marcia , fe ella poi 
fia puramente animale . 

Or , ficcome nelle foluzioni , 
dette immeccaniche , vi fi ricerca 
'fempre il fuo mellruo folvente , 
che s* applichi al corpo folubile f 

K co- 







COSI per parte ancora del fudder-- 
to corpo v’abbifogna, che i di lui 
principi cedano con facilità all* at- 
trazione del mcftruo’ folvente, al- 
trimenti , o non fuccederebbe la^ 
foluzionc, o accadcrebbe almeno 
con grandiflìma difficoltà ; Quindi 
è neceflario alcune volte a certi 
corpi , per rendergli folubili-, 1* 
ammollirli prìma coll’ acqua , 
farli divenir quali fluidi , acciochè 
refe con tal mezzo le parti di eflS 
meno reflftentì fi lafcino trafportar 
con pib facilità dalla forza attraen- 
te del meftruo ; ad altri poi , che 
fia lor principiata la foluzionc , o 
dal contatto d’ un corpo ardente * 
o per via d’ un forte foflregamento, 
o di una precedente corruzione, 
o altra fpecie di veemente effer- 
vefeenza , eflendo pur troppo ve- 
ro i quanto vicn riferito dal gran 
Filofofo Inglefe Ifacco Newton- 
verfo il fine della queftione 31. del- 
la fua Ottica , che le particelle de* 
corpi fluidi i le quali non fono uni- 
te - 



tt troppo fortemente ajffteme, e fon 
d una picciolezza tale , che le ren» 
de più fufcettibili di quelle agitai 
•zioni^ dalle quali dipende la fluidi-' 
tà de i liquori y fi peparono y e fi ra- 
refmno più facilmente in vapori , 

€ fono volatili , conforme parlano i 
Chimici y rarefacendole ogni modera- 
to calore y e condenfandole il freddo; 
ladiovc quelle poi che fon più 
groTe y e per conjeguenza meno fu- 
fcettibili di agitazione y o che fono 
unite per una più forte attrazioncy 
non fi (eparano y che per via df uvl^ 
calore più violento y e forfè non pot- 
trebhon* effer f eparate fenza il f oc- 
cor fo della fermentazione. 

Da tutte quelle cofe qui lopra 
accennate fi rileva dunque , che , 
fra la ferie innamerabile de ì corpi 
naturali , i pili duri , e mena in- 
2 uppati d* umido y fono fèmore i 
meno corruttibili y ofTervandofi per ^ 
efperienza , che la putrefazione 
non fuccede mai in quei corpi che 
fono afciutti > e rifeccati , 6 fìano 

K z que- 
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quefti animali , o fiano pefci , o ve- 
getabili ; e che i piìi molli , e piJi 
proflìmi allo ftato di fluidità , come 
i frutti frefehi , le carni tenere , c 
le acque minerali , fono i pili cor- 
ruttibili , appunto, perchè fonfog- 
getti , che vi fi defti talora ancEe 
da fe naturalmente la foluzione . 
Per lo che fi può dunque con tut- 
ta ragionevolezza concludere , che 
la maggiore , o minor corruttibili- 
tà de I corpi , derivi dalle diverfe 
refiflenze , tanto di foffregamento, 
quanto di propria gravità , che ab- 
bian le parti del corpo folubile » 
per rapporto al di loro meftruo fol- 
vente , cui fervon Tempre d* oftaco- 
lo , acciò egli non agifea fui cor- 
po putrcfcibile . 

Stabilito pertanto , che la pu- 
trefazione d’ un corpo confifta nel 
total difcioglimento de’ Tuoi princi- 
pi , prodotto da cagioni immecca- 
nicamente operanti , ragion vuole » 
che io per fecondar 1* ordine già 
intraprefo, palli adelTo alla confi- 
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derazione di quelle colè , che vi 
concorrono , affinchè lì ravvili in 
effe quel meftruo , del quale ferve- 
fi la natura giornalmente per 1* ef- 
fettuazione di quelle fuc operazio- 
' ni . Tre fono le cofe , che , fecon- 
do il fentimento di Galeno , con- 
corrono ad ogni putrefazione, cioè 
r umido , il calore ellerno , e 1* im- 
mobilità , o lia la quiete . La pri- 
ma di quelle è tenuta da effo in- 
luogo di cagion materiale , la fe- 
conda in luogo d* efficiente , la ter- . 
za di promotrice , e ciò non fen- 
za fondamento , offervandolì pur 
troppo per efperienza , che in 
quelle circoftanze , nelle quali 15 
combinano tutte, e tre quelle ca- 
gioni affieme , quei corpi , che fon 
della claffc de i naturalmente cor- 
ruttibili , con moltilUma facilità lì 
corrompono , fcioglicndolì tutti a 
poco a poco in fetentilfime efala- 
zioni . Quello fuole accader piò 
frequentemente in certe collituzio- 
ni d* aria pigra , fuffbcante , ed in- 

K 5 fte- 
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(ìem* molto calda , e molto umida, 
chiamate da Ippocrate colliruzioni 
Auftrine , nelle quali , non folo i 
corpi morti imputridifcono in bre- 
ne tempo, ma eziamdio quegli an- 
cor de i viventi , contraenti con 
facilità delle malattie infiammato- 
rie , lì difpongono anch’ elfi alla», 
corruzione , conforme è flato av- 
venite fin dagli antichi Medici , i 
quali, moffi dall* efperieoza , e dal- 
le oflervazioni , fatte fopra i diver- 
tì flati deir aria , ci han poi fedel- 
mente lafciato fcritto, efler quefle 
le coflituzioni produttrici delle pe- 
flileiize , Cosi Ippocrate racconta.» 
nel Libro Terzo degli Epidemi , 
che , dopo di clTer preceduta una 
tìmil cofliruzione d* aria , inforfero 
delle Rifipole cosi peflilenti uni- 
verfalmente , che in breve tempo 
tutte quelle parti molli , o carno- 
fe , tanto delle braccia , de i pie- 
di , quanto de i femori, che effe oc- 
cupavano , reflarono confuraate fi- 
no alle olTa dalla gangrena , gron- 

dan- 
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dando da efle in copia il fangue.# 
corrotto , e la marcia . Or una del- 
le maniere pili efficaci , per correg- 
gere iq tali coftituzioni ìa foverchia 
umidità deir aria , e prefervare i' 
corpi da quella corruttela , alla 
quale pili facilmente inclinano , ol- 
tre a quella de’ fuochi , propofta 
già fin ne i tempi piò antichi da_* 

Acrone, da Giacchenio ,‘c'pofcia 
da Ippocrate, fi è quella di riem- 
pier r aria d’ efalazioni di piante 
aromatiche , le quali , come riferì- - 
fce il Sig. Vanfwieten , quantun- 
que , propriamente parlando , non 
profciughino l’aria dalla Ibverchìa 
umidità , di cui ella è ripiena , tut- 
tavolta perchè corroboranfi dall’ ef- 
ficacia di quelle efalazioni aromati- 
che i corpi , e perchè elleno natu- 
ralmente refillono alla putredine » 
perciò gli difendono arterie da tut- 
ti quei mali , che loro ne potreb- 
bono derivare . Imperocché egli è r 

noto ( foggiunge egli) , che l’Aoro- 
tano , r Aflenzio , lo Scordio , la.» 

' K 4 Ru- 
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Ruta, la Salvia , e firnili erbe, po- 
rte tanto cfternamente , che inter- 
namente dentro a i Cadaveri , gli 
difendono dalla putredine ; .e chc^ 
anche quelle parti animali , corrotte 
dalla Ganerena, e sfacciate, poflbr 
no condiriS per via di quelle tali er- 
be, in modo che la corruttela in 
erte non fi propaghi , nè ferpeggi 
pili oltre alle parti fané . Onde è , 
che per limili ufi , fi fogliono ado- 
perare r incenfo accefo , la mafti- 
ce , e gli aromati pili odorofi , c-, 
fragranti , ridotti in polvere , colla 

S u ale poi fi fpargono le abitazioni. 

on tutto quello però non vi è 
mezzo più attivo, per ilpogliar 1* 
«ria dalla tanto nociva umidita, 
quanto quello del fuoco , partico- 
larmente , fe egli fia fatto di legna 
aromatiche , e refinofe , come la- 
rebbono il legno Guajaco, il Gine- 
pro , il Manichino , il Cedro , me- 
diante che' allora , oltr* al dillrug- 
gerfi da eflb' tutto ciò , che di fo- 
ilanza infetta , e dannofa in lei rt 

con- 
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contiene , riempiefi tutta Y aria d* 
un acido molto correttivo della-, 
putredine alcalefcente , il quale » 
per quanto, ci dimoftrano i Chimi- 
ci fperimenti fuole unitamente- 
colle altre parti aromatiche odoro- 
fìflìme abbondare in quefta fona di 
legni . In conferma di ciò potrei 
addur molti efempj di famiglie in- 
tere , prefervatefi dalla Pelle cól 
folo ulo deir aceto , fparfo in fimil 
congiuntura di continuo per le dan- 
ze , o tirato fu per le nari con una 
Ipugna inzuppatavi , o finalmente 
colf abbruciar della polvere da_. 
Schioppo , impregnando cosi , per 
mezzo di effa , l’aria degli /j>iriti 
acidilfimi del nitro , e del zolfo . 
Alberto Haller riferifee d’ un poz- 
zo, che in Parigi aveva fatto mo- 
rire tutti quegli Operaj , che vi 
erano entrati , avendovi tirate den- 
tro delle Granate ripiene di polve- 
re , rimafe 1* aria del medefimo 
così purificata , che potè in avve- 
nire eifer praticata poi impunemen- 
te. 



9 
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te, e fenza riceverne pi?i ofTefa 
c Gìov. Cajo Inglcfe ci anerifce » 
cfTerfi oiTervato in tempo, che re- 
gnava in Inghilterra quel pernicio- 
nlTìmo male , chiamato Efimera-. 
Brittanica, o fudore Anglicano , 
che i Fabbri , ed i Cuochi , i quali 
(lavano continuamente d* intorno 
al fuoco , furono i foli cfenti da co- 
si maligna Infermità . 

Sicché per quanto 1* autorità , 
c r efperienza ci dimoftrano , pare , 
che non vi refti luogo da dubitar, 
che il fuoco elementare, e 1* igni- 
coli , che dir gli vogliamo , indi- 
catici da Galeno forto nome di 
calore eftetno, c fparfi da per tutto 
nell’ aria , non fian eglino quel me- 
ftruo diflbivente, da cui la mag- 
gior parte delle foluzìoni fifiche— 
de* Corpi derivar poffono , come 
pili fenfibilmente ci vien rappre- 
fentato dal fuoco noftro comune, 
che per eflere il diftruttore di 
tutti i Corpi , fu perciò dagli anti- 
chi Chimici chiamato morte di tutte 

quan- 
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quante le cofe , purché aflleme con 
eifo loro vi concorrano a facilitarla 
ancora Taqueo veicolo, e la quiete 
edema , fenza , delle quali T azione 
degl* Ignicoli divcrebbe quali del 
tutto infufHciente , ed inutile a po- 
ter operare, reftando ella vinta ta- 
lora, o dalla naturai durezza de i 
Corpi , o impedita dalla mobilità 
de i raedefimi .. Quindi è , v che in 
quelle parti del Perii , dove mai 
non piove , fi vedono , come rac- 
conta il Dampier, ed altri , molti 
corpi umani, ancorché efpodi all* 
aria edema , confcrvarfi incorrotti 
qualche centinajo d* anni dopo la— 
lorp morte; e la quotidiana efpe- 
rienza ci dimodra tutto giorno , 
che le acque , finché fono correnti , 

0 da moto ederno agitate, non im- 
putridifcono ; ficcome nè pure li 
corrompono , o infradiciano i corpi 
degli animali , e de i vegetabili, fc^ 
prima non fia fermato il circolo de 

1 loro umori. 

Se tanto adunque contribuifco- 



*0 

no alla putrefazione de* corpi que- 
fte due cagioni, cioè Tumido, e la 
quiete erte ma , che fin T accurati^- 
hmo Boeraave, per riguardo ipe- 
cialmente alla prima, non dubitò 
d* affermar , che fenza il concorfo 
dell* acqua, non folo non fuccedo- 
no nella natura, nè effervefeenze , 
nè fermentazioni, ma che neppure 
può accader, che fi defti mai la pu- 
trefazione negli animali, ne i pelei, ' 
c ne i vietabili , qualora eglino 
fiano profeiugati , e rifecchi : con-- 
fervandofi anzi in tale fiato piò to- 
fto lungamente immuni da qualfifia 
corruttela , non farà punto difficile 
il dedur da tutto quefio i mezzi da 
praticarli , per difender qualfivoglia 
fofianza corruttibile dallo fciogli- 
mento putredinofo. Prima però di 
palTare a determinare quefii mezzi, 
ho creduto efpediente il riferir ciò, 
che fu folito ufarfi dilla faggia anti- 
chità, per confervare incorrotti i ca- 
daveri di coloro , che , o per la_^ 
chiarezza de* natali, o per lo fplen- 

do- 
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dorè dè^V loro magnanime a/ ioni , 
fi erano refi cetano apprezzabili 
preffo de i Pofter , che credevano 
doveri loro la dim >flrazione di ef- 
fere in qualche maniera fai vati dal- 
le comuni ingiurie della morte . A 
quello fine fu introdotto preffo del- 
le Nazioni il coftume d’imbalfama- 
re i cadaveri , riempiendogli inter- 
namente di droghe' varie , atte a 
refiftere alla putredine . Un tal co- 
ftume . fu ufitatiflìmo prelfo degli 
Egizj , fecondo le teftimonianze, che 
ce ne fanno alcuni Viaggiatori , i 
quali ci afficurano ritrovarfi anche" 
in oggi vicino al Cairo un vaftifsi- 
mo Cimiterio , chiamato prefentc- 
mente il Vill^gio delle Mummie . 
E* quello un Territorio > ornato da 
per tutto di Piramidi , lotto alle_^ 
quali corrifpondono altrettante grot- 
te , collrutte a foggia d* anditi , do- 
ve s* olfervano collocati dentro a 
certe cafse , fatte di tela a più dop- 
pi , incollate alfieme , affai forti, e . 
durevoli , alcuni corpi fafeiati da^ 

ca- 
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capo a piedi con lun^hiffime fdrifcic 
di tela, come impeciare, nelle qua- 
li fi fcorgono effigiate in varj Gero- 
glifici le azioni più memorabili di 
quegli Eroi. Fra quelli ve ne fono 
alcuni , che hanno coperta la fac- 
cia con una sfoglia d’ oro , ma così 
bene adattata, che non impedifce^, 
il ravvifarfi tutte quante le fattez- 
ze di lei. Altri poi, in luogo di 
quella sfoglia , hanno come una_» 
ipecie di mafchera, fatta a guifa di - 
morione , fopra della quale fono 
efprelfi i delineamenti di quel De- 
fonto. La millura, di cui fi fervì- 
vano per imbalfamar quelli corpi, 
era confidente,, nera, e odorofa, 
compolla di mirra, di cera , c di 
quella refina, che trovali in certe-, 
sodofità di quel frutice , la cui feor- 
za di mezzo è detta comunemente 
cannella, chiamata dagli antichi col 
nome d*amomo; d* onde poi ne de- 
rivò, fecondo il parere d’ alcuni , a 
quelli tali corpi il nome di Mum- 
mie > il quale fi è refo comune an- 
che 
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che a tutti quei cadaveri , che tro- 
vanfi rifeccati fotro le arene cocen- 
ti/Tune della Libia. 

Oltre a quello metodo » tenu- 
to dagli antichi Egizj , fe ne tro- 
vano anche degli altri pih moder- 
namente defcritti dagli Autori, ed 
in particolare da Stefano Blancar- 
do,' verfo il fine della fua Anato- 
mia. Propone egli due maniere-. 
d*imbalfamare , una, che da elfo è 
chiamata umida , V altra fecca . 
L* umida confille nell’ inzuppar pili 
volte efternamente il cadavere , o 
con liicìa fòrtillima , fatta di fai ma- 
rino, e d'allume, o con olio di Te- 
rebinto, o con fpirito di vino retti- 
ficatilfimo , o nel ricuoprirlo tutto 
finalmente di miele . Quella fecca 
poi non differifee, molto dal metodo 
degli antichi, deferì ito già da Pietro 
Bclonio nel fuo libro de Medicato 
funere y ftampato in Parigi il iJ55.* 
mentre in quello , fogliono ellraerli 
da tutte le cavità interne d'un cor- 
po quei vifeerì , che , llante la loro 
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maggior mollezza , fono ancora na- 
turalmente più corruttibili, e riem- 
pierfi poi di varie fpecie di droghe,, 
c di teline odarofc , inverniciando 
però tutta la fuperficic ellerna del 
corpo fuddctto con fpirito di Tere- 
binto , o di vino . 

Da i metodi qui (opra riferiti , 
fi fcorge chiaro, come, dipendendo 
la corruttibilità d’un corpo dalla^ 
copia efubcrante deir umido , che 
in fe contiene , la quale è di con- 
tinuo accrefciuta dall* aria eiierna, 
che Tempre di nuovo qualche por- 
zione ve ne depofita , l’ unico mez- 
zo, e il più efficace per rendere il 
Tiiddetto corpo incorruttibile , fi è ' 
quello di difenderlo dall* aria efter- 
iia (in quanto che ella, effendo un 
compleffb d’ innumerabili foltanze , 
fra le quali fi comprendono princi- 
palmente Tacqua, e gfignicoli, può 
confiderarfi come- il meftruo fol- 
vente quafi di tutti i corpi ) e dì 
profciugarlo , fpogliandolo dalla»# 
propria umidità, ' 

Va- 
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‘ Varie fono le cofe atte a pro- 
feiugare i corpi , e fpogliarli ■dalla' 
propria umidità. L’attrazione gran- 
de , che palTa fra l’acqua , eddl-fa- 
^e , e la quotidiana efpcrienza delle^ 
carni falate per commodo della na- 
vigazione 9 e, de i lunghi alfedj , ci 
aimolirano ad evidenza- elTere i fall 
tutti una di quelle . Il calore pari- 
mente, tànto del Sole, quanto del 
fuoco ^ qualora egli non ha tanto 
mite e; moderato, ' che promuova, 
come già di fopra dicemmo , la fo- 
luzion putredinofa, ma ha bensì vio- 
lento a -fegno , che accrefeendo a 
difmifura f ella dici tà alle parti dell* 
acqua, efalin,via alfortigliate in va- 
pori, profeiuga', e rifecca le carni, 
conforme , pkra le volgari .tediitio- 
pianze, che tutto giorno ne abbia- 
mo, ce nct fanno ficura fede quei 
corj)i efpodi al Sole nel bollore oell* 
afeiutta edare fotto le arene cocen- 
ti della Libia. 

.Inoltre il freddo afeiuttoi e pe- 
netrante , produce quali , al par del 

L ca- 




cAlore, gli ftcfll effetft ,’ ftla m una 
rtianicra ònninamciKe divertì . Irti- 
per'ìcchè, efpoilo aU* aura* trigorì-1 
fera un corpo « quello , per raancan- 
4a di rìnurua attrazione Còn é(Fa-,* 
obbligato a rannicdiiarfi", e riftrin- 
gerfi in un volume minor di prima* 
ìpreme fuori tutto ciò% chfc di flui- 
do, e di fcorrevole tramezzava in- 
ternamente fra le fue parti; e fi 
profciuga. Ne abbiamo di ciò uri 
clempio volgare nel fangu^ edratto 
fuori de i pròprj vali , c pollo 
quiete , oltre a quello deWe carni 
degli animali moni, fituatc in'témpd 
della pib rigida invernata alta ■ ven- 
tilazione dell* aria fredda > e.afCÉat* 
ta, le quali fi rifcccano diVentaiH 
do nella loro fupcrficie i quàfi tiarlb 
in modo , come fc'foflero Hate dtt 
un eccedente caldo' abbronzite I 
Qjuefto fteiro effetto ; notato forfè 
dal celebre Poeta Virgilio ♦ lo ha 
indotto certamente a férvirfi, par- 
lando del freddo, della fegaénte- 
cfprcfTione propria del ' fuofco , ììfe 

cen- 
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ccndo f che penetrabile fìigus adU^^ 
rit . !-■ 1 

Ma ciacchè rtii è occorfo par- 
lar qui degli . effetti, che produce 
r aura frigorifera, nelle carni degli 
animali moni, mi giova , dilungan- 
domi per un poco dal mio afTunco , 
il riferirne alcuni , che ella ne pro- 
duce talora fu i corpi degli animali ' 
viventi, i quali , ftccorae dai Me- - 
dici vengono communementc attri- 
buiti air impedita trafpirazione , co- 
si ignoratali da elfi la vera caufa di 
quelli effcnì, non* è maraviglia, fe 
poi non riefca loro d’ appropriarvi 
quei rimedi , che farebbon valevoli , 
a impedirgli, o a rimuovergli. Son 
quelli ordinariamente , oltre alle-, 
altre infermità di maggior .confc- 
guenza , che ella fuol cagionare-, 
colla fua introduzione dentro del 
fangue, certi rillagni dolorofi nelle 
parti ellreme del corpo, che da i 
Latini fon chiamati col nome di 
Femiones, i .quali , febbcoe lìano 
delle malattie pili comuni , e pib leg- 
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gìérc fra- Iè nioltiffimev rhe in&fta-. 
no la macchina umana, pur tutta*it 
volta ; • a' motivo (f etfcrfene fin qui 
ignorata la vera cagione , reftano 
per r ordinario , “come fuole avve-; 
nire‘'di buona parte di. altre infer- 
mità, ipoco meno , che incurabili i 
malgrado la*farraggine numerora .di 
rimedi' diverfi; che da qual fi iìaj. 
foifa di .«gante, j ancorché indotta, 
vengon proporti t i-.v- . / >i cnit 
.Quarti adunque,, ficcome con- 
fiftono in certi rirtagni- inflammato- 
rj, che fi fan neir eftremità del corf 
por, ove il circolo degli umori fuol 
eflcrc piìr che altrove ritardato , a* 
cagione delle molte refiftenze , in- 
contrate tra via , come chiaro fi de- 
duce dall’ elevatezza del tumore y 
dal dolore, e dal color roflb bruno , 
di cui apparifeono in fuperficie ri- 
coperti ; e ficcome Ibpravvengono 
unicamente' ne i pili forti rigori 
deir Inverno , ed in parti più delle 
altre elpófte al freddo , così noiu. 
può dubitarfi, che eglino non fiano 

pro^ 



' \ Diniii-.rJ byKjOOgle 



/ 



i6f 

|5roc!otTi .dàlie particelle deH’auraL' 
frigorifera, che , ■ introdotteli dén- 
tro-àgli umori 'Circoianti per 'le Sud- 
dette parti,' gli -ai)bia ivi quali ct)A- 
gelàfi nel modo medelìmo-', che^eila 
luol congelare gli altri -liquori’ * Pet 
Io ' cHe ' ciafcuno’i-befì compretìde; 
córae‘1’ unicoi'mezzò 'effiGaGfc. if ? re- 
diluir»' ta prrmietf ’ fluidità -a Itutti 
.^^inumori 'già‘ fiirati dal ' freddo 
dentiW’ a quei i'iéarfàft , ’ e ''fcio^lief 
quelli' riftagni,' fl^è quella rf'dftracr 
wori di- eflr le 'pàttìcélfe-coagulan- 
ji-[dellf aura ^frigorifera , in* d^U* 
ideira-'-guifa , r che' , - eUraendou dal 
l^te rapprefo ì è accagliato » le par- 
ticelle' del fale-*aoidó filTanfe 'coll* 
èlfafio?w- d’ un, altro fale alcaiicoi, 
réndcfi- egli-tolVó »al‘ primiero^ Tuo 
ftìtoMi fluidità ; - Lteirrafè comune » 
ehe- duo quali- U ìlnoprr tempi- ha 
guatò ■ tìeP VòlgOMe' nellé mehiì di 
alcuni •Filofofi^ Sì flato qtfdlò* di 
crederò il freddo- utta privazioni dì 
éàlorè-i d’ondo ha‘ 'avuto poi? origi- 
na il per verfo' mètodo^ , introdottb 
' 4 L 3 di 




I 



dìf curare iùniU infernùtà .pcr Vi<w 
dclicaWo, applicaodo a quella, ibr-^ 
ta .41 tu/nori , cofe tutte calorofe , ? 
ulora- il calor (Violento del fuocQ 
iftdro;_Ma rcfpcrien74a finalmente 
4 i 4 tanÙM.lÌrani;.accidcnti , occorfi 
^ jieHfl|Vatica di funili.jimedj, il, prò- 
greflb fatto nelle, fcppcrte fificae^^ 
«d i il icolWm.C delle Nazioni ,, abJ: 
Umib in ipsefi fre.ddiffimi pome Ic.^ 
pib ibj^et-te alle,. malattie .cagic^-^ 
te dalJteddo * -ci. banub infi^u.ato , 
che jyottllc' felicemente! fi xilSnano/^ 
Applica odo. alle parti sgelate Facqufi 
frwdiflìma ,, che/ia, giunta quali .al 
• legno; della congelazione, e-efi^ 
' y: unico meftrup ,, ^;atto a tirar ^ fuori,^ 

da i corpi gelati i le particelle dcir 
> aura • frigoriferi^.* ftl Crii diaccio , ; lor 

neve * I o r, aiequa jfreddifllnja k.M<* |lh 
^no a. qucft(>i^OpQfitP:;raQC5^®t^ 
jòel fuo librci mpr? 
e lo Sfacelo ,! cheJgltF Abitatori , 
ì Paefi Settentrionwi per 4*fe9-) 
derfi., c.prevAoire colla. pronte^RSi^ 
del remedio, gU dfettf damu^fi chi 
J a po- 
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pórrebbe ■ cjgiónare nell* eftremità 
de i loro corpi il freddo , e render ' 
prontamente qgli umori , ivi ba- 
gnanti,, la primiera fluidità, ibgl io- 
no la fera: nel tornare alle proprie 
cafe broHnai^flile mani , il naio^ e 
le auricole colla neve prima d* ac- 
codarli al calor del fuoco, o d’en- 
trare nelle loro ftufe; E |1 Sig. Ge- 
rardo Van^wieten riporta un calo 
di perfona,,che , giunta, in pn ab 
bergo, intirizzita tutta , e 
mezza* morta .dal freddo ib^rto nel • 
viaggio del giorno , fu dall* pfpiic^ 
immerfa dentro un bagno d’acqua 
fredda , mediante il quale fl. cftraf- 
fero , quali fubito , mori di^. tutto 
quel coC{x). , le particelle dell* aura 
frigorifera , ' formandoli nella, fuperr , 

^cte ditcflb , come una ippraweba 
4* fottilibìmo diaccio., La. verità pe- ' 
rò 4.i tutti quebi effetti , qui fopra '' 

' riferiti,) 11 vede pib chiaraiqente-ne 
i pomici che fono gelati , i. quali , fe 
ù apco4ino.^al, ^oco per dilgelarli , , 
,.perdonO ' pJttq il bro fapore, e, 

-i L 4. ma- 
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muraci in ima foftan2a iiìOlle^'C poK ! 
pofa,-in brcviflimo fpazio di rem-- ^ 
po fi corrompono ; Laddove poi ,i 
iè s* immergono dentro all' acqua_»j 
freddifsima , vedonfi con ammira-^ 1 
zione degli oflervatori ^Jrivertir da* 
per tutto all’intorno d’una tenue! 
eroda di diaccio, che, cadendo, e> 
caduta, tornando di l>el nuovo a* 
replicarli la delfa iramerfione de t 
pomi dentro all’acqua', -fino a tan- 
to che^npn vedali più ufeir fuori di 
elfi potzipne alcuna di -queir aura^- 
frigorìfera , che vi fi era già infinua-"^^ 
ta, fi riduchino finalmente , dopo 
di' elTe re dati ben bene afeiurti , a' 
riac<^idar‘ - tutto il loro primiero ' 
faporè,*’ e a confervarfi in tal modo 
per. lungo -tempo incorrotti. Ori/- 
qued’/idéifib accade appunto alle*,! 
parti congelate dei corpi umani, fe>‘ * 
prima dì eflcr edratte fuòri di efle, 
per mézzo della neve, ò' dell* ac-, 
qua freddiflima, le particelle dell* ‘ 
aura ’ frigorifera , s* éfpongòno im-»' 
prudentemente al calor del fuoco . 
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cotìforme cì fii> avvéititò ptìitì'a .di^ 
ogni ditto', anche* dal ’gratìd* Ippo- 
cratc’,*il quale .cH^cJiò -feritló che 
i piedi 'Congelati' dal freddo, -io^ 
caduti • talord , »per ' efferc ' ft-ati’ tifiP 
Gamcnte" bagnati^, ^ o immerfi nClÌf> 
•acqua 'calda . '-f ^ 

- Sic'chè , fdÉtontìp ' quelli '‘infe^ 
gtìanietìti ," 'nón’-p3r; che' poffà fw 
vocarfi'^h ifr dtìbbló ,' ehé'^'' pra^ 
ticaffdon ne i flllaghi ii[rflamraa¥hi^y' 
prodotti dab freddo “Delle ellteftafe 
tà del corpo , o il Caler' del fuoco* 
o altri ’ remetfl calOrOfi , Hon '*deb- 
ban "quelli ', 'comè ib più ‘delle 
te- accade, fuppUràndo degeneparè 
in' piaghe ; e'Cnc'per 'Io contrario* 
applicandovi- fù‘ dell* acqua 'freddi!^ 
iirtia I ' per ,Via • df -ri^licate iftttieci 
£onì's che, facc1anfi‘Un ' elTa dclto 
i^remita fuddette ' non • abbia <Lji 
poco a poco a rifo4vcrfi tu't^ ^ij tìi?- 
jrtófe V ' e ' 'diffiparfl 'felicemente 
Ha incommoda ind fp0£2i0ne ógni 
qhkl vòlta, che 'eflraéndòfi*-co!jp.n 
tfa! niezzo dalle^ fuddotte 
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lfl.p;?Fnc«lle coagulanti -4eir aura^ 
frigorifera ,^tornanp , pome già di- 
^Oiframino'^ .a ri&cquidar gli umo- • 
tij» iivi,rtagnanri„fc la primiera loro 
flui4icà Per lo fi fcorge in- 
cJrre ,n qu?fitQ) (apurnente riuCcir 
, debba colla pratica aflìdua di que- 
llo nli^etpdo in Jernpo rigi- 

do mve;rno ilipreYcnirp fimili in- 
dirpofi/ioni ,, mantenendoli cos'^ col’ 
.^tnra! .calore . Tempre libera,, e yji-' 
gorofruia -quelle : parti , la circola^ 
^ion degli umori , . , - ^ ’ 

-d.SMa» ri,tc;>cuando ormai, al^ pri- 
miero mio alTunto , io mi perfua- 
dpA'jche fraotutte quelle cofe , da 
me fin OM dimoftrate , .atte a pro^^ 
fciugare ,i corpi,, debba annoverar- 
yjfi ancor la cenere, quantpnquc^ , 
di efla non fe ne trovi fa^ta' men-* 
^ipnc alcuna, come tale,- fuori che 
dg MvChares neljcapitolo , che ef^ 
io-fa fopta lai. maniera d* imbalfa- 
anare ;i Cadaveri.,', per efler queila.^ 
fl-jraijQ credere.,' materia troppo difp - 

aIlA'LCopdb5}one_di quei 
' Per- 



I 



Digitized by Gbqgle 



( 






m 

fempre lolite far^ T iml>alfain??;i<>f 
i?i ,, e ppco,uunj%mi .all’ìiH^eiifaJ^ 
ii?clinazionc;,4€g|i,yoniini , sportati 
per r opdinarip/ja^ reputa?; d^rofo 
dò , .fhc. fe?,unicamcnteni4f^^ di 
luffo , c 

vplta p^ìi <fe 

jnoftratp iquel tan^o , ch& ip )9Ì!iÌQfl 

g ?ppofto p^iTerio air^am^ di 
Q Cpi^r*> cbiamarp PPHiufttpicilt 
;e .Ccnerer,';:ph8rèi fl*j 
propoiì^ni:,') ^dlc qwali i èrr/latp 
^yifo fuivieiipriucìpip'iqjjpilp. 
breve [ragÌo^am,cptp i q;.-'. , ( . :ì 
t,i ; E* la;"pencre una adì- 

da di cpipr 1 ipndenj^aTuid wn^cp r, 
t . od .rappreb alquanto faj^gwpfa:* 
I» ppalf /ppl.?iinanefe_ dppPjrdi jcfr 
ComjdàiijftioGp cpnfumata jBwtànto 
^anza I ppmbpiiibilendf^ iuv,porpo> 
f di^pate' vj^ wfendbitow ?uttp 
Icjparti ddf ,»cqaa v C^c 

che non; è.pjSrfre^fteflCijPi^ papapc 
"di concepir 1 fiai^na i fe iqgffaimftr»* 
rcj aJ fìaocp. yaw jlnnentp^^raiop 
-iw- ' può 
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wiò " effe ‘ compó^fta , *d* parti' ^ 
iiiorf' di 'quelle, che fonò* di lor. na-^ 
tura itìdtìmbuftibJli’,’ Conforme fi è 
là' ttftìa j ed il faìe'i;’fehe’’tìena cóm*^ 
bujftione-’ de i ■ vegetabili'” di' acide ; 
Che-'-pirirna’ f egli era J , ^ciangiafi dalla 
viòle nià del fuoùó '4'ii ' ;uil^ ftle f alca^ 
Ìicp'1,'1 acre' V ‘liifiviofò'V^'tìioderatà-2 
ftientt; Cbrfmìvo ; | c di ^faporé •* 
qtiafi 'fertile' àH’ urinofo ;i di' - manier-i 
ra- 'chè' può ‘dirfi la’ cetneròV- par^ 
tériBiifi‘'' de*i'^Ghimicì'i 
il"càpé mbwjo dcHe f0llanifeVtab9 
tòf vé^ctàbili V iche ^anlfniiliUJOrlaili 
facilita , con cui vi(k' it-gran 'Filod 
fbfo montar l*! acqua' fu in" 

«Ito 2 dtì ^ufeé ' di Vètto> ripieftò 
dcnttò', ' di- cenere ' Cd‘^ infirtiafìdoft 
fra par^S^e patteiidi iteli, pòr^àrd 
fmO-iàUa ‘cMa-y-^à l^pfeèut«b teftl^^ 
rfionìàri:^ a^ ^lla ' ' ititrtisS;'Stt:ràiiòìie^* 
che paSRf frà-T acqtìtt 
e xonfegdlifltcmentó ->de 14 '^ua^ ^ 

pifèfciù^àr' daH^-aéqtìa quel-> 
JlIe'^l^ltó'ivieH pò;? 
fta fopra'.- Ed iii fSttf y rtotf fooi-'difj 
* t cor- 
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cordar. puntò ’-dalIa pratici»' la reo-- 
ria ; • mentre , per quanto mi fii 
communicato 'dal Padre Claudio 
Fromond uno dei piti dotti iFiiolb- 
e naturalifii ,^fca lo fcelto nume- 
ro di quei Profeflbri che fan rif-^ 
plendere la celebre Univerfità Pi- 
lana, e mio , particolare amteo , fi 
fervi egli con felice fucceflb r negli 
anni fcorfi’non d’altro, òhe della 
^ Cenere , per rendere inccurruttibìli 
alcuni di quei Pelei , poco, meno ir 
che* mucilaginofi , addimandati, per 
la figura loro, Stelle Marine. Nè 
-ftentai punto avperfuadermi di que- 
lla verità , tanto piii , che in leg- 
gendo le Tranfazioni d* Inghilter-- 
ra , rimali alficurato dall’ ultime of- 
fcrvazioni del Sig. Cavaliere Quef- 
ne ’,-»ScabìnO' di . Londra , c famofo 
Droghiere , che , anche la China», • 
China polverizzata , e polla fopra 
alla carne morta , ferve a preler- 
. varia dalla corruttela , e la maniien 
frefea in modo , come fe folTe fiata ^ 
ammazzata d*^ allora . Tutta volta , 

5. . ij ^ • V mof. 
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molto dal deiiderio ' di vedere co i 
proprj occhi confermata la verità 
di 'quelli effetti , feci feppellirc den- 
tro alla cenere in quello nollro 
Spedai grande di S. Maria della^ 
Scala, un feto, non molte ore do- 
. po , che egli era morto , c difuma- 
tolo di li a un mefe , lo ritrovai 
tutto incorrotto' , ci niente dillimilc 
nel fuo elleriorc da quello che fot- 
fe allora quando vi fu fatto da me 
riporre , a riferva di qualche feto- 
re , che egli tramandava dall* inter- 
no . Per lo che , maggiormente mi 
perfuali , che la cenere polla fopra 
a quel feto col tener da elTo lonta- 
no il folvente raellruo aereo, 
col profciugarlo , attraendo ella ai 
fe , mediante quei Tali alcalid , con 
clTa rimefcolati , porzione dell* umi- 
dità , di cui fogliono elTere natu- 
, talmente rmieni i teneri corpi uma- 
ni, lo avelie potuto mantenere co- 
si incorrotto fino a quel tempo ; la 
qual cofa però non può feguir co- 
si frequentemente a quei Cadaveri , 

chc^ 
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f j , o dentro' alle' Sepolture'-^ fief- 
chè, quantùnque la terra , ’ da'^ òiii’ 
ritòperti , fia per fe ftelTa attùf 
< à’’ difèndergli dall’ àppulfd dèli’ arfà' 
élVctna , tuttavolta T umidità , di'* 
Cui (boi efferè per K ordinario in-' 
èuppàVà là terra Comune ', ficcomfe 
d! continuo communicandofi allè— 
ló'ro carni', fempre più le ammollì-’ 
fee i così coopera molto arrender- 
le meno durevoli , c più facili alla 
corruttela ; febbene fiano ’ occorfi 
dei cafi non di rado, nei quali 'fi 
tòn ritrovaci fotterra, e dentro al- 
lè'SepoIture un poco più difèfe dal- 
i’àtìà efterna, e dall’umido, dei Cor- 
pi-interi e 'incòrrótti , dopo luU- 
^ifiimo tempo , Conforme accad- 
de ih dueft-' anni indietro nella-* 
Ghiefa ài queftà- noftra Univcrfità , 
dove nello fcavàre , che facevano , 
per non fo qgalé hrgenza , il pavi- 
mento , prelib un Aftare i* imbat- 
terono in un Cadàvere , còsi ben- 
conferyato , che pareva quafi fepol- 

I to 



Digilized by Googk 



to. d^ aIIoi’a-,"t 9 |it;o erano intatte 
tutte le. velli , e frefeo il corpo 
tutto, e la barba della faccia . 
pnre dalf.ifcriiùaae ia marmo, 
tjii^ca' nellfl . dirimpeup^ 4 

^ad^vere , fi ^leggeva: efler ^uel^O 
il corpo, d* uno; Scolare dell^.,lìe^ 
Vniverfirà , ammazzato cento/, e 
pib.anni fa da pili -colpi di WjgiHIi* 
le . Da quedo accidente , > che éà* 
flato ayea tanto,. 4i< meraviglia nel**' 
la maggior, parte del popolo di,qu&- ' 
fla Città, che. era. là . concor fq ‘^9 
itipirp dalla voce divulgatali , come 
d’ una novità flraordinaria , raccol- 
, fi io gran fondamento di confi»* 
marmi nella mia opinione , e credei ■ 
re inoltre, che- ifra tutti i corpi 
umani , i meno corruttibili do^ 
morte., fian femprc; quelli , che ^ 
per effer morti violenteniente, non 
e preceduta in elfi- veruna malattia 
infiammatoria, che.glj abbia fatti 
celTaf di vivere ; .e ; cne al contra- 
rio poi tutti quelti ,-nei quali.è prcr 
ceduta qualche. infermità^ fian ismf- 
- prc - 

1 #***^ 
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pre di lor óatufa piii corruttibili. 
Im'perocchèi tutto giorno accade- 
di veder cetjii corpi morti, in alcu- 
ne coftitukioni epidemiche , come 
di VajoU , di febbri maligne , e 
pcftilenziali che,” mediante la vio- 
lenza deir infiammazione preceduta 
in effi, in capo a breviffimo tem- 
po imputridifeono , verfando per 
ogni banda fanìe , e fangue corrot- 
to , ^uafi che ,'non onante chcù« 
fembri fpento ’ nella loro morte .1* 
incendio infiammatorio , jwr 'non- 
dimeno anche dopo di' eua riman- 
gono, come folto cenere coperte , 
delle fcintille invifibili ', èhe conti- 
nuando ancora ad ardere infenfi- 
bilmente non meno , che coti fol- 
«lecitudine poi gli confumino . 

- - Per riepilogar finalmente tutto 
ciò , che fin* ora è fiato da nìe efpo- 
.fto, per mofirar, che la cenere fia 
anch* eifa una di quelle fofianze , 
atte a rendere i- corpi incorruttibi- 
li,- e confeguentemente provar ^ che 
il fetali trovato morto dentro alla 

M ce- 
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cenere , poffa eflcrvifi confervato 
incorrotto dopo fcffaiita .giorni, ba- 
tta rifletter^, come la putrefazione , 
la qual, confitte nel total difciogli- 
jnento de i principi ., componenti 
un corpo,' non può deftarfi mai ia 
veruna , {ottanta lenza il concorfo 
^l»fuo mcttruo folvcntc?' c fenza 
Tallito del fuo aqueo. veicolo, che 
indcbolifca alle parti di effe la na- 
turai ^efittenza , tanto .di foffrega- 
mento, quanto di gravità ; le quali 
refittenze , fon fenapre d’ oftacolo 
-all’ cttecna materia aerea' folvente , 
.acciò nooiagifea fui- corpo pntre- 
fcibile . Di maniera tale che, qua- 
' lunquc volta venga proibito da qual- 
che, foftanza, .per quanto di fua na- 
tura corruttibile , quefto tal meftruo 
cfolycnte , ed accrcfciute le refitten- 
ze delle lue parti, col rileccarle, c 
,profciugarle da qualfivoglia umidità, 
.farà quello il vero, ed unico meto- 
do di renderla incorruttibile. Quia- 
di. è, che per falvar dalla corruzio- 
ne le farfalle , le mofehe ,,cd altri 
r fimi- 
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iimili 4nimalu*2i , fogliono i Natu- 
ralifti porgli fra due lamine di ve- 
V tro 9 c fargli profciugare al fuoco; 
indi così caldi , c raicìuiti , gli rac- 
chiudono fra i medefimi vetri tra- 



Iparenti con un contorno di cera; 
Così parimente le uova, invernician- 
dole airefterno, tantoché non s*in- 



finui Tarla efteriore per entro a i 
condotti Bclliniani , cne dalla fuper- 
ficic del gufcio, vanno a sboccar 
dentro nella parte ottufa dell* uo- 
vo fuddetto, caminando Tempre per 
le due lamine del Pannello , ove fi 
vedono naturalmente incavati , fi 
- mantengono. Tempre frefche , e fen- 
za mai guaftarfi per più, e pili an- 
ni. Anzi racconta fu tal propofito 
M. Nollet nel primo tomo delle fuc 
lezioni di Fifica fperi mentale alla_rf 
pagina tfa., che le uova invernicia- 
te , o incamiciate, non folamentc 
hanno il vantaggio di confervarfi 
buone , ed efler mangiate , come»-, 
frefchc, ma quello ancora di poter 
covarli con tutta ficurczza, dopo 
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un tempo ; che fe non fi foffe ufita , 
quefta cautela , farebbe temer con’ 
ragione non lì fofler corrotte . „ Que- 
„ ilo è dunque un mezzo ( dicci,' 
„ egli ) per tentar d’ allevar degli 
,, uccelli llranieri, che non è pot' 

,, fibile trafportar vivi , o almeno 
„ fe ne viene a capo con fomma.^ 

„ difficoltà , e per Io più fuori del ^ 
„ loro paefe non fi accoppiano. 

„ Le loro uova verniciate, fi tra- 
,, fporteranno facilmente, faranno 
„ opportune a covarfi dopo un lun- 
„ go trafporto , c fi fa , che una J 
„ Ipecie cova gli uovi d’un* altra; 

„ una gallina fa difchiudere gli ana- 
„ trini, ed i fagiani, ec. Ma in;; 

,, fimil cafo non fi dee Icordare di 
,, preferir la vernice a qualunque 
„ altra incamiciatura , che fi do- 
vefse applicar calda , c che po- 
„ trebbe uccidere il germe , ma_i 
,, anco non fi deve tralafciare di 
5 , tome via la vernice , che copra 
„ il gufcio, quando fi vuole met- 
ter r uova fotte T uccello , che 

„ ha 
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,, ha da .cavarle . Imperocché fon 
due fatti... egualmente provati coll* 
cfperienzajdi M. de Rearaur ,• pri- 
mo, che un uovo verniciato nraane 
inutilmente fotto Tuccello, che co- 
va . Secondo , che anello che è 
flato incamiciato , e cne più non^ 
lo è , covali , e viene a bene, co- 
me fe noi fofle mai flato. Se dun- 
que ha la cenere in fc tale attivi- 
tà di profciugare i corpi corrutti- 
bili , cne vi ftan dentro fepolti , e 
fe ha ella facoltà di proibir da>j 
cffi il folvente meflruo aereo, flan- 
te la copia del fale alcalico , di 
cui fuol efler ripiena , nel modo , 
che di fopra abbiam dimoflrato , 
non dovera per tanto recar mara- 
viglia, come il feto, la di cui mor- 
te fi fuppone elTer fiata violenta , 
tenuto dentro alla cenere per fef- 
fanta giorni , ppfTa efTervi ftato ri- 
trovato incorrotto, purché la quan- 
tità della cenere fovrapofla , folTc 
proporzionale alla quantità della^ 
materia corruttibile , contenuta in 

M 3 quel 




quel piccior còrpìCcinolo, die è, 
•quanto li doveva, contro il pare- 
re d* alcuni Medici , da me Amo- 
Arare ; 
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Del Dotfr 

OTTAVIO NERUCCr, 
Pabyico Profefsore di Medicina 
Teorica, e d’ Anatomia-. 
nello Studio di Siena. 

Scritta 

A MONSIG. LAURENT!, 
Medico di N. Sig. , intorno airabufo 
de’ Vcfsicaiorj, che pretende 
farli da i Medici Sancii 

Il Signor 

GIANO PLANCO 

D I R I M I N O 
In una ina DiiTertazione fopra 
ai medeiimi. 
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IH. e Rev, Si^, Si^. Padr. ‘Col. 

A t * ' * ♦» 

' -i - r.f. r,-. r ■ li • . ;. 

I.vien fatta daVS.Ill,’ 
e Rev. una ricerca, 
alla quale avea già 
determinato di non 
foddisfare , non di- 
fendo mio coftumcL* 
yinterelTarmi mai io contefe, nate 
o da privati difgufti < o fomentate 
da una foverchia ambizione di rea» 
derfi in qualche modo noto .fra i 
' Letterati . Ma riflettendo poi, che 
la di lei curiofità non può effete^ 
moffa da niuno fpiriro di partito^ do^ 
me affatto dìAnterefifòto m..rquefk» 
affare, e che, fe cofa mai''a «ciò lo 
fjiinge , qucfta è unicamente qucUà 
viva. brama , chct ho femprc fcorta 
in lei di rintracciar’, ' per quk'nto è 
poffibile, il. vero in tutte lé eofe,> 
mi fon per tanto indotto fu tat rì- 
fleffo ad appagarla. 'Ella mi tìGhie- 
de adunque, fe regni veraràcntc— 
ftiicor V tanta barbarie 'fra i V|defdici 
1 .-‘■i Sa- 
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Sanefl, che eflì, jnalgpdo tutti que- 
gl ì‘ avanzamenti fatti fili qui' dalla 
Medicina in Tofeana, facciano tut- 
ta via quel grande abufo de i Vef- 
ficatorj , che dal Sig. Giano Fianco 
^ ci vien rimproyerato in, un fuo Dì- 
feorfo,^ venuto ultimamente alla lu-, 
ce.< Senza che io . mi ponpa a téifere. 
una; Apologia a tutto ciò, che egli' 
ha faputo. dire. in conferma di qu cito 
prctao abufo dei Vcfsicatorj, 
ro, da’ quello , .dhe io fon per rife- 
rirlci, che .debba Ella venire in chia»* 
roi del vero , e giudicata da per fc # 
quanto mal ffonoata.-fia quella' affar** 
«iellata ' congerie di, ragionamenti ^ 
ammailàci da EiTo indoverofamente 
cóntro jrunivcrfal e di quelli noilri 
Medici-.^ Primieramente il Sig. Gia^ 
no*' com* Elki averk potuto Porge- 
re, nella fua Diflèrtazione , ove> di- 
ce'*—. Fin da che io mi’ trovava in 
Tojhana 'f effendo pubblico Profeffòre 
diiNotomiaìneir Unkotrfità di Siena' ^ 
vergendo F ufo fir aordinario ^ cht^ 
dF. y ^atorj f gener^dmente da* Msm 
:2 dm 
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dui ■ Saneji ^ e' da altri Medici di 
quello Stato di Siena j fi faceva ^ non 
tralafciandofi colà £ applicarli %vl* 
qualunque male grave y ne in quà^ 
lunque etày temperamento y o fiagio^ 
ne ~ pretende* Egli tacciar quelH 
Medici , perchè tanno • abufo 'dei 
Veflìcatorj , fenza premettere con- 
tro' di lóro quelle prove , che pof* 
fon' convincerli di un tale abufo 9 
che è quanto dire, fenza' prima pro- 
vare, che. quello abufo realmente-^ 
vi fia. O che nuova moda di filofo- 
fare è mai quella! Stabilire per-prin^ 
cipio certo ed evidente ciò che— 
non lo è , nè ' può comparir mai 
prelTo d* alcuno, fenza le debite^ 
prove di fatti certi , e veritieri, c 
fondar fu quello un Difcorfo,^comc 
fe appunto appoggiato fo^é'ad una 
verità geometrica! Io per* me noij 
fo- darmi ad intendere, come polTa 
elTer fajtato in capo al Sig. Giano , 
che una fua alTerzione fola traili 
,vellir di verità, . e d*evi4cnza pref- 
•fo di. tutti una propolìziooe,che di 




i88 

fua natura è molto dubbia , ed ‘•Ì8<t 
certa, e che ha biibgno di prove. 
Se qucilo fbfle. Ella ben ,veac ,chc 
dipenderebbe adunque dal mero Tuo 
capriccio V addofsarci qualunque tac- 
cia ; e fe voleflc , • potrebbe una_, 
qualche volta condannarci anche 
tutti d* ubbriachi, fol perchè da noi 
fallì ufo del vino, giacché a lui folo 
è perraelTo di fcrivere contro , 
abufo , fenza prima i^olirar per via 
di prove , e di fatti , che veramen- 
te lia tale . Che le poi deve cre- 
derli , che Egli abbia avuto fol tan- 
to in animo di fcrivere contro.^ 1* 
bufo dei Vefficatorj in genere (i)^ 
conforme afferifce il Sig. Gifmondi 
ilio degnifsimo Scolare , allora io lé 
pongo, in. conhderazione , che tutta 
quella fua diceria è- affatto inutile* 
perché, imprende a provare una ve-' 

. rità, I 

. ( i ) Perciocché il Sig.' Bianchi la inti- 
tolò de i yefsicantì , c non contro i Vef- 
(icatorj V per cui apparifcc , che egli fo- 
lamente^ contro Pabulo ' di elfi ha/^crit> 
to • Cifmondi pag, 
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1 rrtk% nota a tutti;' non dirò i‘ Medi- 
ci , ina anche a quelli ^ che appe- 
na^ ha n renio comune, non efsendo' 
già uh' arcano cosi aiirnfo da meri- 
tar , che lo zelo del Sig. Giano ce 
lo venifle a rivelare; Tanto piìi , 
che generalmente fi fa non enervi 
ld>Io^di Medicina , che ncTuoi pre- 
cetti non condanni in' tutte le cofe , 
«nche pili innoceuti i* abuiò, onde 
non è n^pur verifimile, che in al- 
cun Prof^sorc . fc ne pofla Tiippor 
T ignoranza . Sicché riitringenao in 
breve quelto mio Difeorfo , rilevali 
adui^ue da eifo, che dal Sig. Giano 
;è fiato* fcrhto , o fenza fondamen- 
to, giacché tutti i fuoi ragionamen- 
ti fono appoggiati , come nel primo 
cafo accennammo , fopra di un fup- 
•pofio , ' sfornito affatto delle prove 
ncceffarie , o , almeno inutilmente , 
come nel cafo fecondo , per aver 
■prefo un foggetto , che neffuno ha 
mai pretefo.di contrafiare i Laonde, 
.o riguardili la Stampa lìiddetta per 
.runo, o per Taluo verfo , noa^ 
r de- ' 
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deve farle pih meraviglia , fei 
fcffori di quella Città^ non Tabbia- . 
nò fin qw curata * laici an dolo inveir 
pure a luo talento, affidati j che gU 
Uomini ’di buon ienlb' avcKbboii 
effi refo giuftizia al vero, e, ratto a 
quella il merito , che le fi dove^. 

Ma mi permetta di graziai, che 
io, non già. per fare un’Apologi^ 
a quella llampa , xooformc, fin da 
principio mi proteftai, che farebbe 
un perder • tempo fenza frutto y ma 
unicamente per puro’ defiderto, che 
ho di fincerarla, vada .elàminando 
cosi alla sfuggita , alcune di t quelle 
ragioni, che dal' noftro . Autore fi 
fon polle in campo, per condan- 
nar con tanto impegno quello prc- 
-tefo abdfo dei , Vclficatori, che- 
fcmbraipiii rollo aver egli .avuto in 
mira di profcrivergli affatto dalla^ 
Medicina . Primieramente ricava 
egli il primo argomento dalla 
.tura delle Cantarelle, che per ef- 
fer compolle di principi contrari 
l’.uno alraltro, hanno perciò, dice 

'g'i» 
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egli, una qutìità vcnqfi(m,vdie-. 
confeguèntcméDite -nonrpuò • eflcrc 
a ì corpi £e . ìion dannofa / La con* 
trarietà ' poi ^ di' quelli principj la 
fa conlìflere ndr unione, .o Hiefco- 
lanza d'un Saie alcaiico della snatura 
del Tartaro, c del Sale ammonia* ' 
co alfieme eoo un‘ Tale acido .della 
satura del nitro , giuda queir ana- 
lifi del Turneforzio, che egli - rì- 
iporta'. Se .dall* accozzamento, di 
iquedi due iàli oppodi rifidta la^ 
sualìtà venefica nelle cantarelle , 
di tartaro vitriolato adunque, che è 
lo .deifo fai di' tartaro iaturato dello 
fpirito , acido del vetriolo,' dovrà 
anch* eflb , fecondo le dottrine del 
-noftro Autore,' ^udicarfi .per la_« 
medefima ragione un veleno . E 
pure fin qui non credo, che vi fia 
:Mcdico , che lo caratterizzi per 
-tale, ne per qùant* ufo fe ne rac- 
, cia, polTa mai' contarfi un cafo, da 
,cui fe ne poCa arguire una qualità 
,cosi nociva da mchiararlo tale . 
Oltre di che, a chi mal potrebbe 

ca- 
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cadere. in penfìcrc di^^orcdcr velc- 
nofo il compoflo ialino , facto da 
^el fale, acido e aicalìco, che il 
Turneforzio ha, cftratto per via.-, 
dell* analifì- chimica dalla fotlanza 
delle: Cantarelle?. Io per me credo^ 
a neituno. Adunque Difognerà con- 
feUàre, o che le Cantarelle nóiL^ 
abbiano io fe qualità alcuna vene- 
fica alToliita, o che ella fìa relativi 
foltanto' a certe parti , o che non 
dipenda .dalla contrarietà di quelli 
fali, che in effe lì ritrovano, lìo- 
come . da quella fola contrarietà 
neppur dipende la- qualità vendica 
degli altri,, che polTono con più gih- 
Hiziai dirli veleni.; ma bensì che 
tutto quel compollo • alTieme , co- 
llituente quella tale . fpecie d* In- 
fetto , aboia in fe una tal forza 
■ relativa, da poter produrre in certe 
parti , • ed in certe circollanze cf- 
fetti.hmili.a quelli del veleno. Ma 
tralafciando ancor tutto quello » 
per non entrare in una difputa-» 
che potrebbe farci traviar* troppo 

dal 
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dal noftro aitunto $ o che i veleni 
ancora non hanno forfè il Tuo 
grand* ufo ‘ nella ' medicina , purché 
£ano ufati a tempo, e nella debita 
loro dofe , o che fiano per mezzo 
d* altre droghe mitigati , c cor- 
retti ? L* oppio che altro è mai , 
fe non un veleno per rapporto a i 
, corpi, ogni qual volta, che dato 
in dolè un poco eccedente , in capo 
a breviflfimo Jfpazio di tempo gli fk 
ceflar di vivere? Eppure 1* oppio; 
anche predo il noftro /Vutorè , palla 
per un gran rimedio nella medicina. 
Sicché , ella ben ravvifa , che non 
fi viene a diflxugger punto queirufo, 
che poflbno aver i veflìcatori nella 
curagione d* alcuni mali , colle», 
prove ricavate dalla qualità venefica 
di loro. 

Siegue in oltre il nofiro Au- 
tore a convalidar Tempre pih le Tue 
belle ragioni , anche coll’ autorità 
degli aurei precetti Ippocratici , 
mentre cosi foggiunge — s*ingan- 
nano i fautori aet vefficanti , [e cre- 
ili donoy 
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dono , che una eofa JHmolahte poffa , 
mai produrre un . buon effetto nei 
mali acuti , reflando con un tal ntez^ 
zo irritata la natura , molto fcon-‘ 
certata y e la cagione jdel male- ac- 
cresciuta^ non che ■ vinta , e debili- 
tata^ perciò che t mali^ come infe- 
gna Ippocrate^ r efl ano i vinti collcL* 
concozzione^ e col procurare y che la 
materia morbofa , che è nel farigue^ 
e non nelle prime vk^ Jt difponga ad 
uscire per le firade /olite , e giove- 
voli del /udore 9 e dell* ór ina, il che 
/ottiene con cofe, che plachino Vir- 
rit azione del folido .9 e che calmim 
il moto violento della fermentazione 
del /angue — E chi mai trovando^ 
attorniato da tanti bei precetti , 

‘ ipcrimentati già per tanti fecoli , 
potrebbe aver cuore d* opporvifi. 
Quefta non v* ha dubbio è tutta 
dottrina del divino Ippocrate, ed è 
della pih mafTiccia , non odante— 
che il Sig. Giano la butti così alla 
foicciolata, ed io per verità contro 
m elTa non ho che ridire ; folo non 

mi 
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mi fentT5 accordargliela tanto ge-- 
ner-ca , come egli la faccia. Im- 
pc! ciocché vi ibn dei mali acuti 
ancora , che talvolta ammettono 
r ufo di rimedi {limolanti , e di- 
<5ueilo ne convengono tutti coloro,, 
éhe capifcono a fondo Teconomia 
della 'macchina umana, fetta ap- 
punto dal fàggio Autore' dellà na- 
tura {limolabile; perchè ella, per 
mezzo d| quel tumulto febrile 
che dellano in lei tutte quelle ca- 
gioni -eilerne , o iiaterne , che po- 
trebbon diiìruggerla , oafmeno fom- 
mamente danneggiarla , arrivalfe da- 
per fe medelìma a disferfene, cac- 
ciandole fuori del corpo per quelle 
(Irade pili convenevoli. Per lo che / 
comprender! doff da eia, che la fe- 
bee fìa queir unico iilrumento , dì 
cui fervei? la natura per fa cura- 
gione dei mali, f? capTce ancora, 
che al Medico, come puro mini- v v 
llro di lei, fpetta. foló H procurar 
di regolarla, e tenerla dentro i li- 
miti del dovere, frenandola cioè, ‘ 

N 2 fc 
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fe ella lìa eccedente, o accrefcen- 
dola, fe poi fia fcarfb più del do- 
vere Ci). E di qui ricavanfi i fon- 
damenti (labili , per moftrar, che 
talvolta , quando quello moto fe- 
brile (ìa a proporzion della qualità, 
e quantità della materia morbofa , 
troppo fcarfo per domarla, o per 
efpellcrla, Vabbifogna 1’ aver ri- 
corfo anche a i rimedj (limolanti , 
come in vari generi di malattie, 
febbene acute, molte volte (ì fuol 
praticare . Coiifìglia, è vero, Ippo- 
crate, che per riduc/ì certi umori 
alla loro cozione , fi ufino da i , 
Medici delle cofe , che plachino 
r irritazione del folido, e che cal- 
mino il moto violento della fer- 
mentazione del fangue; Ma fe ella 
avverte bene, ciò deve praticarli 
in quei cali, ne* quali vi è 1’ ir- 

rita- 

(i) Medieus naturA mìntjler , motunL. 
domiaA fuA obfervare'y nihil ea operante ^ 
temere mutare , nifi ut vel effrenem frAm 
nety vel ut pigriorem exeitet • Henricus ab 
Hecr Ohfervt Mei, 5. 
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ritamcnto nel folido, c che la fer- 
mentazione del fangue fia violenta . 
Dunque allorché l’irritamento nel 
folido, o non vi è, o almeno egli è 
pili fcarfo del dovere , o è prodotto 
foltanto da materia fredda , come 
concifàmente s’efprimevano i noftri 
buoni vecchi , ovvero allorché la 
fermentazion del fangue è poca , 
a proporzion della quantità, e qua- 
lità della materia morbofa, allora 
diflì, quefti precetti non vi han_. 
pili luogo , e Ippocrate , operan- 
doli dai Medici diverfamente, non 
fen* offende . Ma paflìamo di grazia 
più avanti, c arriverà maggiormente 
a fcorgere , che il nodro Autore_ 
egli è Tempre in ogni fuo ragiona- 
mento uguale a fe ItelTo . Soggiunge 
poco fotto ~ In quanto poi allcu,^ 
virtù attrattiva , che s* attribuifee 
da alcuni uomini volgari a vejjìcato- 
ri, quefla e ‘molto dubbìofa , e come 
ognun fa, la fetta intiera dé‘ Filo- 
fofi Cartejrani nega quefla virtù at- 
trattiva nelle cofe , e fpiega tutti i 

N } feno- 




1^8 

fenomeni a*^ihuìti da* volgari aW 
attrazione per via di puìfìone ; ci 
in fatti dove fono flimoli non accade 
ricorrere ad attrazione alcuna. — 
Qpi, per quanto apparìfce dalle^ 
parole del noftro Autore , pare , 
che la maniera d’operare dei vcC- 
iìcanti confida tutta nell’ azione— 
^ di quei Tali, che entrano nel com- 
pofto del veflìcantc, che fpinri con 
jmpulfo meccanico contro le parti 
nervofe , le corrughino , e produ- 
‘chino.dei ridagni , conforme egli 
dice; mentre chiama uomini vol- 
gari quelli , che ammettono nei vel- 
licanti la virtii attrattiva, e fi di- 
chiara feguace della pulfione mec- 
canica dei Cartefiani. l fondamenti 
fopra de’ quali appoggia tutto il fuo 
raziocìnio, con cui pretende dimo- 
drarV che la virtìi attra^ttiva non 
può aver luogo nella maniera di 
operare dei Vedicanti, fono, come 
Ila fentito, quedi , cioè, che dove 
fono dimoli non accade ricorrere— 
ad attrazione alcuna ; perciocché 

' quc- 

' I 
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quefti corrugando le parti nervofe 
producono dei ridagni, che fi chia- 
mano gonfiezze» e infiamnaa^zionì . 
O fu quali fondamenti s’appoggia 
quefta Tua propofiziooc » che dove^ 
fono flimoli non accade ricorrere ad 
attrazione alcuna ì Forfè fuUa fua-r 
alTerzione ? Ma queda non bada ; 
Filofofi , che veramente fon tali » 
non avanzano mai propofìzionì fe»> 
za provarle , quando non fìan di lor 
natura evidenti ; e queda nuova li- 
bertà filofofica non ho veduto pren- 
derfela fe non al Sig. Giano . Pure 
mi permetta » che io a fronte di 
una profondità dr ragionare come 
queda , la difcorra da uomo volga- 
re, tal qual mi fono , fenza curarmi 
di levare il volo cotanto in alto. 
Se dove fono dimoli non accade ri- 
correre ad attrazione , bifognerà 
dpnque , che cffi- fiano prodotti 
da un impulfo meccanico . Ma nell* 
azione de i veflìcanti , 'qual’ è mai 
queir impulfo , che può fpingere i 
uli contro le parti nervofe per cor- 
' N 4 ru- 
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' rugarle , quale quella mente rego- 
latrice , che ve gli fpinge tutti per 
le loro punte pib tofto , che per la 
bafe, o per l’altezza? Un cuneo 
pofato fopra un legno , fe non ab- 
bia chi lo diriga, e chi colla forza 
cftrinfeca della percofla lo fpinga, 
non folo non lo divide , raa non vi 
fa la minima impresone , egli è co- 
fa a tutti notifsima. Dunque, trat- 
tandofi dello {limolo , che produco- 
no i velTicantt, quando il nollro Au- 
tore non abbia i aflegnar quelle-* 
forze impellenti quali lìano , farà 
necclTario ricorrere a tutt* altro , 
che all’impulfo meccanico, e con- 
verrà pili tcfto accordarli con i vol- 
gari , c ammetter ne i velficanti la' 
virth attrattiva , come quella chei- 
fopra d'ogni altra forza concorre 
all’ operazione dcÀ medelìmi , ed 
alla produzion di quello (limolo » 

■ che da efsa poi ne rifulta in quelle 
parti ove gli lìano- applicati. E af- ' 
finché il noftro Autore non fi van-' 
ti d’ avermi per feguace nella fua 

rara 
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rara maniera 3i ' filofbfaj^e , credo 
efpediente il porle prima fott* occhio 
tutti quei' fondamenti , che m’indu- 
cono a ereder I* operazioni dei vet 
iìcatorj , ed in fpecie lo ftimolo , che 
da efsi ftol farli, effetto pih tofto 
d* una forza' ’immeccanica , che del 
meccanifmo . Uno degli effetti prin- 
cipali del Vellica torio, fi è quello di 
lacerare , com* ognun fa i vali, 
che tengono unita la cute alla cu- 
ticola, lollevandola in una vefsica, 
fimililliraa a quelle, che foglion pro- 
durli dal fuoco , e cagionar confe- 
guentemente dello ftimolo doloro- 
lo , ove fucceda la lacerazion di 
quei vali . Or quella veffica, a mio 
mudizio, non può in verun conto 
formarli da una divilione meccani- 
ca; perchè le parti della cuticola», 
nel follevarfi , che fan dalla cute, 
invece di feguir la, direzione de' 
cunei folventi , come accade nelle 
foluzioni meccaniche , van piii tofto I 
con direzione oppofta incontro alle 
parti folvcnti, ogni qual volta, che 

la 
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la cutìcola -fi folleva verfo il vdH*» 
catório^.cofa che unicamente fuc-* 
cede nelle foli^^ziopi , 'che non fon 
punto meccaniche , Per lo che bifo- 
gna dunque confelTare, che ciò ha 
tutt* òpera della fermentazione , che 
fi fufeita dalle parti attive del vef- 
ficatoricx in queir umore , che a po- 
co a poco, s’aduna in quei vali , che 
reftàn dal vcflicatorio fuddetto com- 
prefi 9 per de varie foluziohi , che— 
feguono, delle medefime parti in^ 

? [ueir umore' {lagnante ; giacché la . 
crrasntazione. conhfte in un com- 
plelTo di foluzionì , che fi fan delle 
diverfe. parti componenti il corpo 
fermentante, cagionate .dalle forze, 
fcambieyoli di quella artrazione re- 
lativa , che palla di mano in mano 
fra di loro . Per la qual cofa , fio, 
come nella fermentazione, fi fprigio- 
na Tempre quantità di parti tanto 
cllaftiche , ctie al riferir del celebre 
Ifacco Newton , fi fiéndon talora a 
occupare, uno fpazio un milion di 
volte maggiore di quello, che oo , 

cu- 
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cupafTero prima; ogn’un ve- 
de, come, mal refìftendo a tanta», 
ellafticità delle parti fuddette quei 
vafi , che tengono unita alla cute, 
la cuticula , convien che fi firap-, 
pino , e che cedendo a una tal for- 
za anche la cuticola, fi follevi a po-r 
co a poco a formar quella veflìca.,, 
la quale riempi cfi- poi del fiero, che. 
geme dagli orifizi di quei piccioli, 
vafi già rotti e laceri . E di qui 
Ella potrà fcorgerc non folo la ma- 
niera d’operar de i yefllcatorj efi- 
fcr puramente fifica , e niente mec- 
canica, ma ravvifare eziandio, che 
lo dimoio prodotto da elfi , confi- 
dendo nella lacerazione di quei pic- 
cioli vafi, dante !’• ellafticità delle^- 
parti fermentanti , riconofce la Aia, 
origine in certo modo dall* atcraz-^ 
zione , per effcre 1’ ellafticità nei, 
fluidi fermentanti, un effetto della»;, 
foUizione , e la foluzione della vir-, 
th attrattrice. Laonde non farà dun- 
que da Ipacciarfi per propofizipne^.^ 
tanto ficura , nè per un affioma co- 
me 
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me lo fpaccla il Sig. Giano, che do- 
ve fono ftimoU non accada ricor- 
rere ad attrazione alcuna , ogni 
qual volta , che la maggior parte 
delle gonfiezze, e dei tumori irì- 
fiammatorj nel noftro corpo , deri- 
vano dalla fermentazione . Ma il 
nofiro Autore , avrà Ella offerva- 
to , che pafla ancor piti oltre col 
fuo acume filofofico , e per mag- 
giorraente confermar , che i velB- 
canti non polTono operar per via_» 
d’attrazione , la dilcorre al folito 
nella maniera feguente. 

Ma anche conceduto^ che ci fta- 
no molte cofe attraenti nella natura, 
come il Newutoney infìeme con i fuoi 
feguaci, con molte fondate fperienze 
dimoflrano, ed anche concedendo, che 
i VejUtcatcnrj abbiano quefla virtù 
attrazione , quefla fe in loro rìfìe~ 
de opererà fecondo le leggi ordinarie 
deir altre cofe attive, cioè operando 
fecondo i quadrati delle difianze , per 
la qual cofa grande farà V attraz- 
zi<me nelle parti dov* è il vtJJicatO'» 

rio. 
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rio 9 cioK velia cute 9 minore farà il 
fuo effètto nelle carni vicine alla eti- 
te 9 pochijJìmo9 0 nullo nelle vifeere , 
e nelle altre .parti lontane , do^* è 
ordinariamente la fede del male . Sè 
Ella fa rifleffione ,quefto paragra- 
fo,. potrà feorgeryi ., oltra alla ro- 
bulla maniera d’ incalzar con ragio- 
ni fenjprc d*un raedefimo tenojo^ 
coloro, che ammettono la forza at- 
trattrice nei vefficanti , quanto anr 
che fi moftrij il. noftro Autore infor- 
mato ,dc^^ natura ^ di quefia forza , 
c delle leggi , colle quali ella fuolc 
operare^ nconofecndofi in ciò, per 
degno Maeftro del Sig. Gifmondi (i), ' 
il quale parlando nella fua lèttera^ 
in di^a del Sig. Giano, di quella 

-'for- 

, ... j ^ • 

( I } Il Sig# Bianchi non ha mai chia# 
mati Uomini volgari i Newtoniani , e 
molto meno Egli ha negate le attrazio# 
ni delle cofe , che fono manifeftitlìme ad 
ognuno , e reaflìmamente nella Calami- 
ta, e nelle cofe elettriche, nei tubi ca- 
pillari , e in tant’ altre cofe • ^ Ci f mondi 
$ag»xx. 







attrahfìcc'i coDféhfle tutte in 
lin fafció la forza d* atrtazionc—, 
colla .fòrza efcttrTca, e con quella 
della- calamita.- Primieramente ,* fe- 
condo quel che il hoftro Autore ha 
detto di fopra , "pare,' che éóminci 
quello • ràgionarhehto con una con- 
tradiiione , mentre nel paragrafo 
antecedente fi eforeflc ,'ctic quella 
fòrza è mólto dùbbiòfa', quàndo qui 
Cónfeffa^chc il Newutone con mol- 
te fóndàte efperièrize rha dunollràì 
ca’.'-Ellà fa beriifrimòV'che ÌTÒn phò 
eiTer maVdubbiofò'òiòr, che j^ér Via 
^ fondate éfpcrtenzé fòggia dimo- 
ilratof Sicché lafcio al dì lei difeef- 
nifnentò là ‘libertà di giudicare i co- ^ 
Aie -S' accordino fra dì lorb quelle-; 
due propofizioni . Ma il Sig Giano 
però, palTando fppra a tutto colla 
Iblita ’luà fìrancheisza, ’e cònccden- 
do'generofamente anche quellà for- 
za nei Velficatorj , ci vuol prova- 
re , che dal modo * col quale ella-, 
opererebbe , ne diverebbono mille 
inconvenienti . Poiché — opererà , 

■die* 
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At^egU V fecondo' le^ leg^t' Ordinar ib 
.dèli* atcre ■ cx^e ■ attive , cioè' operando 
fecondo i qttadrati delle dtflahie — , 
•Àmfneflb ancpra-, chfe ' i^lieftà forzà 
^ propaghrrifccoiido i 'quadrati delk 
diitanzé tutta volta ciò ' ’ accadcrk 
lìnicàmente 'fra le matertc corrélati- 
•vc cioè fra' qtielle niatefìfc, cHe ave- 
•ràn con quc^a -fcrZa fuddetttt' della 
rcIaziohcj' Ma oltr* a crò ’qiìtìl fii- 
curezza ha egli , che le cèfe attive 
C\ propaghra tutte fecóndo quella 
legge, di eflb fpacciata per co^ 
frantiiTima , e 'ficurai? effetti , 
ohe produce il Fosforo- ardente del 
Kunchelio, riferiti nelle memorie-, 
deir Accadeihia' Reale delle Scienze 
i* anno idpi. alla pagina 98. , fer- 
vono pet dimoftrarci tutto il con- 
trario. Imperocché quello (confor- 
me attella anche il celebre Padre ^ 
D. Claudio Fromond), fe fi fchiaccì 
fopra la' carne viva , reità ella tal- 
mente da elfo bruciata , che nel 
luogo ofrefo diventa gialla, e dura. 
Se poi fchiaccifi dentro un cartoc- 
' do 
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ciò di carta) s’infiàmmà sì, mala, 
fua iiamma paffa a traverfo la carta, 
.fenza bruciarla , quantunque per al- 
tro; fia molto infiammabile, e fia 
al contatto del Fosforo , e della 
fiamma-noti meno di. quello, che 
vi ftefle. la carne viva^ Di pili, fc 
il medefimo Fosforo fi> fchiacci fo- 

S raduna delle efiremità di una li-* 
a di scarta,, della .quale u Taltra^ 
cltremità fia inzuppata di fpirito 
di vino,, s’infiamma: il Fosforo.^ 
c cosi, inlkmmato .accende Io fpi- 
rito di " vino , quantunque diftari- 
te, fenza che la .carta pih proC* 
fima al Fosforo rimanga, da quefio 
abbruciata» . Oltre di che, foggiunge 
a quello própofito il Suddetto Padre 
D. Claudio, fe nel, medefimo tem- 
po, ed’, in difianze3 uguali; da un«« 
corpo odorofo , o fetido faran col- 
locati, corpi di diverfa fpecie, come 
acqua , e cioccolata , in quefta molto 
piu, che in quella fi troverà effere 
fiata r attivila dell* odore , o de! 
- feto- 
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fetore. > in ' pari .rempoy 

e diilanza da un -corpo odorófo,;' ^ 

ritnanc pii^ oflfèfa^'Unà'DorròS ilVeri- 
ca V che-'akr» -Perfohav Se* diHiqu<? 
h^fiamrrw'df querto- Fosforo rifpar^' 
mia ù carta ,^ Ché' lo tocca*, ed ab-T 
bfacia, • co^e abbfam veduto di* lo-.- 
pta f lo* fpirito (tì vino, porto in—'’ 
qualche dirtanza^ da* elTar à fe la 
cioccolata pftt che P acqua reità ^af- 
fetta dat còrpo odorofo , quantun-i' 
que * ambedu^’' ili ’u^uàl dil^fnzà" 
fituate ; e da Dortna^ iltèrica' final- 
mente pih , che qualunque altra^ 
petfona reftà’offela dairodor fud-' 
detto ugualmente .diftantc> 'tantO^ 
dall* una , che dall* altra , non po- 
' tra dunque negarfi, che le ‘ema- 
nazioni" di queite tali cofe' attive' 
non ‘cammino colla efporta legge- 
iBéccanica dei quadrati delle diftan-' 

2-éy c che r attiviti loro non dì-‘ 
penda dalla fola degge qui erpofta. 

E per non dipartirmi da i vefficato-" 
rj, refperienza ci fa vedere, che fe , 
eflì fiano troppo .cariebi di càntare!- 

O le, 
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s* afp^FgsPa le (piag|)e ;(}9ll,av pdyfera 
delle;, iHe 4 efi?i^ u pgil^pdc# • intcr aa- . 
i 5 pnrfijiavlorOf.aiCiyji:& efulce^ra», 

ng.,|e -,vie ^ qfìc?i „;ied ii 

f ìa;$;iè[Qri , rendono; Ic.^idrineifanguìnò^ 
end, ififlza- chcLxelÌino,WHtp! 
fe^t^tfe ,'queUe.paajti traipea^ 

^no_'fra la. cute * C; JCfiilfack' ÌUde, 
dette>, Se quefto è, ,noi^ fpQtrà, dun- 
que. efleF; mai vere-, .ql^e rla.for^jti.': 
attf^^rice (ne. i vdpcatefj operi fe^. 
condo quelle leggi., ^;inf.:virtù delle, 
quali, operando , dov^?ebJbe ella grA»?! 
daiaiiiente fcemafc a prpporzipfte ,» 
che crefcoDO i qua4rAdjdelle(dhlatì4! 
ze,. ed.in^ conCegye 0 za; 4 i,on arriy.a.-rj 
re .a rprpdutjcfipne alcuna nelle. Jon-rj 
tanilfìme.ftrade. dell’ orina , manife-. 
%ndofi pih atollo fteje. parti-piìi .vÌtt 
cinema!, ye/ficante.. L-^^ppur. yedefiMf 
cl|e Ui loro attività; dalla cute paffa<. 
jraiBediatamente alte yie ’fuddette,^ 
c-quaii:, .che le parti attive de i,vef-[ 
lìeatpfj:. ayeflero ragione volezza,Jar; 
fcftpdo ilieli tutti. quei ;VÌ/ceti.,.ichC’ 
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iricaritraa' tti via> ivi pi&' cìie altro- 
ve ma nifciUno' la lora ittività. Ma 
quello appunta ,,, chetar le dico fi è 
^el che pitr d’ agrjt altro- crede in- 
luffillerfte il Sig. Granoi^^'p^chè non 
èr, ancora, giunto-, a capirlo . Ed inU 
fatti feota' di grazia , • come Egli 
fe ne procella — .ifa ft i^fautjjn ìik 
i f^efftcdiorj' diranno he- la v ir tic 
palpi ancora dentro le vifeere %.'fpe=: 
cialmentè fe le piaghe wnijfèrò afper-* 
fe.con polvere' di Cantàrtlle^ cornea 
abbiamo, veduto * allora i ’ Vefpcdtorj 
fiimilerànno da per tatto, dove faran-^ 
no entrati accendendo il f angue , cr 
vellicando le parti nervofe'y e delica^- 
te delie vifeere y' per cur- quefle con. 
il fangne jrefieranno .fcontcrtate , ed 
irritate ì eifendo una co fa' molto in^- 
fùfpfienre il darp a credere y che glt: 
/limoli de i J^efficatorj operino a gai-' 
fa di cofe ragionevoli y andando ad\ 
a/faiir e f Diamente le xofezmorbofey e' 
quefie avendo ' addentate y ed ' attratte 
pretendere y xhe fe le conducano feca\ 
verfo V apertura della doro piaga/: 
. * O z per 
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per cacciarle » vìnte e legate che fia~ 
no, fuori del cqrpo . Troppo fi mofira 
privo di buona filofofiiy e di JaldcLét 
ragione chi fi dà a credere sì fatte 
òaje. - Eppure bifogna confcffarla; 
Ella fa pure , che da noi altri Uo- 
mini volgari fi credono appunto si 
fatte‘baje , c vi fono anche i fuoi 
fondamenti per crederle. Primiera- 
mente eir è cofa oggi mai notiflìraa 
a chi è punto pratico deH’attraz- 
zione , che le parti della materia » , 
oltr’ a quella forza , che han comu- , 
nemente d* attraerfi tutte Tuna l’al- 
tra fcambievolmente » conforme àp- 
parifce nell’ unione concorde di que- 
uo noftro globo .terreftre , e nella-, 
comune tendenza, che han tutte^-'^ 
verfo di elio, chiamata attrazione af- 
folata , o generale , ne barino in fe 
un* altra , che per eflcre comune-, 
foltanto a certi pochi corpi in par- 
ticolare , chiamafi per ciò attrazio- 
ne relativa, o particolare, per mez- 
zo di cui l’acqua, per cagion d’e- 
fempio» fcioglie unicamente i Tali, e 

non 
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non le refine» lo Ipirìto di vino 
fciogUe le refine» e non i Tali, l’ ac- 
qua regia T oro , e non la cera » e 
iimilt . Colla fcorta di quelle forze 
d* attrazioQ relativa ^ fi ^ugne 
comprender benifiìmo , in che ma- 
niera le Cantarelle» infìnuatefi per U 
cute dentro al corpo » fenza feguire 
le leggi ordinarie dei quadrati del-' 
le diltanze» folite feguirfi dalle co** 
fe meccanicamente operanti, cfulcc- 
lino immediatamente le vie dell* 



orina, lafciando illefe. tutte le altre 
vilcere per dove paffano ; e fi capi- 
fce in oltre, come certe foftanze , 
quali che di ragionevolezza dotate 
folTero , addentando , ed attraendo- 
nc certe altre, fe le conducan fc- 



co , lafciando intatte tutte le altre 
circonvicine . Ella fi ricorderà pure 
di ciò che mi fcrilTc da Bologna po- 
co dopo la mia partenza di là fu 
quello propofito , allorché mi comu- 
nicò elferfi dal celebre Sig. Dottor 
Bazzanì riconfrontato ciò, che pri- 
ma era flato già olTervato in Inghil» 
, O j' ter- 

; 
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terra cioè :cRc ìk RMia Tin£$a* 
r.wn data a 'mangiare ^a i Polli , tini- 
geva loro a poco a. poco, di *color 
xollb tutta-latiblianza delle oflà; 
fenza che feftairero punto alterati;, 
nè i periodi, nè i lega raeiitL delle.** 
anedefimc;.''Àllora 4 io,i*iio per ani 
che ; bfcnc aTmemoria ; mr. rraori vò . a 
quello propplrto. varie riflcfsiom;,chd 
vi lì poteaó'-far fopra e fra ìt altre 
quella dicintxQ jdifprezzareoà .nolfarì 
buoni 3. Vecchi,, perchè ci banino laa 
iciato-fcrirtoj, .che nella Medicinali 
vi; fon ‘dei purganti, i quaH operano 
•elettivamente ,• uno cioè' che purga 
Ibi tanto la bile, r altro J*Qmof'li®p 
fatico, e gli altri. altreahàtcric, ec.; 
mentre quell’ cifetro delià Rnbbia^y 
ferve di*, gran fondamento per xav«> 
vifar quefta rclàziónfe, non: fola ne 
3 purganti,! ma in tuÉlà aheora gU 
altri ririaedj'vaiterantii,! chiamati col 
• nome di fpecifori. Ed in fàttifi tro^- 
vano’ varie^affervazioni. prelta degli 
antichi Medici i che citconfermano'^ 
elTervI molte cofe ,/ chc: ijj/ìmjatcfi 
I O den- 
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'^ntro ’Jil ’noftro^ , l’anno u 
|>rcnder di déKc parti ii f ceiV 
tlì^ifceri pairkJolaìri , a itiòtivó' a^ 
{)i!tnu)^- di ^ udla^ ^al ^ rclaisidHe - dì > for- 
cai? che hàn^più' ‘dG|n''^uè)le;''c1iel, 
con queH'«à^e/‘-Così ♦ per- -cagfón 
<d’jefenipiov Gàtenò' n?l Libro prtnjo 

cap.» ftiracCodr#, 
che finaDgidta i là • catne^^' qad ’,^d- 
fcc,- detto t1!p#gaMarifiav'fi' eftìke- 
rano i- PolBJOtìi^ Còsi di SolanO‘'foil*- 
tìifeco , il ?Sitìfqtrtamo, VOpib, l’El- 
iébocò/Jòo. jfiftipicga larfuà attiviicà 
fpeeialmenteftìtl cervelló, e*il Mef- 
curio Bello gtartdok fàlivàliv e nel- 
la pihgii<edkfiOi Così pàcimente il fo- 
pra:\:iBato.^<3aìe^ ;tchc ^piire 'è {la- 
to uri-grah ’Nà tuba lilla’, riferifce nel 
Li^)ro de^ypwgant. Medile; f acuii . cap. 
q: elTer vi* BHakert’ erba ,’ che prclà 
per bbccrf'^fòduGC delle iiiorse di 
cJoppo meifé fanguigne ; ed il Carda- 
»o finalmeme nel Libro terzo de* 
Veleni alTerifce , efservi alcune co- 
fe , che producono la llerHità con— 
1* infiaccnire , c debilitare gli' or^a- 

O 4 ni 
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ni, dalla natura dcdinati alla gene- 
razione. Da retti quefti elempj , e 
da molti altri , che io le potrei ad- 
durre, anche piìi ovvj-, e più noti, 
non par che fi pofla controvertere , 
.che non fon già da -reputarfi 
quelle di 'cpederc', xhc ^erti corpi, , 
e .certe jparti.di k)ro,\guafi che di 
ragionevolezza dotate. toflèro., ab- 
biano azione puramente con certe 
altre; nè fi fìiofira giàprivo di buo- 
na filolòfia , cbi colla vfcorta dell* 
,-efperienza , amiBettc ,, che -quefie 
forze relative nella natura vi nano', 
mentre tutto giorno fi ’l vedono.* 
Privo non, men di fehno, che di 
filofofia.fi ^è, chi pretende di /pie- 
gare le relazioni di quelli tali eC- 
ietti per via del meccani/hio , le.*, 
iòrze.-del quale effendo j;Come ogni 
un fa , puramente aflbkite, /empre 
in confeguenza, ed in tutti quanti 
i corpi producono il loro effetto, ^ 

. riferva del tempo,, che vi impiega- 
no , il quale fuol effer maggiore , o 
minore a proporzioae delle refiften- 
- ^ - 2c, 
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ac , che eflciécoatrano pifi , o me- 
no forti. Ediauì è che una goccia 
d’ acqua collo ipeflb fuo cadere ar- 
riva haalmente ''a -incavare i maci- 
gni anche pili 'duri. Quelle relazio- 
ni di forze, af^unto, notifsime a tut- 
ti i coloro , che fan * pcofeflìone ' di 
fpanir, l’ oro dagli altri metalli , ed 
offervate da i Filofofi in molti ef* 
fetti naturali j fono fiate quelle , che 
han tormentato la .mente non folo 
deli Cartenàni, i quali per comodo 
le hanno negate , dichiarando que- 
lla forra d* effètti , invenzioni’ più 
rollo favolofc^'C pregiudizi^ • che»; 
cofe naturali ma anche T ingegno 
di quei Medici, che erano. più .ac- 
creditati ne i Secoli - feorfì . Imper- 
ciocché il celebre Sennertó v. uno 
dei .lumi primarjrdella Medicina im 
Germania , fu óbbligatò ,a; dovec ri- 
correre alla (ìmpaiÀa ,1 ed t altri.' alle 
qualità occulte, ìchc p^ciiii' certa 
manièra ci ralE^rano^ {ebbene in 
omb^a^, più.tofto che il meccani- 
fmo, quella forza filìca deU’attraz- 
- u. zio- 



xtone , f i»on per/ttxidie J$en lGoaft>^ ’ 
fciaw'iwtle ■ Scuole fdi< quef ’SecoiR 
Ippacrate >però , 'con tuit® che ipe- 
mitfimo 4«He-geamecne v c giwfto 
conofcitoce dclleifoDze foggetieiali 
leUeggi ^1. raec<anifn» "c».n{)bb« 
ben per: tempo rìilbi della fuddetU 
forza- relativa- d’ attrazione oudie 
di quella , e ' non già! delle meccatli^ 
che li. fervi > in- molte ifìinzioiii idei 
corpo animale V' raVvifandoia-' ntlkui 
nurrizionaiiq Ci nella -pihFi parte ide^i 
rim^dj y 'foliti ùlariìj a^la: Medibind 
per là' eu ragion e de tiiriàli ;"e»ftséa 
ciairnca,te.4ie ' i purgantt'y ìxmjfoi^ise 
coi^ da molti luoghi delie ifue ope* 
re pervenute- a .^noi .r lOtiik» 
ravi^àb, ich^TiliSigy GìatiD,dl 
fi>fpaacta:itartto‘ ferace} d* Ipjioocà^ 
«V quandó>'itràhh(i[Tdiic^chraiiiafo!i 
V dfieatèrir, pòi fattoi tfó 

giund idellfeafuei-idU^teihey ^ noni jdò 
ttlngnetùlo ^qeHéofunziibncjp e*<4««^ 
gli cffèctiV c^ pr^Gorifi nei'rcoiH 
pi dat rnedcairifmoitoda uqoellit,! bhe 
derivano unicamèiitt^ dalla fopz^éioi 
•Ci£ , mec- 
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anHctìnlojr ddl^ attrazione ,* comè 
-ha moftrato.di ^iiiinguerli 
Jppocratej : om'l'tì^v' .é Inofiiijt” « 
► i j ! ! t Qjti eftev ^coih’t ella , ha ótito a 

fon le ragipnii aj[jprortatep'pfir)iÌKM 
Arare il grab dimno y 4 che j^coi^: 
cono i. y^totocj io tutte ole man. 
lattie a(ÌDteir'iNón^leciìa; grava' per»: 
tanto , .che. io 4c -’^onga- tótt! occhi» 
onche^ (Quelle , addottb per^felclodc®^.. 
gli dalla caria nldle malattie cronW 
che , da'chcfil aiidira Autore^ noar 
Contènto inquielare ! tutti queg& 
animai della tfuarrfpedè^ cfii meittd 
a:fapfl» guerra per. foo allq 
^ Catrt^rellel dDibc pertanto .a fqucftd) 
ppopòfjta-i-'' ^/{ rI certo'^fbe 
Jtme ^opkffte' fono con^imte^'ManjJL 
cùYvi)uì/z.umi. ài^naeT*BÌ\ e féiyoè^tca^J 
'€(%lì Imo efiimoH' acèrefi^o ìHt» ' 
dolore','* e':pfùducanailai(n>nnrùlM0fi^ 
oife i colie lora 
iMi’ftiocoU ctùceinìdam^ih 
fttefio a i aóll* ^àcée»zutm ’f é v' eoL 

kure rtfìa^' CougitlatO yiUrnfàtf <àtó 
dfiéi koglietp ìcùiio un - -r^kidik:/fi 
'“i farà 




figrà maggiore Che raoltiffimc^' 
apopiefìe iiano congiunte colle con- 
vulfioni è veriflìrao ; ma altresi 
non. è vero, che Tempre i Vcflìca- 
torj coi loro (limoli le produchino . 
^pocrate , parlando delle convul- 
noni, ci ha lal'ciato chiarainentCw 
ferino in uno de’ Tuoi aforifmi » 
elTerc molto meglio’, che, la febre - 
fopravvenea alle convuIfioni,^i eh» . 
le 'convulnoni alla febre ; Cj ciò 
non con altro fondamento è (lato 
da lui aiferito, fe non perchè i dal 
bollor febrile rimovendofi dalle^ 
parti nervofe quelle materie vifeide 
(lagnanti, che pigiandole Ic.'ircitano, 

(i viene con un- tal mezzo a torre 
la cagione delle conyulfioni fuddec-< 
te ...Sicché il buon Medico ,’ volen- 
dola far da . miniftro .della natura, 
dovrà ih .cali limili , animato dall*, 
eferapi». della natura, procurar di 
fvpgliàr , per mezzo dello ftimolo 
dei vcflìcator}, una febre artificiale, 
acciò gli fortifea d’ ottener, cosi, 
queir ideifo £ne , . che ottieni dalla. 

; fc- 
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fcbrC' naturale. E* beh vero però, 
che, ficcome di varie forti ibn le 
cagioni producenti le convuUioni 
nell’ apoplehe, così folamente allora 
dovrà egli fcguir queft*'efempio ,• 
quando eife faranno originate da.^ 
riilagno di materia pigra, e fredda, 
come per 1* ordinario luole accadere 
nei vecchi, più degli altri foggetti \ 
a quefle malattie, e premeffe 
deb Ite evacuazioni folite praticarli 
colle milTioni di fangue, e coi fo« 
lutivi. Per la roedehma ragione^ 
neppure faran da efcluderfi i vef« 
iìcatorj dalla cura dell* appplelìe , 
per timore, che colle loro parti- 
celle pungenti, c di fuoco, confor- 
me ei dice, non accendano il fan- 
gue. Imperciocché il fopra mento- 
vato Ippocrate (i) ci alRcura , che ( * ) 
io mohc apoplcìic, foprawencndo s 

la febre, pur che Ra non di quelle ** 
che han poco moto, ma violenta 
più torto ed acuta , c che foprav- 
venga nel principio del male, al- 
lora 
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Jom -,queftc fi. rci6lgoo6 • (r) .1 Dir (|3i 
puòoEIU'Jarguire, fe .in; fimili ,cn>. 
icoftdnzc jdovtà ..accadere quello 
che ’eaH'fuppone,. cioè,. che il fam- 
gue accenfione vf ei’dàl calore 
redi coagulalo y . ogni qnal volta che 
dalle :febri acute. k>ltanto ,(;c lioa 
già da quelle icnteiyi C spicciole 'fi 
iVedono fciogliere .quelle forti / di 
apopléffie. lo- noti inego ^ che il 
(angue i»n polla - coagularli daL for 
verchio calore, 'ficcome, fi. coagula 
ancora . dalla tphppa Jcarftzza del 
lùcdefimo; e chelin .cQnfeguer«ajfc 
piòiVjlqq- pdlTa. accadere- anche. ìà 
qualche- . apoplefia ; tantopiù , che 
alcìmev volte olfcryafi, che foprav# 
-r-f ii c - ve-ta 

'^\r'p^\nhulJtonis'‘rè^eihtm ejlàeàtk Fehrtt 
) Ptpérvenie'nt\'qiM priui nort fuìtj dUt 

priur'fxtitit jam it/valefcertr.'» Hjppo^. 
* tr$te^-in ^oacit §* 55 » Su^dit 

Pcjlderiut Jacotius in commentario : Super» 
veniente ’ acuta ‘ féhre utramque optimi 
pérfici‘^{fciticet folutìori'e'm tam~,cònviHfiohià 
quàm apopieXrAf 'tit^%et'*Hta'’lMttttL^ 

fit ^utdinibil juvet , vel adeo acuta ut vi» 

, rcr exfolvat . 
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ir^nendir »dr:«flar^ditbfl’0!'in' de. 
corfo deL male, il pazaefcte ' pa lo 
pAìi fei afe muore .v.Q.ttcHp,’ .xhej. 
pretendo* ièiliioltrire fi ' è che le 
dottrine Iddi jiofiro Anasore ì fono 
troppo generìc^y c che per tento 
banubìfogDo 'didiinitazionev eilèn» 
dovi delle, apoplesie ; le quali, fé 
ben congiuotei colie convtilfioni , 
;uttavolta> ammettono rii : vcflìcarorj 
con molto profitto , confi»:me:£lla 
potrà' alfcdr d’ aver pili iTÓlcé oflér- 
vato:. Oltre . di .^che , j è., da riflet- 
terfi, eibej.il' fonjgue non - piiò ;mai 
coagularli .dal- calor febrile egli 
non fia ■vcraraentc. cccdfivo, a 'le- 
gnò. che prevalendo d’alTai la for- 
2a dell’ ellallicità nelle 'parti*; di lui 
fopra a quella della mutua loro for- 
za d’attrazione egli degeneri quafi 
io- una fpuma tenace^ inabiie a r cir- 
colare, onde, ne fncceda il rifiagno 
infiammatòrio , ed -allora, a tenor 
delle. dottrine poco fopra* accenna- 
te; in difeorreado della febre , ac- 
còrgendoli* U' .'Medico, che la fer-’ 
/ incn- 
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menrazion febrflc pen^e nel tfopjii 
po, conofccrk, che devefi pib ro- 
llo mitigare, ed in vece de i Vdlì- 
catorj, 5 varrà allora delle cofe at^ 
te a frenarla , c diminuirla . Cosi 
ali* oppoAo, quando, o dall* età, o 
dal temperamento , o dalla natura 
degli umori, e del male, o da altri 
contrafegni efterni fi conofca , che 
i liquidi • circ(^nti fiano ingrofiàti , 
e rillacnino, perchè prevale di trop- 
po nelle loro parti componenti aUa 
forza d* cllafticità quella dell’attraz- 
zione fcambievole^ allora colla ap- 
plicaziod . de i Veflìcatorj elleno fi 
fcioglicranno appunto, perchè colle 
loro particelle pungenti, e di fuo- 
co ( per fcrvirmi anch’ io delle c- 
fprelUoni infignificanti deli* Autore) 
augumentandofi in effe quella ellafti-; v 
cita, che fcarfeggiando , le rendeva 
coagulatele ftagnanti, torneranno 
a riacquiftar di nuovo la loro debi- 
ta fluidità. Nè olla punto a ciò 
quella gonfiezza di vafi fanguigni 
nella teila» che* ia. tutte le apoplef» 
-, , sic. 
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stCi ed i letarghi!, dice. oflervarfì “a 
noilro Autore , .mentre non è la— 
gonfiezza de i vafi in genere , che 
può render dannofi i Vefsicatpr)’, 

•ma bensì la qualità, dell’ umore JU- 
gnante, che la produce * . Dunque- 
in quelli cali, c T apertura delle jit- 
gulari , conforme EgU.propuone , € 
r applicazione de i . V ellìcatorj , fa- 
ranno alcune vòlte giove.ypli » an- 
corché i vafi fanguigni della teda 
fbfTero gonfi. ..... 

Sicché da tutto quello, cbe fin 
qui le ho efpollo, par mi, che, rclli 
conchiufo, elTefc i VelRcatorj un— 
rimedio , come fon tutti gli. altri, 
co i quali non ha fatto inimicizia il 
noilro Autore , cioè capace di gio- 
vare, applicato a tempo e, luogo, 
e di nuocere, qualora uno .fe ne— \ 
ferva male a propofito; onde non 
fia nè da. ularfi fempre, nè da sban- 
dirli affatto dalla medicina ,> confor- 
me pare, che voglia perfuaderci il 
Sig. Giano coll’ autorità anche degli 
antichi Greci, che dice Egli non et 
i . P fer- 
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f(;rfene mai ferviti. Impcrcioccliè 
queita ainorità', coni’ Ella bcnifllmo 
comprende, non è- ballante a pofcrì- 
vere affatto quello rimedio ; mentrp 
' fe <juella valelTe , bifognerebbe per 
la llelTa ragione sbandire anche mol- 
ti altri riraedj , de i quali nè Ippo- 
crate, nè i Greci li legge efferfenc 
mai valli; -e cqnvcrrebbe anzi far 
ufo di quei purganti fortilTimi de i 
quali elfi li ferviVano, con tutto che 
dal nollro giudiziolìlSmo Autore 
incora lian riprovati. Eppure non 
oliarne modra Egli tanta rabbia 
colle Cantarelle, che pur di non— 

I accordare ad elle il pregio d’ una 
qualche guarigione, malgrado tutte 
le olTervazioni, che li hanno a loro 
favore, vuol, che ella debba rico- 
nofcerli pih tallo come effetto d’un ^ 
qualche error coramelTo , fecondo 
quel detto di Celio , il quale ci fa 
noto , che — fape quos ratio nori^ 
reflituit , temeritas aJjuvat — , che 
de i vellicanti applicati ; mentre po- 
co fotto foggiunge — Ma i fautori 
. - dei 
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de i vejjfeatorj diranno , che molti 
malati fono reflati guariti ceirufo di 
effi, A che fi rifponde^ che anche it 
vino talvolta ha guarito qualche ma- 
lato grave ^ ma perdo che il vin(r rch- 
de volte giova y. e nuoce il più a v 
malati y come nota Cicerone medefimoy. 
i Medici prudenti non Por dinano nmi 
per non efporli ad un mani fcfie per i-^ 
colo . In fecondo luogo può darfi il 
cafo y che il malato abbia una natu- 
ra tanto robufla y che pofla fuperare 
la forza del maley e quella del catti- 
vo rimedio y ec, — Per verità m^av-^ 
v^gio anch^ io, che V opporfi alle 
oflcrvaziooi d*unr tanto Scrittore^ 
quar è Cicerone, trattandofi di pre- 
cetti Medici, è un grand" azzardo. 
Ma giacché Ippocrate ( che pur<i- 
merita qualche ritardo fra ì Medi- 
ci ,) m’ inlegna , che il vino ha qual- 
che volta il fuo grand* ulb nella cu- 
ra di molti mali , mi fb ardto dì 
accennarle anche fu qiiefto , che il 
Boftro Autore nel giudicare preci- 
pita un poco troppo i giudizi y- cofa 

P a che 




che non conviene ad uno', che fa 
profeflìone di Filofofo come fa egli. 
Sa pur Ella bcnilfimo , che il . Ib- 
pramentovato Ippocrate nel libra 
intitolato de ratione viSius in acu- 
tis — propone l’ ufo del vino ne i 
mali acuti , additando le diverfe for- 
ti, che di mano in mano più con- 
vengono , e che Galeno nell’ inter- 
pretazione di quelle fue dottrine lo' 
approva , non efcludendolo nè pu- 
re nelle Infiammazioni di Polmone, 
nè nelle Pleuritidi , come rimedio 
. atto a facilitare , e promuover lo 
Ipurgo, pur che fia vino dolce. Nè 
è nuovo Tiifo del vin.di Tafo pref^ 
fo il fopraccennato Ippocrate , co- 
me ognuno fa , ficcome a i dì no- 
flri di quel del Reno in varie forti 
di malattie. Oltre di che il buon- 
Filofofo non deve mai per provare 
un alTunto ricorrere ai polTibili, co- 
me fa il Sig. Giano dicendo : può 
dar fi il, c afa , che il malato abbicL^ 
una^natura tanto robufia , che pojfa 
fuperar la forza del male^ e quella 

■ del ‘ 
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del cattivo rimedio ^ ma bifogna ri- 
portare i cafì, che fi fon - dati > e 
quefti, che fiano'certi , actìò ferva^ 
no. di fondamento alle pfoVe'. Non 
v’ha cofa, come a tutti è noto , che 
per via di póffibili noij fi fciolga j c 
' , non fi provi', roa , non è già quella 
la vera ftrada, che banono i buoni 
Tilofofi per ifcuoprire il vero - - Ne 
vale raffatiearfi'a raccoglier qua, e 
là fin dalle cofe volgari delle prove 
apparenti per'^difcredito de i ‘Veffi- 
cator j , ■ come farebbe quella ripor- 
tata dal noftfo- Autore, dove’ dice ^ 
— che ejjì tìon hanno alcuna ' ài quel^ 
le parti , che fì richiedono in un ot- 
■ timo medicamento' di curare i mala^ 
ti y Còme porta quel trito ajjioma ci^ 
tò'y tutòi & jucundè , che, vale a di- 
re con preftezza con Jicurezza , e 

con piacevcdezxa y — poiché -^oTì w- 

"fòndo tutti i'mali d’una natura , che 
poffano fempte efier curati fecon- ' 

<io' le- regole '‘affegoate inr.quefi af- 
^onia , alcune volte fi deve aneli e 
derogare atte- medefime , . c = valerli 
•A P. 3 ài . . 
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ài rimedi anche non piacevoli j a 
tenore «delle varie malattìe, e delle 
diverte dircoftanze, che le accora* ‘ 
pagnano. Così Ippocrate, o chiunr 
que. fìa 1* Autore di quegli Aforifmi, 
•che formano rottavo Libro u quel- ' 
li d’ Ippocrate , conofeendo quella 
verità conferà nell’ Aforifmo. otta- 
vo, che — 'quemeumque non fanant 
•medicamnta^ ea ferrum fonata qua 
ferrum non fanale ea ignis fanat^&c, 

.« Finalmente dopo di aver mefle 
in campo, fl noftro Autore tuttc^ . 
le file belle ragioni, fcénde, come 
• convienfi ad un Autore voi Macftro 
dell’arte, a infcgnarci il vero me- 
todo di medicare le. malattie < Ed ' 
tifando al fuo Iblito precetti, ge- 
nerali, quantuoQue r iHrte noilra ' 
ne ammetta pocaifHmi, .«t cagioji;* 

- delle tante variazioni^ ,'ichc produ- 
•cono. le. infinite dkcoftanze , che 
' mllftan nei cafi paitkoiarì , ci. av* 
verte,, quali che quefta .fofle una 
notizia aiTatto nuova che colVeu^ 
quay e non col fiugoivanuo medici 
. '-5. le 
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It febri ardenti^ e che quefie tutte , 

0 vengono pr, edotte da joli % -cht^ 
feiolgano il f angue ^ o che :ili^ coa- 
gulino ^ corti ì* acqua refieramoygua^ 
riftf , — Cerro rè j che fe,Je febri- 
foircro femprcl prodotte. dia i fall, e 
che colla- fola ;.cvacuazioneidc i fall ' \ 

reftafTc tolta- tognì febre?, certo , 

che il nodro Ajiuore non, potrebbe 

dir meglio , lellfendo. cofa inotiffii^a, 

che r. acqua è >il meftruo ifolyonte ^ 

di tutti i lali' Ma che .pe’ nodfi 

umori non ,vi. Ibno altro che .fali? 

Vi è pur tanta"' quantità, dV, olio , 
capace di farfi empireuroatico., o di 
divenir come una pece', conforme 
accade in certi- corpi melancpllci, - 
e quelli dall’ acqua non fi -cotreg- 
ge,jne lì fcioglte, fe ella- non -na 
udita a quàlchc .follaoza fapon^cea, 
capace di riroclcolarfi--QO‘n - efib ^ 

Q^ianta materia linfatica divenuta 
vìfcìda ',*• che * sfbggff quallìlìa mefeo- 
lanza colf acqua , produce taute»., 
volte le febri, la quale non af-, 
fintiglia le coò .ella non lìan.pimc- 

P 4 feo- 
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fcolati dei fali? Quante forti di fo-» 
ftanze non domabili dalla fola 'ac- 
qua - sMnfinuan dentro- di noi ^ 
producono mali gpavHfimi in tante 
Epidemie,'’ che - talora inforgono a* 
iéfeftare or quello, ed'^r quel Pae^ì 
fe? Con = tutto quello non lì può 
negar che 1* acqua non pofla con-. 
liderarfi" per un rimedio univerfale,- 
oomè il Boeraavc , C; 1’ Offmanno^ 
hanno ' anche prima del nollro Au- 
tore alfe rito, mentr* ella ferve dt 
veicolo a tutte le follanze, che-fi 
vogliono introdur dentro a i corpi,' 
e-lupplifce in qualche modo al gran 
. difpendio d’acqua, che lì fa da ellì/ 
in tempo del bollor fèbrile . Con-, 
chiude poi tutto quello fuo difcocfo- 
rAntote^i con avvertirci, che 

Q uelle malattie, dove fi pretende* 

' gioverà ' aggiungerei* 
alV àcqua la china ^ e Iccofe optate, 
Conctàfìachey Come . alcuni Autori de 
più" at^ntì hanno con, cofiànti efpe-i 
rienze 'o^Jh'vato Ict '•china. china non- 
pw 'icdWo è un grandiffimo rimediò^ 
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ftt molti malij fe non perchè fcio^- 
•glie il /angue, e di/imbarazza dagli 
umori fuperfiui le ghiandole \ e così 
V apio non per altro è Un grandi/- 
fimo rimedio dnch* ejp>, /e non perchè 
ejfo ancora di- ^efia virtù ’ di/cio- 
giùnte è gnmdiffimamente dotato, — • 
Non può negarfi, com’Eila averà 
potuto notate, che quefto non fìa 
un metodo molto facile di curar' le 
malattie con tre 'foli rimedj ; E fé 
la Natura fi folfe configliafa col ìio- 
ftro Sig. Giano poteva rifpafmiarfi, 
.tanti vegetabili di diverfe fpecie,- 
tante acque termali , c taiit* altrc^' 
cofe , che per elTere fiate fpdrimen- 
tate utili, fi fon da i Medici. appli- 
cate alla cura de i mali . Ognun-, 
fa , non v* ha dubbio , che il Boe- 
raave fra i ritnedj unìverfali*, oltra 
al filoco, ed il mercurio', /Vi pone 
anche 1’ acqua ' c " T opio ma non 
credo poi , che Égli gli chiami urii-» 
verfali , *per'chè'‘tutte le malattie^* 
realmente fi'corino'con quefir quat- 
tro rimedj , 'ma. forfè perchè quefti 

■ foli 



I 




foli in qualunque cafo s* adoperi no- 

f )roducon fempre coftantemcntcJI, 
oro cifetto . Ed in riprova di ciò « 
balla vedere cofa;dice l’ Mailer del- 
le Panacèe, cementando il Bocraa- 
ve , dove a proposto di effe atte- 
(la , che i foli rimedj univerfali fo- 
no quei quattro riferiti . Le Pana- 
cèe mollra E^li , che fon da repu-^ 
tarli pih tofto inezzie , a. motiva 
della univerfalità attribuita loro nel- 
la cura de i mali; non, fi potenda 
mai dare , che un .rimedio rilàui 
due mali prodotti ^ da cagioni rima- 
oppofta -all* altra , conforme poco 
fotto al 1575. s* cfprime parlane 
do dell* acqua colle feguenti paro-, 
le — . Vtrian aqua oleum praterk^-^ 
bhur^ neque folvit: Ergomel mifee^^ 
tur, aut aeidt 4 m,/t,adfì»erit putre4o,- 
Hine. in acutis merbh ’ ubique^oxt-^ 
mel fuum praferipfit f^ippocrates. — 
Ma quando anche fi doveflc accorr, 
dare al nofiro Autore, che fi poflbu 
coll’acqua, c coll’ opio rcurar tutte 
le malattie , perchè fono rìmedj uni- 
- ver- 
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vcrfali , alloca bìi^erebbe » che 
«iTo per la medeiìma ragione accor* 
•dalTe anche qucft* iileflo pregio al 
jnercuriq , ed al fuoco 9 ed accor- 
dane^ ciò, i VefBcatorj , che ne-, 
gli effetti foB quali 'fìmiii al fuoco, 
iarebbono da confìderarfì.per un ri-, 
■inedio affai piò unlverfale . della citi- 
la china. £d in, fatti, ella non è 
coai univerfalejjnc deve in confe- 
guenza, ufarfi con: tanta, liberalità 
^ua^ in tutti i- mali, come pare, che 
inctìni il nofhro- Autore, qualóra.^ 
Egli ci rimproveri di ncriigentì nel 
dar quello rimedio. E che ciò fìa U 
vero, fenta colà dice il fopra men- 
tovato Scrittore faci < 5 . .pag, 

A94- 15^54. propofìtp 4ella_^ 

china china — iWr, cortex feòrem 4 i*> 
reS^è tollity quatenus ' 
in feòre tertiana^ abfqu0,alh. ’humo^ 
rumy vUcermme^malo vetwn fpeffU 
ficum efly quali opìum.efi ^ in ratio» 
xe mmiorumì mopuum , .qui, ab^ani» 
mali acuitati pendent .• Virim 
mitodus magmi * #ff gfiiirvC ysoutclat^ 

Nam 




Nam fì'aìM cum^ fehre malurh'\fOìfi 
fun^ium fueriP ^o4eo non fànea 
, cortei ut deter iui' reddat'^ Jìve ca^ 
cBochìimia fuefit j' fivè vifcerum laJ 
■ bes'L ’ Sèd velovf pigrltia Medieafiro- 
rum -ad 'àuditam vocem febris intera , 
mktentis coiìtiKUd quinquinam ,in^ 
clomat . — M» <jtì^ndo anche fi do^ 
veflè dar debito* di i^tùttio qucfto'al 
roftro- Autore', tutta volta farebbe 
fempre lodabile per quello folo, di- 
! averci fui fine del filo ^difeorfo Infò^ 
gnate cofe, per le- quali la medici- 
na- tutta dovrà drchiararfegli fem- 
pré tenuta , avendo finalmente Egli 
, folo" faputo fviluppare alcuni- pro^- 
blemi'così int rigati %• che hanno fin 
qui anguftìato' -inutilmente Y ingò- . 
gno di tanti' Medici' accreditati. 
Quelli fono, !• attività diflblvente, 
attribuita da Effo- àlla china chinai 
cd àiropio. Io per -verità bifogna , 
che - le corifeffi ,> come ripenfando 
pili-volte fra me all’attività di que- , 
Ili due gran rimédj,-e leggendo, e 
rileggendo ciò « -che -dj^b altri. è -dato 
tviUfl , fcrit- 



Digitized by Google 




fcrftto 'fu- tal materia, non. mi fon 
mai • azzardato a determinar ciò, 
che fi dovcffe creder di loro. Con- 
ciofiacofa che al rifietter, che face- 
va, come la china china ferma le 
terzane perniciose , dette diaforeti- 
che , nelle quali i malati fi disonno 
quafi tutti in un fudore colliquati^ 
vo;^ ne. toglie altre; che al par di 
quelle , han congiunte delle eva- 
cuazioni parimente colliquative, non 
mi pareva di poterla credere in fimi- 
li cali punto dilTolyente . Siccome^ 
oflervando col BagUvi la fua poca 
efficacia nel mandar via Certe feb- 
bri , provenienti da copia grande di 
vifcidume, come quelle, che foglio- 
no regnare ne* Paefi baffi delle Ma- 
remme , o in corpi già cachettici , 
molto piò me ne confermava . Così 
parimente dubbioib mi ritrovava^ 
nel determinar 1* attività dell* opìo, 
qual* ora dall* esperienza mi veniva 
confermato , che coll’ufo,di cfib fi 
rendon fempre più ollinate, c dure- 
voli le fluffioni-reumatichc , • c 

cva- 



evacuazioni critiche ne i mali talora'* 
fi fopptimono coir opiati . Qjaefti 
fatti , tacendone molti altri per bre- 
vità, torno a confellàrle , che mt 
fembravano affatto oppofii a qudta 
attività diflblventcj cne il Sig. Già* 
uo'moftra d’avere feoperta in que- 
fii due gran rime^; ed k> inclinerei 
pih tofio ad attriwir loro la facci* 
tà di coagulare , wima che dichia— 
tarmi per quella m fciogliere. Mav 
io, che non io darmi ancora quefiT 
aria di décifione, nii rimarrò come 
prima nella mia antica incertezza. ’ 
Dalle coTe adunque fin qui nar- 
rate ,j>are, che baftantemente El- 
la polla rimaner perluafa , che tuiv 
to quell* ammalTo d* indovcrofi rim- 
proveri , podi alle Stampe dal Sig. 
Giano contro de i Medici Sancii , 
con fia altro, che uno sfógo da lui 
obnceflb alla propria libidine di farli 
noto , per via di brighe , prefe a 
dritto, e a rovefeio, piò torto che 
zelo per la verità;, mentre Egli la- 
vora tutti i fud (fifeoffi in un fup- 
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pofto da lui non provato , quale fi 
e quello di fupporre in quello Pae- 
fe' abufo ne i velTicanti > fenza mo- 
ftr^r , che realmente vi lìa . Ma , 
quando poi Ella nc voleflc delle ri- 
prove più evidenti fuori di quelle, 
IO potrei ricavarne dell* altre da cer- 
te occalìoni, che in tutte le fue^ 
Stampe và mendicando , di parlar 
cioè incidentemente di cole , o che 
unicamente raollrano a chi le leg- 

f e, la libidine di cattar lode , o il 
eliderio di ofcurarc il credito de- 
gli altri , per foverchia gelolia del 
proprio . In fatti avrà EUa potuto 
oll'ervare con qual livore lì fcagli 
nella Aia famofa vita contro del Sig. 
Dottor Flaminio Pinelli , di cui fi 
conferva ancora in quella Città la 
memoria di Profclforc, che ne* fuoi 
tempi non era a verun altro fecon- 
do, o parliA del merito di eferchar 
la ProfèlTione di Medico prattico, o 
parliA di quello, che aveva nel fa- 
re il Maeilro in queAa nollra Uni- 

verAtà» elfendo Egli piènamente^ 
^ • 
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informato della erudizion lìlorofica 
•de’ Tuoi tempi , e pratico della buo- 
na maniera di filolbfare , conforme 
deducefi da una fua Lettera, fcritta 
fopra i noftci Bagni di Ferriolo,, 
ove , oltra al numero; delle offerva- 
zioni da Elfo efatiamentc fatte , 
ncircfàmc di quelle acque , vi fi 
fcorge un faldo, e ben fondato ra- 
gionamento . Veramente è da re- 
putarfi una bella iiuprefa quella di 
prenderfela contro un morto , tac- 
ciandolo quafi d’ ignorante, perche 
aveva ne* Tuoi ferirti negato 1* Ime- 
.ne, e ammeflb il moto periftaltico 
.nella Dura Madre. Alla per fine il 
Pinelli infegnava ciò , che era fiato 
feoperto ne’ fuoi tempi , e le di lui 
opinioni erano tutte appoggiate all' 
autorità di Scrittori accreditati , e 
.non eran già capricciofe , onde non 
merita fu ciò riprenfione alcuna . Io 
però crederei , che folTe molto più 
-degno di riprenfione colui, che vi- 
, vendo in un tempo , in cui , elTeu- 
.do fiate -fatte già molte feoperte, 
. cd 
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ed effèndo tenuto per obbligo di 
fba Profeffione a doverle in legnare 
altrui, le ne moftrafle affatto digiu- 
no, c 'non le additaffe, conformi 
ha fatto in quefto noftro Studio il 
Sig. Giano, che infegnando Anato^ 
mìa , e moftrando tanto zelo nel ri- 
levare ■ gli errori degli altri , ncnr 
ha mai Fatto parola nelle lue priva^^ 
te , e pubbliche Lezioni , che gi-' 
^ano ancor per le mani di quelli 
noftri Scolari , nè de* quattro fenì 
dell* Aorta, additati dal Sig. Valfal-e 
va ; nè de* Periofti, Icoperti dal Sig, 
Ruifchio negli offerti dell* udito ; nè 
del mufcòlo Ruifchiano in fbndo^ 
dell* Utero ; nè dell’ Acccfforio al 
pajo vago, dal Sig. Valfalva addita-'" 
to pih torto recurrente dalla fpinàl' 
midolla al pajo vago; nè dell* obli- 
quità del Mediaftino nello fccnder* 
lungo lo Sterno , che piega verfo la" 
parte lìnirtra del petto , moftrato 
dal Sig. Wihslow il 1715. alla Rea- 
le Accademia delle Scienze , ed al- 
tre delle pih recenti ancora , che io 
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per brevità tralafeio d* el^Ofle . 
perchè abbia Ella cainpo maggior** 
mente di perfiiaderfi del vero. , vo- 
glio darle in oltre qn^fagg^ delle 
Eiezioni fatte da quello ^atomico 
in tutto quel tempo, che Egli per: 
tal fine fi tratteneva in quella. 9p,*t 
lira Univerfità per illuminarla. Nel- 
la deferizion della lingua dSig, pia- 
no così dice . 

M La lingua è una napirima. 
„ nobil parte carnofa, polla deutro. 
„ la bocca Torto del palato» la quar- 
„ le è lo llru mento principale dei 
gallo , e del parlare . 

; ' O Tenta , come di concerto con 
lui cammina ilKulmo, che pare quali» 
che il Sig. Giano V abbia tradotto a 
parola : 

Ungila efl injtgnis , , nebilit 
pars carnofa in ore ^ [uh palato 
primarium organum gufius^ torr 
quela . 

„ La figura della lingua è bi-. 
„ slunga, e largo^ e antej^Ormente 
,y è alquanto, aguzza. , j * . 
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^ Figura fjt oblonga^ ^ lata^ 
anterius acuminata, 

„ La parte cftrem? dcIU lin-- 
f» gua f che è pih aguzza ^ fe.chia- 
9, ma r apice della lingua .. - 

Apex^ anterior lingu^p par r eo-r 
iprCiata , 

- ,1 La parte poHeriorc , che è< 

9^ piU larga verfó le fauci fi chiama 
9)' oaf^» o radice d^Ia lingua. 

Bafìs 9 radix , porr poflerior 
verfur faucer lata , 

^ 9 , Nel mezza della Fmgua fii- 
ìf .pcrficialmente fi trova una linea 
9 ) chiamata mediana v 

Linea mediana longitudinis in 
lingua fuperficie , 

c; ■ »» La lingua dalla parte d'a-. 
9 » vanti è fcÌolta,ina pofieriormen- 
99 te è connefia alle fauci, alla Tra- 
V 9 > chea , ed airoffo Joide. 

. \ n Anterior pars lÙ>era efl , pofle- 
rior annexa faucihus , Trachea , eh* 
ojfji Hyoideo , ope ligamenti membra- 
noji. r ^ 

9 # L*Offo Joide ferve perchè la: 
Q, 1 99 lin- . 
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„ lingua pìh fàcitmérite fi muova » 
,, ed ha le conneflTioni di varj 'mu* 
,, Icoli, i eguali fono, • f' 

Os hyoides faciliori motui Ttn^ 
guit ^ connexioni mufcul(>rum''>irh- 
[trv'n , , ' ■ • ' I 

„ Primo, lo Sterno-Tiroidèo ; 
che tira“alf ingiù roflb Joidc , e 
,,'la lingua; qucfto ' nàfee dallo. 
„ Sterno , e termina nella bafe dclT- 
oflb Joide . 

Primus Sternb-hpfdeus , deóf*» 
fum ducit or h^ìdès\ & linguam, 

„ Secondo, il Coraco-Joideo y 
,, che nafee dal Proceffo Coracoide 
,, della 'Scapola, o’^ Paletta, e tcr- 
„ mina nelle corna dell’ oflb Joide, 
„ e tira lateralmente, e alquanto 
,, all’ ingiù la lingua . 

‘Secundo Coraco- hyoideu^ , /j«- 
guam lateraliter deorfum trahit', ' 

E <;[uì com* Ella può ben rav- 
vìfare, hiatofi il noftro Anatomico 
più' dell’ etimologia della parola Gre- 
ca , che dell* ifpezionc oculare fat- 
ta fopra a i Cadaveri, fa nafeere il 

fiid. 



fuddetto mulcQlo dal Proceflb Co- 
xacoide della Scapola , quando in_« 
realtà nafce dal margine , o orlo 
della Scapola quali un > dito tra-: 
fverfo fotto ai proceiro;/ndderto, 
conforme ben tre volte; ho dirao- 
ftrato nelle mie, tanto pubbliche, 
come private Lezioni in. quelV an- 
ni addietro. 

Nè creda già Ella , che. da^ 
anello faggio di Lezioni , dettate 
da Elfo negli ultimi anni,* che lì 
trattenne in quello nollro Studio , 
pretenda di accattar materia pcp 
riprenderlo , quali che Egli non ab- 
bia fcelto un Autore di tutta efat- 
tezza , e bene ordinato , mentre^ 
quello farebbe un denigrare il me- 
nto di quello inligne Anatomico. 
Solo è llato mio penliero di porle 
fott* occhio , che il Sig. Giano ven- 
ne qua a tradurre un puro Compen- 
dio Anatomico*, di cui nè pure ha 
riportato tutto, mentre, oltre air 
aver lafciato d’additar, ciò che il 
Kulrao ha pollo nelle fue note , vi 
Q. 3 ' è qual- 
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è qualche Trattato , che diede ne* 
primi anni del fuo impiego ancor n 
pih riftretto, a legno che può dirfi 
piò torto un Indice , che un Trat- 
tato. Se dunque il Sig. Giano vole- 
va darli -aria di fevero denfore , e 
riprendere gli errori di -quelli , che 
prima di lui avevano infegnato Ana- 
tomia in quello Studio^ non bifo- 
gnava , che forte venuto qua colla 
fola provvìlione di un folo compen- ' 
dio , che tutti potevan leggere da-, 
per loro ; ma bensì dafle un corfo 
( d* Anatomia completo , piò difFulb , ' 
c ripieno di molta più erudizione- 
anatomica, come han fatto altri di 
quello Studio , e fra gli altri il Sig. 

D, Andrea Arrighi fuo antccelTore, 
in due Trattati , che di fuo elilb>- 
no , uno dei mufcoli, c l’altro delle 
offa , ordinati con molta precilione, 
e chiarezza. Io le confeflb, che mi 
farei aftenuto volentieri dairefporle 
tutto quello, fe il fuddetto Sig. Gia- 
no, per mezzo d* una lettera del Sig. 
Gifmondi fuo Sedare, non mi avet 
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fc poftó in nefefeflìta di doverlo fa- 
re, avvertendogli, che , ficco tìie 
Égli eflèndò ftipendiato dal Princi- 
pe in quella Univerfità , averebbè 
creduto di defraudar la raenté di 
Eflb, qualora avelie adòttatò i pre- 
giudizj de i Medici di Siena ; Cosi 
ft> , che, mercé la Sovrana Glemen- 
Ea della I. M. S. , e la premurofa:. 
vigilanza di chi prefiede a quelli 
Studj , mi trbvò di eflere furrogatò 
a lui in quèfta Lettura , non deb* 
bo mancare a miei doveri col tace- ' 
te gli erróri, che fono flati quà in- 
fognati , è mólto meno adulare quel 
poco , che da ElTo è flato fatto , 
riguardandolo per molto , conformò 
fi perfuade Egli, che fia riguardàto 
dalle Perfone pih onefte , e lette- 
tate di Siena . Non niego , che Mi , 
appena giùnto in quella Univerlità, 
non s* ingegnaflc di metter fuori 
molte fcoperte , fatte da altri infi- 
gni Anatomici , e di fpacciarle per 
lue , come per modo d* efempio la 
ùderenzA ^anio della Dura Ma- 

Q^4 drc. 
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dre, in modo da non potedì, am- 
metter pulfante , la fcannellatura » 
che oCTervafi nelle parti interne de| 
Dutto Gillico, e {ìmili;.ma ficcomo 
V* era qualche Profeffore, che per 
cllère ftato lungo tempo nella cele- 
bre Uniyerfità di Bologna, come-# 
Ella fa, aveva avuto campo di bere 
anch’ eflb a quella ftefla forgentc» 
di dove Egli aveva tratto le miglio- 
ri notizie, così non potè riufcirgli 
di elìgerne quella ricompenfa di lo- 
de , che lì lupponeva, per .effere-» 
cofe ora mai qua già note. Per lo 
che, illuminatoli il Paefe tutto, ven- 
ne a mancar fubito prelTo di tutti 
quella Aima, che prima della fua_» 
venuta ne aveano già conceputa; e 
per quanto qualche parziale di lui 
procuralTe d’ introdurlo alla cura di 
qualche malato, non fu mai ^oHi- 
bile, che alcuno fra la Nobiltà, o 
di condizione onefta e civile lì in- 
ducelTe a valerfene . Per la qual 
cofa , vedutoli Egli defraudato di 
quella llima , cui. ha modrato 

ièm- 
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ftmprfe , e moftra ancor tanta fetCf 
irxii^tofì non folo contro del Pae- 
fé tutto , ma fpecialmente contro 
tutti j Medici , i quali non fi mo* 
ilravan punto curanti delle fue dot- 
trine, cominciò fin d’ allora a voler 
far loro guerra col cercare occa- 
fioni , e pretefti di fcreditargli; ma 
quelli , come che vedeano , che' il 
Sig. Giano non veniva a far loro il 
minimo pregiudizio,' nè colle paro- 
le , nè colle Stampe , a motivo de* 
fuoi trafporti , che rendevano non 
meno quelle, che quelle inverifimi- 
li , e poco fincere prelTo gli Uomi- 
ni di Duon fenfo , così non fi fon 
mai turbati ,~nè le han curate, la- 
fciandolo ièropre gracchiare a Tuo 
talento . Ed in fatti fi può egli im- 
maginare flravaganza maggiore di 
quella , dir , che le Maremme di 
■ quello Stato fiano fpopolate per il 
cattivo metodo tenuto da i Medici 
nel medicare , e che le Colonie , 
che vi fi fono dairi. M. S. mandate 
• ad abitare fiano morte per la llefik 




> cagione $ quando qilèfte fi aà eflbt 
perite piìi toflo pct loro incuria'^ 
,per gli errori commelfi nella diera, 
mangiando fregolaramente , cOfaJ. 
, pregiudicialiflìma in Paefi d* aria 
Cattiva , e^ per il modo ftravagatìtfc 
di medicarti da per loro cOiil 
acqua vite , polvere- ^da fchioppo v 
pepe , e cole di fimil natura , (&lle 
quali facevano ufo mei loro mali, 
tron forme colla • dalle aflferzioni di 
"Perfone di quei Paefi . Ed eccole 
accennati in compendio anche i 
•motivi* che hanno indotto il Si- 
gnor Giano a dar fuora quelle fuc 
llarape. Spero, che tutto quello 
polTa efler ballante a lìncerar chi 
'Che (ìa , che folTe , riraallo mala- 
mente impreflìonato in tal occa- 
Ììonc de i Profeffori di quella Città, 
• e molto pih VS, Iliullrirs , c Rev. 
*otìdc non llarò a diffondermi inu- 
•lilraente Ibpra a molte altre propo- 
fizioni c termini , che per efler 
•lontani affatto da quella giulliL::, 
-preciflone filofoflcà, come troppo 
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generici, cd > allegorici , fi rendono 
infignifìcanti , tanto ' in ^uel fuó 
primo difcorfo , quanto nella- let- 
tera del Signor Gifmondi, mentre 
non è fiato mai mio penfiere di 
tefler loro una Critica . Bafia a 
me che i gmfti difeernitori del 
vero arguì fca no dalla prefentc « 
ouanto indoverofa fia la taccia ad- 
aoflata a quefio Paefe dal Signor 
Qiano . Del " rimanente giudichino 
poi efll , fe . chi penfa mel modo 
già elpofio intorno alla Medicina» 
il polla fupporre , che faccia^ 
queir abufo de i Vellicanti , che 
il pretende . Se io non avelfi fo- 
disratto con un* efatta narrazione 
del vero alle ricerche , che dau* 
VS. Illufirifs. , c Revcrendifs. mi 
fono fiate fatte fu ciò , averci 
creduto di mancare alla Patria » 
a i mici Concittadini » ed a me_ 
ftclTo , onde la prego a non farmi 
accufa , fc mi fon difiufo fovcr- 
chiamente fopra d’ un argomento 
così intereiTante » e a credermi 

quale 
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quale fenipre con . picofonda (lima 
mi do il piacere confermarmi 
di . Cuoi:e . 



Siena i,' aprile 1748. 



IL FINE. 
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